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TAVOLA 

po, 43.a T- 

Siropo per euacuarc5& dige- 
rire infieme. 44. YEmperiemala. 17.5 

Slropoa pelati di natura co- Tempo c infiniccfccondo 

.Nerica. 8o.b Arinotele. iz.a 

Siropo per pelati melanconi Terza maniera del legno 

. 8i.b guaiaco. j« a 

Solut^onc del continuo. i7.b Theriaca repugna alla p-- 

Spetie tre compofiie del mal ile. ^ s.b 

FrAncefe. lo.a y 

Spetie trelimplici del mal TrAriatione di buon colore 

Franccre. lo-a ^ m trifto, fcgno di morbo 

Specie duplici uent'otto del gallico. yy,^ 

mal Francefe. ii.a Vecchi con più difficultà Ci 

Specie triplici cinquanta- fanaiw del gallico, che gli 

li -a giouani. z8.a 

Spetie quadruplici, tfo.i^.a Veleno del mal fracefc. 2 i.b 

Specie cinque cópiicate. 15. a Vino è medicina, & riodri- 

Specie in tutto delmalFran mento. 6y.a 

ccfc fono. 234. i7.a Vino per decottione di clic 

Specie unuierlah di male fo forte dcbòe eirere. éy.b 

"«^'■e- i7.b Virtù del legno guaia. 

Summa del decotto è uti- co. yo.b 

6i.b Virtù della polucre del le- 

Strade tre per Icquai gli huo gno prefto fi rifolue. 76.a 

mini pigliano il mal Fran Viuere irregolato uccide oli 

ii.b infranciofati. 27. b 

Strade quattro per lequali le Viuerc de gli infranciofa- 

donnc pigliano li mal Fra ti. ^^.b 

, ^ 2,1- Vlceratione nella gola fe- 

Sudore Inglcfc. 2o.b gno di mal Franccfe. 2 tf. a 

Suftumigah la mattina. 46.b Vngendofi le mani con argen 

Sultumigij di rado liberano to uiuo,egli penetra per 

del mal Francefe. 4^.b tutto'l corpo. jy.a 

Suftumigij di herbe aperiti- Vnghiarola. lo.b 

ue per fàr fudarc. 4y.b Vnghiarola c male più to- 
Suftum/ga commune per li Ho brutto , che dolore 

infraociofati. 4j.a fo. $4,3 

Vngucm j 
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ITRATTA^TO DEL 

MAL FRANCESE, 

NEL OVALE SI DISCORRE 
didugento trentaquattro for- 
ti di detto male . 



^ prima tofa che ft debba conftde- 
rare [opra di ciò è la cagione per* 
che fi chiama da noi altri Italiani 
mal Fr ance fe, &da F r ance ft mal 
T^apolitano. Gli italiani lo chia- 
mano mal Francefe y perche pare 
che fi manifeflaffe.quando Carlo vni.Kcdt Fran 
eia ueme con esercito grandijjìmo aWejj^u^natio- 
ne del I{egno di l^apolh e poi nel mille quattrocen^ 
ottantacinque cominciò quefiapefiifera infirmi- 
tà ad ociupare,& corrompere tutta l'Italia &i 
primi che corroppero furono Klapolitani & Fran 
cefi;et di qui nacque che gli italiani daU'iflefii Fra 
cefìylo chiamarono mal Francefe: <&- per il contra- 
rio i Vrancefi lo chiamarono mal ^apolitano^effen 
dofi fcoperto,& prima ueduto da loro in quefte par 
tt. Ancora potemo dire chefuffe nominato mal Fra 
cefccphe m quei tempi.che fi uede la prima origt^ 
ne di detto morbo, buona parte de l'italiaera occu 
pata da Fraceft. <^efla è aduque la caqione del no 
me, ne altro nomeft troucràgiamai.et'di cw ne ha 
fermo l eccellerne medico & certfgi co M. Leonar 

U do 
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TRATTATO 

do fkrauati Bologne fe, nel fuo libro inthulato Ca 
priccio M sdUmaleidme ai pam mo ne ha trattato 
mg' IO di rutti quati ne hano JcriitOyUme he fi può 
uedcre in dctto fuo libro, fono ancora alcuni che lo 
chiamano male J ndianoy penhe gli Indiani ne fole 
nano patire grandemente , & U roggion perche fi 
trouarà nel capriccio [opra nominato, et la difcrijje 
7^tc€olò Leoniceno nel libro fuo di mal Francefe, 
dicendo . 1/ mal France(efolo ha alcune puftole,le 
^uuiuminciano dalle parti uergogtio{c,polcia oc- 
cupano tutta la per fona, & la faccia principalmen 
te,oltreche riportano anco grandijjìmo crucciarne 
to. Questa defcrittione ben conueniua a tempi di 
Lccniceno^al detto male, perche quando quefto ma 
le cominciò a nuocere al corpo human o, fubìto il 
Leoniceno nefcriffe ampiamete.Et i modi dcWeffet 
to,& de gli accidenti non erano anco perfetta- 
mente conofciuti jotto iquali egli nafceua; neftja- 
pcuaaquanti modi^ne per quante metal male pò- 
tejje uenire . Vcrciò diremo ogni particella conue- 
niente a quella defcrittione; zsr dmolir aremo , che 
dopo i tepi di Leoniceno come tal male ha molto\ua 
Yiato, Dice il Leoniceno;che fono puftole, lequali 
cominciano dalle parti uergognofe.pofcia occupano 
tutta Uperfona,& principalmenteU faccia, co- 
me difopra ho detto, hlondmeno quello effetto al- 
cuna uolta uiene fen\a pufl'de,come ognuno può ue 
dcre.o almeno quelle puHvle che occupino tutta la 
pcrjuna^noiì che dir lafaccuMltre a ciò, alcuni jo 
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DEL MAL FRANCESI. 

noaffaìitid^ doUri folhnegliuiencfuHola alcu* 
m.^lcunì altri rm hanno pufìola, pure hanno cer 
ti tumori, per tutto il corpo Jparff. alcuna uolta fa 
mfolamentein capo,& fempre ncn comincia dal- 
le parti uergognofcma alcuna uolta dalla bocca jO 
dalle tetterò dal fejjoy o da meati mfenfibili^ancor 
che quefio raro accade, pur ha origine da tutte que 

fte parti; per il che altre uoke diftwguefimo in tre 

ftmplicijpecie del malFrancefe. 
La prima delle quali ha puHote Jole, & crufle, & que 

flafi chiama PyOgna di mal francefe. 
La Jècondaha folamente dolon , & quefta fi chiama 

Dolori di mal Vrancefe* 
La ter^afpecte ha folamcnte tumori duri fimi, & que 

§ìa fi chiama Tumori gaUici.o gemme di mal Fran 

cefe» 

Et queftefono le fpecie femplici di queflo male .da qua 

li ne rifultano tre compofìte, 
\na fpecie era^nalla quale infteme fon puflole & dolo 

ri,qual era da chiamare I{pgna gallica con dolori. 

Et qui per la uoce pufìole^intenderemo anco ulcere^ 

& crufleylargheyflrette,& mediocri. 
La feconda fpeci€,era douefi complicauano puflole in 

(teme con dur€^e,o tumori.qual chiamar fi poteua 

no Rogna gaUica,condurijf/imi tumori. 
La ter\a fpecie era eon dolori , & durijfmi tumori 

qual chiamar fi poteua Dolori gallici , con dtmjjimi 

tumori in più parti della per fona. 
Et a queHe tre fpedie fi aggiunge quella^ nella quale 

U 2 tre 
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trefemplicì jpecie fon complicate >cioè4oloYÌttumù 
ri durìffìmi»alcima uolta molli,& puHalcy & ftpo 
teua nominare Rogna gallica con tumoYÌ,& dolori* 
Da uent'anni in qua ne fono nate alcun altre fpecieje 
quali, fe feguifcono il declinante male, o fea aual^ 
che modo la forte del male {ia immutatOyfarebbe da 
dubitare. 

Cinque fono i modiyiquali non mi granerà di raccon* 
tare. 

ynofi chiama pelarelia,o cadimento di peli, & chia^ 
pjaft da alcuni alopecia; ma l'alopecia della quale 
trattano li auttori, parmi (Cun altra maniera mol- 
to differente da quefta.Quejìo modo fa che gli huo 
mini uengano berteggiati perche li cadano li capei 
ma barbaci cigli ffuper cigli,} peli delle palpiere. 
Chi è quello che non rida.uedendo gli huomini cofi 
depilatt^Ma io ne ho ueduti alcuni a piangere ama 
ramente,per haueruoluto berteggiare quegli tali. 

Jl fecondo modo chiamaft dentar ola , perche cadono i 
denti al f attente* Et quejio modo alcuna uolta co- 
mincia tale,& alcuna uolta confcguijce il cadimen 
to de* peli come difopra ho detto. 

Il ter^o modo è cadimento d' unghie, ilquale fpcffo con- 
fegmjce il cader de' pelv,nondtmeno,le onghie cado 
no alcuna uolta, & altro male non ui foprauiene; 
perche la natura tranfmette la udcnofa qualità 
del male Gallico a quelle parti, come dal centro^ 
lontane ;nondimeno rare uolte fuoCauenire, che no 
fcgua il cadiìhèto de feliy^ queUo modo chiamafi 

unghia- 
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unghiaroUyperchefa cader le unghie. 
Il quarto modo fi chiama occhiarola , & èpeggior de 
gli altri,& da temere perche in queflo gli huomini 
perdono gli occhi:& quefio modo da fe alcunà uol^ 
tafifa,alcuna feguifie il cadimento de pelìy & al 
cima uolta il cadimento de* denti. 
Il quinto modo chiamafi gonorrhe agalla quale il galli 
co male comincia da quella , & pofcia il cadimento 
de* peli feguifce, alcuna uolta comincia dalla gonor 
rhea , & in quella finifce , che niente altro jegue a 
quella ,fe non che effa perfeuera^ ne co fi facilmente 
ftpuouincere,Sefi deue acquetare yècofa necejja-- 
ria adoprare i rimedtj generofi,i quali narr aremo 
più [otto quando faremo al luoco fuo. 
eia uent'anni non erano qaefii modi, iquali fi poffon 
complicarey& alcuna uolta fi panno aggiunger con 
le tre predette fmìpltci[pecie,& fi faranno di fpe^ 
eie molte complicationi, lequali tutte in ordine ri^ 
durremOynumerado prima le fpecie fimplici del mar 
ho & pofcia tutte le complicationi, lequali far u po 
no; & cominctaremo dalle fimplict: & fcguiremo 
per ordine. 
Rogna gallica, 
Dolori gallici f 
Gomme gallice. 
Cadimento de* peli. 
Cadimento de' denti. 
Cadimento di unghie, 
Conorrhea^cioè fcolameutQ, 



TRATTATO 

Queste fono fpecieftmplichdalle quali nafcono uenti 

otto dupliciycioè, 

BsPgna gallica con dolori, 

j^ognag^tUica con tumori ouero gomme, 

I{pgna gallica con cadimento de' peli, 

^gna gallica con cadimento de' denti. 

1{ogna gallica con cadimento d'unghie^ 

Kognagallica con perdita d'occhi^ 

Kogna gallica con fcolamento. 
Dolori gallici congomme. 

Dolori gallici con cadimento de* peli. 

Dolori gallici con cadimento de* denti» 

Dolori gallici con cader d'unghie. 

Dolori gallici con perdita d'occhi. 

Dolori gallici con fcolamento di rene* 
Gommo galiice con cadimento de' peli, - 

Gomme gallice con cader de' denti. 

Gomme gallicc con cader d'unghie. 

Gomme gallice con perdita d'occhi. 

Gomme gallice con [colamento di rene» 
Cadimento de' peli con cader de* denti. 

Cadimento de' peliyCon cader d'unghie^ 

Cadimento de' peli con perdita d'occhi. 

Cadimento de'pelitcon [colamento. 
Cader de' denti con cader d'unghie, 

Cader de denti con perdita d occhi, 

Cader de' denti con fcolamento» , 
Cader d'unghie, con perdita d'occhi. 

Cader d'unghie^con [colamento 

Terdi^ 



É 



I 
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Perdita degli occhi.con fcolamento, 

Vapoìle ipecie doppie fono le triplici.qualifanft d^Ue 

mfempltci complicate.lequdt fono cinquantafei ^ 
cioè, * 

ikpgna gallica con dolori, & cader de peli. 
i{ogna con dolori, & cader de demi, 
^ogna gallica con dolori & cader d'unghie. 
ì{pgna gallica con dolori, & perdita d'occhi. 
Kogna gallica con dolori & Jcolamento di fcme. 
I{pgna gallica congomme,& cadimento de peli, 
I{pgna gallica con gomme , ^ cadimento de' 
denti, 

l^ogna gallica con gomme], & cadimento d'un* 
ghie. 

f{pgna gallica congomme,& perdita d'occhi, 
nogna gallica congornme,& fcolamemo di rene. 

I{pgnagallicaconcadimcniode'pe!t,& cader de' 
denti, 

l{pgna gallica con cadimento de* peli , & cader 
d\nghie. 

J{ognagallica con cadimento de peli, & perdita di 
occhi. 

J{pgna gallica con cadimento de* peli, & fcola- 
mento, 

J{ogna gallica con cader de denti , & cader dtun^ 
ghie. 

f^gna gaUica con cader de denti , & perdita di 
cechi. 

Jipgna gallica con cader de denti, & fcol amento. 

^ 4 iiog«4 
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I[ogna gallica con cader d'mghie,& perdita d'occhi, 
j^gtta gallica con cader d'unghie , & [colamento di 
rene. 

J{pgna gallica con perdita d'occhi, & fcolamentodi 
feme, 

Mori gallici congomme,& cader de peli. 
Dolori gallici con gomme,& cader de denti. 
Dolori gallici congomme,& cader d'unghie. 
Dolori gallici congomme^ & perdita d' occhi. 
Dolori gallici con gomme (colamento di rene. 
Dolori gallici con cader de peli^ & de denti. 
Dolori gallici con cader de peli» & d'unghie.^ 
Dolori gallici con cader de peli perdita d'occhi. 
Dolori gallici co cader de peli.et fcolameto di rene. 
Dolori gallici con cader de denti et cader d'unghie. 
Dolori gallici con cader de deti,et perdita d'occhi. 
Dolori gallici con cader de denti & [colamento di 
rene. 

Dolori gallici co cader d'unghie et perdita d'occhi. 
I)olori gallici con cader d'unghie & [colamento di 
rene. 

Dolori gallici con perdita d' occhi, & [colamento di 
rene. 

Gomme gallice con cader de peli,& cader de denti. 
Gomme gallice con cader depeli,& d'unghie. 
Gomme gallice co cad^r de peli,& perdita d'occhi. 
Gomme gallice con cader de peli j & [colamento di 
rene. 

Gomme gallice con cader de deti et cader d'unghie^ 

Gomme 
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Gomme gallice con cader de denti^et perdita d'occhi. 
Game gallice co caie r de* denti, et fcolamBto di rene. 
Gome gallice con cader d*tmghie» & perdita d'occhi. 
Game gallice co cader d'unghie, & fcolameto di rene» 
GÓme gallice con perder d^occhi^et fcolameto Ji rene^ 
Cader de pcli,con cader de denti, & d*unghie. 
Cader de peli con cader de denti,& perdita d occhi . 
Cader de peli con cader de deti, & fcolameto di rene. 
Cader de peli^con cader d' unghie, ér perdita d'occhi* 
Cader de peli con cader d'unghie^ & /colamento di 
rene^ 

Cader de denti,ccn cader d^unghie,€t perdita d'occhi. 
Cader de denti con cader d'unghie , & [colamento di 
rene . 

Cader de denti, con perdita d'occhi, & [colamento di 
rene . 

Cader d'unghie , con perdita d'occhi, & [colamento 
di rene, 

Dapo i le jpecie triplici,che fono cinmanta [eifi con* 
uien numerar le Jpecie quadruplici,che fono [ejjan" 
ta, cioè, 

I{pgna gaUica,con dolori gallici, gomme gallice, & ca 
dimento de pdt, 

Kogna gallica con dolori gallicl^gomme gallice, & ca" 
der de denti . 

^ogna gallica con dolori gallici, gomme gallice, & ca 
der d'unghie, * 

I[pgna gallica con dolori gallici,gommi' fallire per 
dita d'occhi, * 
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J{Qgnagaìlka co dolori gaUici^gome gdlice y& fiolam. 
B^gnagallkay con dolori gallici , cadimento dc*peli,& 

cader de denti, 
B^ogna gallica, con dolori gallici^ cadimento de' peli, 

Cir cader d'unghie. 
Rogna gallica con dolori gallici, cadimento de peli,& 

perdita d'occhi. 
I{pgna gallica con dolori galliciiCadimento de peli, & 

^ ^colamento. 
Kogna gallica con dolori gallici, cader de' denti, 

cader d'unghie, 
[{ùgna gallica con dolori gallici j cader de denti, & 

perdita d'occhi . 
p^gna gallica con dolori gaUici,cader de denti & fco 

lamento di rene» 
l{pgna gallica , con dolori gallici, cader unghie, & 

perdita d'occhi . 
V^ogna gallica con dolori gallici, cader [d'unghie, & 

/colamento di rene. 
I\ogna gallica, con dolori gallici^^, perdita d'occhi , & 

fcolamento direne. 
Rogna gallica con gomme gallice , cader de' peli, & ca 

der de' denti. 

Kogna gallica con gomme gallice , cader de' peli , & 

cader d'unghie, 
^ogna gallica con gomme gallice, cader de'pelit& p^v 

dita d' cechi. 

P^gna gallica con gomme gallice , cader de' peli , & 
fcolamento di rene^ 
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Kogna gallica con gomme gallice, cader de dentu^Q^ 
cader d^mghie. 

nogna gallica con gomme gallice, cader de dentL & 
perdita d'occhi . 

^ognagaUicacon gomme gaUice, cader de denti, & 
[colamento di rene. 

Ilogna gallica con gomme gallke, cader d'unghie j& 
perder d'occhi . 

nogna gallica con gomme gaUice, cader d'unghie. & 
fcolamentodirene. 

Kogna gallica comader de pcli,cader de* denti,& ca 
der d'unghie . 

Rogna gallica con cader de peli , cader de' denti , & 
perder d'occhi. 

Rogna gallica con cader de' peli, cader de dcmi,&fco 
lamento di rcne^ 

l^ognagallica con cader de peli, cader d'unghie.per^ 
dita d'occhi, 

Upgnagallica con cader depeli.cader d'unghie.&fco 
lamento di rene. 

Rogna gallica con cader de denti, cader d"unghie,& 

perder d'occhi. 
Rogna Gallica con cader de denti, cader d*unghie,& 

fcolamentodirene, 

T{pgna gallica c6 cader d'unghie,perder d'occhi, et fio 
lamento di rene, 

dolori gallici con gomme galiice,cader de peli, & ca 
der de denti, 

"Dolori gallici con gomme gallice , cader de peli , & 
cader d'unghie. j^^lori 
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Dolori gallici con gomme gdlice cader depeli,&per 
Dolori 



d'occhu 



gallici con gomme gallice , cader de peliy&fco 
lamento di rene. 
Dolori gallici congomme gallice, cader de denti & 

cader d'unghie. 
Dolori gallici con gomme gallice, cader dedentiy& 

perder d'occhi . 
Dolori gallici con gomme gallice, cader de denti & 

{colamento di rene. 
Dolori gallici con gomme gallice, cader denti &fcO' 

lamento di rene. 
Dolori gallici con cader de peliyCader de denti, & ca^ 

der d'unghie. 

Dolori gallici con cader de peli,cader de dentiy & per 
der d'occhi. 

Dolori gallici con cader de pcli.cader de denti,&fco 

lamento di rene. 
Dolori gallici con cader depeli,cader d'unghie,& per 

der d'occhi . 

Dolori gallici con cader de peli, cader d'unghie, & 

[colamento di rene. 
Dolori gallici con cader de peli, perder d'occhi, &fco 

lamento di rene. 
Dolori gallici con cader de denti, cader d'unghie, & 

perder d'occhi . 
Dolori gallici con cader de denti, cader d'unghie, & 

fcolamento di rene. 
Dolori gallici co cader de denti,perdcr d'occhi, &fco 

lamento di rene. Dolori 
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Dolori gallki con cader d' unghie, perder d'occhi, 
(colamento di rene. 

Gomme gallice con cader de peli , cader de denti , & 
cader d'unghie , 

Gomme gallice con cader de peli, cader de denti , & 
perder d'occhi . 

Gomme gallice con cader de peli , cader de denti", & 
/colamento di rene, 

Gomme gallile con cader de peli, cader d'unMe, & 
perder d'occhi . ^ 

Gomme galltce con cader de peli , cader d'unghie, & 

[colamento di rene. 
Gomme gaUice con cader de peli , perder d'occhi, & 

[colamento di rene. 
Gomme gallice con cader de denti,cader d'unMe,& 

perder d'occhi. 
Gomme gallice con cader de denti, cader d'unghie,& 

[colamento di rene. 

Gomme gaUice con cader de denti, perder d'occhi,& 
[colamento direne. 

Cader de peli, con cader de denti, cader d unghie, 

perder d'occhi . 
Cader de peli, con cader de denti, cader d'unMe, ^ 

[colamento dtrenr. 

Cader de peli,con cader de denti , perder d'occhi, & 
J colamento di rene. 

Cader de peli, con cader d'unghie, perder d'oanui^^ 

jcolamento ditene. 
Cader de dcmi,con cader d'ungine, perder d'orchi, 

/colamento di rene, n^y^ 
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Hora feguono le cinque (hecie infime conpticate,({ua 

li foho quaranta fitte cioè» 
J^pgnagailica con dolori gallici ,gomme gaUìce>ca-' 

(ter de peli, & cader de denti. 
j{ogna gallica con dolori gallìciygomme gaUicCy cader 

dt'peli,& cader d* unghie. 
I{cgna gallica con dolori gallic i, gomme gallice^ cader 

de pcli,& perder d* occhi, 
Kogna gallica con dolori galliciygommegallice, cader 

de peli & fcolamento, 
Kogna gallica con dolori gallici , gomme gallice, ca- 

iltr de denti cader d'ungine, 
j^gna gallica con dolori gallici , gomme gallice^cader 

de denti^ & perder d'occhi, 
j{ogna gallica con dolori gallici, gomme gallice»cader 

de denti, & fcolamento di rene, 
J{cgnagallica con dolori gallici , gomme gallice , ca- 
der d'unghie y& perder d'occhi, 
^ogna gallica con dolori gallici, gomme\gallice, cader 

d'unghie, & fcolamento di rene. 
j(ogna gallica con dolori gallici>gommegallice,perder 

d occhi j& fcolamento di rene, 
l^ogna gallica con dolori galliciy cader de peli, cader 

de denti f & cader d'unghie. 
Rogna gallica con dolori gallici , cader de peli , cader 

de denti 3 & perder d'occhi, 
I\ogna gallica con dolori gallici , cader de peli» cader 

de denti, & fcolamento di rene, 
t(ogna gallica con dolori gallici^cader de' denti cader 

d'unghie 
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d'unghie & perder d occhi, 
Rogna gallica.con dolori gallici, cader de denùcader 

d'unghie, & [colamento di rene. 
Kogna gallica con dolori gali/ci, cader de denti cader 

d'unghie.perder u'occhi,&fco!amemo di rene. 
ì{pgna gallica con dolori gullui, cader d'unghie, per- 

derd'occhi,& /colamento di rene. 
Rogna gallica con gomme gallice, cader de peli,cader 

de denti, & cader d'unghie. 
l{pgna gallica con gomme gallice^ cader de peli, ca- 
der de demiy& perder d'occhi. 
Regia gallica con gomme gallice, cader de peli, cader 

de denti, & [colamento di rene, 
^ogna gallica con gomme gallice^cader de peli , cader 

d'unghie,^ perder d'hocchi. 
J{ogna gallica con gomme gali ice, cader de peli, cader 

d mghie,& [colamento di rene, 
^ogna gallica con gvmme gallice , & cader de denti» 

cader d'unghie.O' perder d'ocihi. 
K^gna gallica con gomme gallice^ cader de denti, ca^ 

der d'unghie,^ [colamento di rene. 
I{ognagallicu con gomme gallice, cader d'unghie, per 

der d'occhi, & f colamento di rene, 
I{ogna gallica con cader de peli,cader de denti, cader 

adunghi e & perder a occhi. 
J\pgna gallica con cader de peli, cader de denti, cader 

d'unghie, & J colamento di rene. 
l{pgnagalìica,con cader dcpdi.cadcr d'unghie. per der 
d'occhi, & [colamento di rene. 

l{ogna 
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l[pgnagalltcayCon cader de denti, cader i unghie, per 

%r d'occhit & fcolamento di rene. 
"Dolori gallici con gomme gaUice,cader de peli, cader 

de dentiy & cader d'unghie. 
Dolori gallici congomme gallicccader de peli, cader 

de denti,& perder d'occhi. 
Dolori gallici con gomme galiice, cader de peli,& fc(h 

lamento di rene. 
Dolori gallici, con gomme gadice, cader de denti, CA-^ 

der i unghie ^& perder d'occhi. 
Dolori gallici con gomme galliceyCader de dcnti,cader 

d'unghie^ & fcolamento di rette. 
Dolori gallici con gomme gallice, cader de denti, per 

der d'occhi,& [colamento di rene . 
Dolorigallici con gomme gallice, cader d'unghie, peT" 

der d'occhi, er fcolamento di rene . 
Dolori gallici con cader de peli, cader de denti, & 

d' unghie, & perder d* occhi. 
Dolorigallici con cader de peli, cader de denti, & 

d'unghie, & jcokmento di rene, 
Dolorigallici con cader de peli, cader de denti,perder 

d'occhi,& fcolamento di rene. 
Dolori gallici con cader de peliy cader d' unghie, per^ 

der d'occhi, &frolamentodi rene. 
Dolori galiici con cader de denti, & d'unghie, perder 

d'occhi,^ fcolamento di rene. 
Gomme gallice con cader de peli, de denti, unghie, & 

perder d'occhi. 
■ Gomme gallice con cader de peli, de denti, d'unghie, 

& fcolamento di rene. Gomme 
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Gomme Gallice con cader de pelitdeilenti,perd€r d'oc 

chiy& [colamento di rene. 
Gomme gallice con cader de peli ^d'unghie ^perder 

d' occhi, & [colamento di rene» 
Gomme gallice con cader de denti , unghie , perder 

d'occhi^& [colamento di rene. 
Cader de peli con cader de dentiyd*unghie,perder d*oc 

chi^& [coU mento di rene. 
Seguono bora uentidnè modi, che [onoper ccmplicatio 
ne di [ci modijemplici inpemc, iqualiad imitatio^ 
ne de modi [upcriori^cgn uno li può ejplicarc^& di 
ficndcre^AìJcora pclfiamo [eguire otto modi per 
complication di [ette [empiici modi^ma per hreui-^ 
tàfipcffono tralapiare ; & [e complicar emo otto 
[empiici /pcciei(iue[la[arà Jòlamente una fpecic la 
ijuale Imirà ott o condit ioni j & fi conterranno tut 
te le [pccie [empiici, cioè, 
1{pgnagallica,doUrigallici,gomme gallice, cadimcn-' 
to:de peliyde denti ^d'unghie ^perdimento d'occhiyCt 
/colamento di reni,o di jcme, 
Vhmmo ilquale haurà tutte quefte conditioni.haue- 
rà un finiffimo gallico malfai quale fina queflite^^ 
pi niente [e gli può aggiungere , [e per [orte qual- 
ci) altri mali no gli nnafceffero^i quali [ace[[eYO ua 
fiat ione , fi come di nucuo circa uenti anni [ono il 
cadimento de pelile denti,di unghie, il perder d'oc 
chi, & [colamento di rene [ono auenuti. 
Saranno dunque dugento & trenta quattro jfecie , 
. . ouer modi di mal FranccfitOtto [empiici, uentotto 

3 
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per compUcatione di due fmplici modi in/jenie,& 
cinquanta jei per compUcatione inficine de tre mo 
di,& f^^lJantaquattro per compUcatione de quat- 
tro modi infieme,& quarantafette per compUca* 
tione de cinque [empiici modi, & uenttdue per 
compUcatione de otto modi , & otto per compUca- 
tione de fette jempUcimodi , &mo& folomo^ 
do per compUcatione dt tutti U otto modi infìeme. 
Se moi fumare , far anno dugcnto& trentaquattro 
modi, Da quefti modi è chiaro , che la diffimtton dil 
heontceno non conmene a tutti queHi modi^ncfe* 
paratamente yne congiuntamente. 
Ora ci btjogna contemplar, che cofa fia ingenere quB 
domale gallico, o gallico ajf etto. Rabbi amo U Me 
thodi Galenici^ per iqua'i facilmente potiamo «e- 
nirealla cognitione di qualunque male, anco fe 
henfoffe fenT^ nome,ne mai più fuffe Uato uedur 
to,in che genere fia \ ned manca il modo di tro- 
tiorne le generali differentie di efjo male,percioche 
il Fiorauati ne ha fcritto diuinamente ne fuoi libri 
con bellijjìtni modi di curarlo ma che l' effetto galli 
co (ia male lo dimoHra la dijfinitione dei male^ che 
fi toglie da Galeno^nel primo de Caufts & diffe^ 
rentijs morborum , perche male è difpofttione fuor 
di natura, per laquale le attioni del corpo fenftbil 
mente fi offendono. Chi negarà il male gallico ef- 
fer difpolitionfuor di naturai perche ella non è na 
turai di f poli tione, am^t più toflo contraria alla na- 
tura.Donque è cofa minifcjia che quello male of- 
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fende le operationi & anioni del corpo. Vercioche 
le for7;e moline tutte cefi interiori, come efteriori, 
t*offendono^Chi no coglierà di qua che l'affetto gal 
lieo è male, et il male effendo uri ampio genere^fot- 
tolquale no poche fpecie contengonft , però in che 
fpeciefta quefto male , ricercaremo di ritrovarlo. 
Tre fono le uniuerfali fpecie de mali in genere , quali 
(hiamanft Tria uniuerfalia morborum genera, 
€Ìoè , mala temperie. Mala ccmpofitione , & jo- 
lutiondel continuo. Tercheènecefìario ,fel cor^ 
fo deue effer fano , ch*egli habhia temperie nelle 
quattro qualità,o dimeno quella , che è conuenien» 
te afe. Ancora deue hauere buona ccmpcfitione » 
fe fano integramente deue ejjere. Quefla buona 
€ompofitione richiede molte conditioni , come feri 
ue Gale. ma egli ridufje tutte queflc conditioni in 
quattro. Alla debitaconformatione del membro, 
al numero delle parti, quali tante ftano , come ri^ 
chiede alla perfetta fymmetria del membro & del 
tutto, & alla decente quantità , che la parte non 
Ita troppo grande^ne più picciola del deuere, & al 
labuouadifpofttione.Tuttequefte parti quali fon 
nel debito numero, & debita quantità, deuono tra 
fe continone effer e,& non feparate fe l'huomo de^ 
ue effer fano. 

In qual genere di quelle tre,fia il male gallico, difpu- 
taremoyS egli Ila mala qualità,o mala compofiito- 
ne,ofolution di continuo, è darifpondere,fein ge 
nere parliamo del male gallico y diremo che egli è 

C z in 
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in tutte le tre fpecicQuando uifon ulcere, puflole^ 
trofie , gomme mn nautrali,il male è in folutione 
continua.Quclle pufioley& ulcere far non fi pon- 
nojfe ti langue,& glt humori del corpo no hauran 
mala qualità tacr e, & erodente, & molte uolte ha 
la fcbre aggiunta . Dunque il male , e anco con la 
mala qualità. Et è chiaro chel fia morbus in com- 
pofttione,percheilmaleène i membri organiciy 
ognun confejfa, Vediamo in alcuni le braccia elie- 
marftfuor di natura , & le gambe uengono più 
grojjè del folito; talché cadono nel male de la com^ 
pofitione , laqual è debita formation de membri, 
chiamata da Gal. Tlafmatio . E' dunque male tn 
compofitione quanto alla figura, & quanto alla 
quantità de memhri^^ quanto alla dijpofttione , 
tal che abbraccia ogni general genere di mali. Et 
qucfle cofe ingenere fiano dette a baftan\a^ 
Se particolarmente delle ffwcie del male gallico parla 
femo ad una per una , ^ le contemplar emo bene» 
Sono otto Ipecie femplici,& confi derate quefle,tut 
te le compofite faranno manifejic\Cominciamo dal 
la rogna gaUica,& cofi [i chiama quando lui fon le 
fufiole,ulcere, &croRe. Qui è manifejia la folu- 
tion del continuo;laquale jt fa y perche gli humori 
hanno cattiua qualità acrc,& rodentei& ui è fi-' 
gura deprauata, perche la figura di quefii, alcuna 
nolta,è cofi brutta che quelli che uedanoli infetta 
ti da fimilmalejsfor\atanwine fi muoueno a com- 

^ Ido- 
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I dòlori gallici alcuna uolta fono jq^ infiaggione.et sS 

\apHllola,o crollalo ulcera^aUìma fi fanno dalla 
mala qualità di qucfìo male uenenofa,et quefia (pc 
eie de gallici dolort,è in mala qualità;je co i dolori 
fiano infiaggioni, o gome, o tumore se7{a doloriyal-- 
Ihora èlafolutio di cotinuOytnala qualità,& mala 
copoftt ione che i tumori inducono mala figura,& 
mala compofi tiene ne i membri ^ne quali fi fanno 

II cadimento di peli, fi uolemo contemplare yè male di 
mala qualità , follmente .perche è mala qualità 
acre, corrodente, qual é ne It humori y liquali fono 
cacciati dalla natura, alia circonferem ia del corpo, 
nella quale flati alquanto, con la fua mala qualità, 
rodeno le radici di peli^et li peli tutti cadeno.a chi 
prefio,& achitardo. 

^el cader di denti.oltra la mala qualità , che ua alle 
gingtue,anco legmgtuefono ulcerate, & fifa la fo 
luttondt continuo;et quando li denti fon caduti gli 
huomini diuengano dtformati.percbe la bocca, i la 
hri,leguanciediuentanopm firette del folìto, tal 
che è male, inqualità, in compofi tione, & in folU" 
tione di continuo. 

Del cadimento dell'unghie, faremo un me de fimo giu^ 
dicio.perche lihumorifono acri, gli quali le faccia 
no cadere, rofigando le radici delle unghie; tal che 
diremo,che qui è mala quantità, mala compofitio- 
ne,& foluttone di continuo. 

In quefia fpecie.neUa qunle ft perdenogli occhi, o ma 
le trattati fono jognt forte ut è di maie.Verche non 

C l perde- 
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perdeno fubitogli occhi , ma quello fegue Apoco a 
poco , & gli occhi paiono patire la ophthalmia, ^ 
paiono molto rojjì, & hanno le uene gonfie de gli 
occhi'yonde nccefiariamente queftaé mala quali" 
tdyinala compo(ìtione;fulution del continuo, 
B quella jpecie doue è [colamento , depende da mala 
qualità, laquale alcuna uolta corrode le parti in-- 
teriori del membro. Et la materia acre pafja per 
quelley& fegue la folution di continuo. Dunque nò 
è alcuna fpecie femplice del gallico male^ nella qua- 
le tre forti di male non fi coplichmo»eccetto quella, 
nella quale è folo il cadimeto de peli,\perche in qua 
§ia cofa^la mala qualità par peccarcEt fe dirai ef- 
fer humori quali mangiano , & corrompeno le ra^ 
dia de cape Ili, & de peli,dicemo, che fono bene hu" 
mori, ma ponno ben far queflo hauendo mala qua-» 
lità;pcrò il mal Franccfe doue folamente i peli ca- 
dono.farà folamente la mala qualità* Dapoi che ha 
ueuano ricercato le fpecie generali del male galli- 
cf^iUtniamo a conofcere le jpecie particolari, per le 
cof: che fcrtffe Galeno ut II arte Medicinale > cioèy 
confidercn'e fein qu.dche jpecie di male nominata, 
dpprcfio g'i A'.turiy (i rmuuua il mal Fracefe o no 
è però tre cofe contempiaremn [e uogUarn uenire a 
quella cognitione , primamente cotifideraremo le 
coje che cjfCfitialrncntefajono.poilcproprie^dr 
poi gli accidenti. Coli uemvcmo in cognitione della 
fpccie paYiicolare di qutlìornale,Ù fe purcèfcrit 
IO dagli autori. Cvntcmplemo m che fpecie partii 

colare 
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colare i medici lo habbiano pofio , come alcuni han 
detto.cheil mal l^rancefe è dephanttafisMcri le^ 
fra , altri lichene, al tri affafati, altri pruna,& aU 
tri pcrfico foco. ma il mal Francefe dice il Leonicc 
n o^che non è niuno di quelli,& lo proua con molte 
ragwnKDcUe caufe del mal Francefe trattarema 
dunque & contcmplaumo in che modo egli ha co 
minciato,& che caufc primamente lo eccitarono; 
ma prima je mi domandi m che fieciedi male fia 
queito e jf etto, accio poffiamo trouare più factlmen^ 
f^'^ chc modo egli lifa;noi dire.%0 fimplicemente, 
che l affetto galltco.non è alcuna [pecie di male,che 
. nominato fia da gli ^»ttori,ne pur pT fato, perche 
ntfiuno mai parlò di queslo male/e no al tempo mo 
derno.Et qucUo mal Francefe ha tante f accie , qua 
tiJvnogU huomini da quello occupati.'hioi diccmo 
che Lmal Francefe é male nuouo , di cui niuno gia^ 
rnaifece mentìone.ne lo conobbe maife non a que^ 
fii tempi . Ma è co fa rnamfefhjjima che fi generan 
nuom mali come ft può vedere negChiJiorkiqua^ 
U dicono che molte uoltefi fon generati nuoui malL 
tqtididianr^t mai fumo wftwpenfati.pofcia i 
Il liejfunon più poi fono jUti ueduti. 
Hcnfi deue dubitar e, che li mali nuoui nafcono per la 
mala qualità dcU aere, & qucUa qualità decere 
èpewore,quamo alla corruttione, quando egUfei 
guitala bumidita et caUdità,che quando la fi ce tà 
^onàmenofenelle/iccitàcadenoLah^^^^^^^^ 
i'tacutCTi^a tono pmgrandi,& nella feSrela cali- 
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dita e più ardente. però quando i mali nuoui nafco 
tiOyfeguifcono per il più le grandi humiditàj & nel 
f affato le hanno feguite, et gran putredini feguono 
quelle, come dice Hippocrate^perchep il più quelli 
mali pelìilentiali furono nelle bumiditd , & da^ 
poi le humiditd.dunque la humiditd dcWaere è cau 
fa de nuoui malu& \e domandi donde uiene quefla 
humidità,pnoi dire.che uiene da molte pioggie,& 
inondationi de fiumi. Vofciafe domandi onde na- 
fcano qucfte pioggie, è necejfario afcendere fino al 
cielo, & confidare con jlrìfiotcle che t corpi fupc 
riorirc^^ono li inferiori, cioè in tutte le qualità, 
però è detto dagli astronomi che concorrono gli 
ccleftì Viftiilfhperche quefte cofe inferiori precede^ 
riano ad immodo^fe non fhjfero forcate daUa caufa 
fuperiore a faremo a qucHo^o a quel modo.adunquc 
lemalatie ch'umucrfalmente uengano^ il più jtge 
nerano dalla humidita, & alcuna uolta da ftccita 
fi fanno.come il (udore inglefe negli anmfuperiori 
nell'ln<^hilterra;ilquale quello anno hi D li. è Jta 
to ficcìjjìmo,& cofi ha molefiato quelli ancor della 
Viandra, di modo che gran numero ne fono morti. 
La humidìtà fi riceue nell'aereo per le pioggie, o 
per le inondationi,oper Imw.o per l'altro iniieme. 
anco queHofegue molte neui le gran pioggie.&le 
tran neui non fi fanno JemoUe materie Imiide 
non fi attacconOy& dalle lidie, o dal moto del ciCj^ 
loftano agitateci facciano ahmìantia nacque o di 
bumidità^onde le ììclle per neccjjità cocorrono aL^ 

La 
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la humidità fuperfiua nello aercjdalla quale hmi-» 
dità co l altre occalìoni nafcono i mali. Si legge che 
quando principiò il mal Vrancefe furon molte humi 
dità,& grandi inondationi; dietro a quelle fegui^ 
ron molte putredini , dietro alle putredini feguì ti 
inai Fr ance fCyHo dafe.maper la cofricatione ufan 
do con le donne, IS^el capo de Vracefi del mille quat 
trocento era una meretrice belliffimaja quale nella 
bocca della matrice haueua una apojìcma putrefai 
tay& gli\huomini che ufauano con lei [regolando il 
collo della matrice , perla humidità & putredine 
del loco, nel membro uirile còtraheuano una dijpofi 
tione.che ulceraua,& per il membro qual'é mollijji 
mo afcendeua una mala qualità fino alle uie emun- 
torie,et alle parti dell'inguini. et la natura perfcac 
dar fuori la mala quali td uenenofa iui faceua turno 
ri,& iui trafmetteua la materia , poi quella mala 
qualità fino al pgatoafcèdeua, & maculauail fan 
gue.In alcune quefìo f angue^ilquale per una parte 
andaua al capo per nutrireyComaculaua ejjò capo ; 
^fela natura forfè lo fcacciaua alla circunfcren- 
tiajnduceanfi crofie ,fe non fi comoueuano dolori 
grandifjimiy& hor l'un0y& hora l'altro anco infie- 
mcEt fe quefia materia infetta trafcorreua allcgio 
tureyiui faceua dolori grauiffimi^alcuna uolta difo 
pra ui crefceuagòme dure, in quelli eh' eran pieni, 
cioè 0 difangue abondauanOyO di collcra,pcr tutta 
la perfona pufìole,& crufie rinafceuano. vochepu 
ftole nafceuano negli ìmomini melancholici, & in 

quelli 
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ìjuelli che no era pieni de bumri,ma feglifaceuan 
gomme duriffimcEt qucjio inule cominciò a macu" 
Ur prima unìmomOiptjcia due^et trc,&' ceco,per 
che quella erapMica meretrice & bclUIfma . & 
sì come la natura hmnana è appetitofa del coito , 
molte donne ufando con qutjìi huomini» infettate (i 
trouauano ditalm^ile. Et qucfle L'han pariiàpato 
con altri humnni , tal che il detto male fi è Iparfo 
per tutta la Italia, Frandij & per tutta l'Euro^ 
pa . H 9 anco u dito^ che è in gru t uigo re ne 11'^^ 
jia,& che ancon'è machiata l'Africa . niente r a- 
giono dell'india, che egli egli iui è famigliarijfmo. 
ultra la putredine della humiditày i luoghi doue in 
trattano li membri uirili infettati confricando, con 
citauano una ter^^a mala qualità, diremo uenenofa 
qual'é ueneno del malgc^llico , & è qualità fecon- 
da,dcpendente dalla prima^fi come nella pefle o/- 
tra la forte del male, nelquale fi contiene, ni è una 
mala qualità uenenojayqual non è dalle prime qua^ 
lità . ma fe dimandi in queflo male, & che cofa fitt 
quejia uencnofità,dicemo,ch'é una mala indijpofi- 
tionejen^a nome, ne da niuno è definita dico, ma U 
dtfpojitione di queHo male qual é naftiutOyCt dalla 
mala qualità dell' acre i& dalla frittione nel cauer 
no fo loco della donna, doue è mala difpofitioneil 
male è da numerar tra li contagio fi , Quejio che io 
ho detto, fi è del primo che è caduto in quefto male, 
ma degli altri che lo pigliano, per la contagionetaf 
fai é infettata la donna,ma lo aere nictefatperrhe 
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inaeretemperatiffimj& temperatifìima conjiuu 
twne qucHo male fi piglia per contagio . ìltna- 
le è talcyche a poco a poco falifieper tutto il corpo, 
& malamente tut to lo diffjonc. 
/flcuni tiolfero attribuire la caufa a Saturno , che 
quando nacque il dettomale, Saturno entraua in 
Ariete con le altre dijpofìnon delcielo.N J non at 
tribuimo queHo più a Saturno, che agli altri piane 
tiyperche le cofe eelcjii a tre modi operano , col mo 
toycol lume, & con l'mjìuenda. mapotc ben ejfer 
Saturno quaVé giudicato pcftimo pianeta , mu po^. 
tero anco effer gli aUri itìfieme. B^fìa che per 
fiuenttajume.et motoj'aerefn mal dijjwflu da cor 
f i celefli. Tot giungendoft la caufa pur iicoLre.ihe 
fu la con fricat ione del faldato con la meretrice che 
haueua le ucrgngne mal dijpo/le & qucjio male fu 
produtto , che ha natura contagiofa , ma non fifa 
donde pigli queflo che fia contagio fo , fe non che è 
da propria natura diqucflo mde. Kiferijcono al- 
cuni la caufa di quefio male in Dioiche habbia ma 
dato quello male, perche gli\hPomini fieno cfiretti 
dt lafciardacamo/aluffuria, come cofu ]o\^j 
di molta uergogna.Mafe Diouendicafjela Uf furia 
con quefio male,pcrihc anco non manda c/fu Si^no 
re, idest mali peggiori in quegli che fono iatroni.af 
faffini, homicidi ? ma i figU che nel ucntre della 
madre pigliano il mal Francefe, che hanno fatto 
ellt Si potrai dubitare.cht je de' C Api ceUfii il mo 
fo,la influen[iaj& lume fieno cauja di qucUo ma- 
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/f, è cofaneceffaria^che ancoqueflo male f offe al* 
tYemlt€^& anco [ia per deuer'cfjere. l^ndmmo 
io non nego cìkI mal Frante fc altre uohe non fof-- 
fet&anco per deucreijercpurnon c'è tutore y 
che ne parli,che quello poffiejfere è da credere, co- 
me defcriue il Fiorauanti ne i fuoi capricci medici- 
nali che ditto male foffe ah antico tempore (e bene 
^riflottle ne i libri del Cielo dij]'e,che infinite uol^ 
te fono mutate; & eflinte quelle fìeffe opinioni. Et 
fe il tempo è tnfìnito^come tiene ^Arijlot eie fi come 
dalla parte dinanT^i.come dalla parte da poi, quefto 
male infinite uolte ft4,& infinite mite fard. Que^ 
fle cofe ft ponno conceder e, ma fe come noi Crijiiani 
fenfemoyil mondo h ebbe principio già feimila fei* 
cento cinquanta dui anni fi può dire, che mai più fu 
mal Francefe,vìaaqueHonojìro tepoèuenutofuo 
riynondimeno io fo che nelle donne fané, & ben di- 
Jpofie quello accade^quando elle hanno i menfìrui. 
Se alcuno uferà feco^che nafcano pujìule [opra il ut 
ril membrOi& chemvlte uoltefi fcorT^a. maqueflo 
accade folamentc in quelle , ch'annoi meflrui piis 
acYÌy& agli huomini^che ufano hahbino il membro 
uirile molto molle ^ma qucfle pufiule guari fcono col 
filo fputo a digiuno, fe la donna non habbia il mal 
¥rancefe,rna felet l'hauejfc, altramente faria. 
T>i qua ognuno può dunque conofcere.per qual parti 
per cotagione ft pigli il m il Francefe.'Eglifi piglia 
per le parti più molli . Le donne lo pigliano per la 
bocca, per le mammelle, per la matrice,& per il fe- 
dere, 
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dere, chefe unhuomo l'habbia, & congiongendoft 
con la donna in la f ricatione, che fi fa nella bocca 
de la matrice, quefla parte ftfcalda.et diuien rara, 
onde facilmente fi piglia quella uenenofa impreso- 
ne. Cofi lafemen\a infettata calda,ufcendo nel loco 
caldo fatto raro per la frittione, facilmente impri- 
me quella mala qualitàin tal loco,& così la donna 
piglia il mal Fr ance/e, per il contrario fe la donna 
è infranciofataj'huomo piglia la contagione , pri- 
mamente nella parte eHrerna del membro , perche 
eglifrìcando il buco della matrice, fifcalda, & di- 
uien raro,& facilmente piglia lo infettammo 
quale molto facilmente ui ì dato dallo agente, per 
che già è difpofìoper lo fricare, et e fatto raro, pur 
alcuna uolta non ft piglia,per la integrità degL ha 
mori, iquali non fono atti a riceuere^, anco per te^ 
nerlopoco dcntro,perche all'operare ft ricerca lo 
agente, &Hpatientedifpofiiin debita diHantia, 
& il tempo,qual[ia bastante ad imprimere l'effet- 
to, A ccade alcuna uolta,che il uiril membro non è 
maldijpoflo, neancolamatrice,mache la donna 
habbia prefo il male dalla bocca,o dalle mammelle, 
0 da ilfedere,aUhora l'huomo non piglia tanto pre- 
fio il male dalla donna,quandoufa,^u)e tinalrncnte 
lo prenderà,ma le donne più preilo s infettano M)e 
gli huommiyperche pigliano il ucnenofo feme nH fc 
"0 della matrice,madali'huoìno non fi riceue il /è- 
medella donna.feben (e ne bagna, ptrò' la donna 
pià facilmente io ric:uc (quando l'humo non hab 
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bis il membro infettato primamente , pure fta in- 
fettato) che non fa l'huomo,(juando la donna hah^ 
hia la matrice primamente in fettatayn amico mio 
ha moglie honefltlJìma,laqtiale riceuette il mal Fr5 
cefe per le mammelle , nondimeno il marito fpejjb 
I ha conofcÌHta,& egli non ha prefo il mate. A ba^ 
dare facilmente [i piglia queflo male, perche quello 
uibrar delle lingue fa caliditjy& le lingue diucnta 
no rare , lequalt fon carni molto più molli tonde fa- 
cìlmente limale fa imprejfwne.mafìimamente^che 
la faliua accrejcela mala qualitày& quelli che pi 
gliano il mal Francefe,per la bocca & per lagola^ 
il palato fa uUeratione» alcuna uolta quella parte 
deuenta pHtridat& peruien al nafo, & ti uinoyche 
fi beue^efceper il nafo . ad alcuni il nafo fa [ulcera 
& cade,C!r nella lingua fi fanno carolii& quello è 
•primo indiciOiChe appare, quando il contagio fifa 
fer bocca,primamente apparcno nella ìingna i ca- 
YOÌh& Ugola prende il male, & il palato» & do* 
poi il capOy & pofcia tutto il corpo. 
Ver le mammelle ancora fi prende il mal Francefe,per 
che la creatura lattandOyCt attrahendo la mammel 
lafcalda, & la fua bocca (i fcalda^ & dmien rara^ 
onde facilmente può pigliar il contagio dalla donna 
fugando il latte, qual èpfetto & per il cotrario fe 
Ctnfante è wfranctofatojattando , rarefa la tetta, 
facilmente la donna piglia il male per. contagio 
ne, come interuenne ad una gentildonna, ih' efjtndo 
grauida di fette meji,tolfc nutrice al figlinolo, che 
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era per naf cere, nato il fio Ih, fu troua tocche era in 
fenato di mal Francefe, La nutrice lo lattò & nel 
iattarcydal figlio prende il mMe^tato che U nutrice 
guariuada gentildonna prefe il male ancor' ella. 
Ver il federe prcndefi per contagio cjuefla mate , per la 
confricatone calfaciente ra efucicnte i& dal^ 
l'anofidaalpriapo,&dal priapo all'ano. Q'ielio 
male fi come è /porchiflimo^cofi è difficiUimo dTgua 
rire.parte perche Dio mwlfar uendetta, parte per 
cheli cotagio maggiormente s'imprime perla ftref 
tura del loco, 

J^elle donne fon quattro uie da prender ilconta<rio, 
la matriccyU bocca/ano,& le rHzmmelle . ^egU 
huommi ne fono tre; perche no (0 panno prillar }jer 
le mamme lle.ma lo piglian per la hocciypcr il mem 
bro, &fer loano. rtrtm,chefi pofh prender per 
altre poroftta della carne, come a magiar con ^li 
infranciofati.beuer nel fuo btchtero, domir feco . 
Diremoyche è pojiibileyancor che fin i ihora non 
fia uisio.che fia sìato prefofe non per coito y per ba 
filare & per mammelle, lo certo non dormirei con 
chi hauejfe rogna Gallica.nè betterei nrlfuo bichie 
ro, né m ingterei nella fua fcodella , nè doperurei 
fuoimantiti per forbir lelabra, lohouediico, che 
quclliyche couerfann ed l'infraciofati^jc pigliano la 
rogna quella quafi mai fi uml partire.tanta è la ue 
nenoficà di tal oiale. 
Viigiouanctto- hauca la fua madre itifariciofata, & 
dormmafco.gli ulne la rogna,quulgUurir no fi po 
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teua,& haueua crufle per le gambe y& gomme ^& 
infiaggwniyChc nonft patena [cacciare^ an\i li per- 
fcuerami molto tempo^ yero è, che non ho ueduto 
malFramefc prenderfi per (jneftu c onuer fattone . 
Ho benuifioy che fe cadono inmale,eglièmolto 
più uehemente. Virum^che fi pojfi prendere frican 
do mano con manoy uentrc con uentre, Dìremoyche 
nonnegamoyche nonfipof^i pigliare ^perche il ma- 
le è contagio fo di natura^ma difficilmente, & anco 
non l'hahhiam uijto^ne anco le paYtitCÌoc la mano, 
e7 uentre fon tanto molli, quanto fon labocca > il 
priapo ,l*ano , & le mammelle, an7^ quejlo male 
ha hifo^no di confricatione, & uehemente commo 
tione di calore & apcrtion delie parti. 
Soleno imali tutti hauer un humor proprio, ahiual 
primo fi attaccanOyCome lafrenefta , la colera, ti le 
thargo,la phlegma,la infama^ la melancolta* ma il 
morbo gallico, che humor e ha proprio^ Diremo, 
che quando m principio fi pìglia,non ha niunopro-- 
prio humore, ma è m quello humore,che abunda in 
quel corpo,qual ha il male, onde fe'l colerico natu- 
rale è tnfcttuto,il male gallico in principio è coleri 
co, Se*l ftcmatico di natura è infettato, il male\galli 
co è flemmitico.St lmelancolico,è melancolico.Se'l 
fanguineo,il m.. L gallico è fanguineo, verche egli (t 
appoggia a quelfhumore,che domina nel corpo,pu/ 
in procedere di tcmpo,diuien 7ne!ancolico,& abbon 
da difiegma,iifta perche il maliche induce dolore, 
induce moki fu fiidij, onde non fi può quietai con la 
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mente^ma per la cogitation la melancoUa ft gene- 
ra, fia penhe la natura del male induce malanco- 
lia,&conuerteogni temperie in melancolia,ofia 
quella mala qualità, \ ederetew alcuni in princi- 
fio ejjere crojie larghe di color giallo, chefignifìca 
€oleray& in proceder di tempo diueugon nere. In 
altri fono fn>fte di colori diuerfi, come fon anco ejfi 
humorimiHi che il color delie puftole,& delie ero- 
fte dimoflra l'humor peccante. In fi.mma nel prin^ 
àpio è fecondo la temperie^& la forte degli humo 
ri, che abbondano in quello, cha il male , ma in 
proceffo di tempo tutti dmergon melancohci, & la 
pituita abbonda. Ho utfto alcuni molto fanguinei, 
per il gallico di uenir melancholici, ma il principio 
della curatione deue cominciar dalia purgation di 
quello humore,che pecca in queU'infermo^ come di 
mojiraremo per ondine it mano in mano. 
Dirai fe'l^al galiijco è qualità uenenofa.e ogni quali^ 
- tà fi cura per qualità contraria.che qualità farà op 
poHa alla qualità del mal gallicoi Diremo, due cofe 
fono nel male gallico, una l'humore,alqualsappog 
già l'affetto; l'altra effa qualità uenenofa ,laqualg 
pone queflo male in ^ecie.Primamete alterar emo^ 
& euacuarernngli humori,& daremo i rimediai 
la qualità deU'humore conttarij, 
S^uefla feconda qualità del mal gallico, deue ft rimuo- 
nere con qualità $ppofia afe, ma quefla qualità 
non è caldo, ne freddo , ne humido,ne fecco,ne bìan 
che^a^ne negrcT^a, ne dolcc^^a, ne amaritudine, 
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ma è una eerta qualità fen\a nome , quale del tut' 
to ha 9ppofia ma innominata qualità . Dirai , 
s'ella è innominata dunque ella è incognita . Dice 
tno che la confequentia non uale,che molte cofe fo^ 
no innominate, & non fono mcognite^fe non tanto, 
the mancano di nome »ma fon note le qualità^ che 
f epugnano alla qualità del mal gallico, dalla fani- 
tàyches induce, che la non inducer ebbe,fe le qua 
lità delle cofe,chefi danno, nonfujfero oppofte alle 
qualità del gallico,perche ogni curatione fi fa per 
contrarietà. Ver ejperietia fi ha,che il mal gallico 
fi rimuoue con la decottione delguaiaco legno» Ma 
queflofifa per una qualità, innominata , che per 
ejperientia è trouata , jiduerfana alla qualità del 
gallicOyCome anco auuiene alla pejie ; feè con fé" 
bre colerictffimayfanjfii con la Theriaca^non per 
che ella (ia freàdayma perche^duerja allauenC" 
no fa qualità, tamen per ragion di febre anco le co- 
fe fredde (i danno, & mefcolanli con l heriaca* On 
de la Theriaca con fui qualità repugna alla pcUcy 
& non perche habbia calda qualità , ne altra qtsa 
lità nota a i jentimenti ; ma perche ha una quali" 
tà innominata, che repugna alla uenenofìtà de la 
pejii Lentia ♦ Dirai , che qualità tale è del morbo 
gallico i Direm h che non fi pmueder con gli oc- 
chi , mt dimil'anfi alcuni effetti , che moftrano 
quella ej]er preferite, come fan le crofle , gomme , 
dfì'orit pallori, & molti altri che feguono il male 
gallico. Coittc anco molte altre qualità fecondo no 
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I /? può uedercnc intendere con altri Jenft ,maff co^ 
nofcono per alcuni effetti, come la qualità dell,- pe 
fìilentia,chc è uenenofttà^&fi conofce per L gra-^ 
. di inquietudini, per curbationi, & moni. Cerne 
ì ben ha f critto il Fiorauanti Bologne je nelfuo rcg- 
gimèto della ptfte doueha trattato a miracolo fame 
te di tutte le/pecie di contagiane cofe che ternano 
multo alnoftro propoflo del gallico morbo . 
I L Gallico dunque è un affetto moltiplice, quale ho^ 
ra è in qualità, hora tn compost ione J)or a in jolu^ 
tioni continue, hora con doloriyhora fen^a, hor con 
crofte,hor fen^a , hora con duri tumori , hor fen\a^ 
hora con cadimento di peli, hor fen\a , hor con ca- 
dimento di denti y hor fenT^a. hor cc n cadtmeto d'un 
ghie,hor/€n7^a,hor co perdita d'occhi, hor fem^a. 
hora con [colamento di rene , hora fen\a . hor con 
mxi^ueni,horajmalQmi,comedi fopra ne bah- 
biamjidiftlnt^ecie ducento trentaquattro: Conte 
"^lerai dunque, come pojjaunirft con una forma & 
con una definitioneunmale tanto diuerfo , & ua^^ 
no. Habbiamo affai del nome . Et qui direi^\uera-' 
mente non lo potiam hauere, 
D E gli fegni. Se uederai alcuno.che habbia ufato con 
qualche putanella,& ha cerca ilpreputio caroli,et 
che gli uienepanocchie,èinditio,che coJiuihaU 
contagio, che quelle puftole arrodcnti nella ghian 
da , fon inditto de Ila reception della contagwne» 
Salta poi a poco a poco ilmale fe non fai pxouifio- 
ne,e macula tutto l corpo. Vnmamente fa panoc-^ 
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thie & apoHeme nelle parti ucrgognofe, pofciafa^ 
IcalffgatOypofcia nel CHore,& nel LapOy& br€u§ 
mente li diUta per tutta la per fona . 
$ B uedcrai dlcuno^che fia /iato con pu tianc Munirgli 
' H [colamento, anco ftnT^a ulcere nel priapo,& 
fenr^aapojìema ^cbe può ancoejjer con £}U€fley& 
fatti gli rimedij, egli non ft curi, giudicarai (jneflo 
affetto ejjer mal Francefe, Se alcuno ha ufato con 
puttane i & chegHuenga caroli in bocca , & chf 
ne Ile fauci, nelL gola uenga uìccrationei ne facile 
mente fi può curai e, ma parche uada ma^pojcia ri-- 
torni.cojtui ha inai Ffancefe.Sc m putto fia ufurpa 
to da qualche porcone^e che nell'ano^ e circa l'ano 
acadono puftole ,che fenica difficultà no:* ft rimouo- 
no,ma più preflofi dilatino fin alla pelle de teUico 
li, & fi efiendonOiijueflo ha H mal Trance feSe un 
figliuoUno lattadogli uiene pufiqU cerca la boc ca» 
che fian di calor infoino^ ne faciln^me'Ji p^n cwa 
re,ha prefo ti mal Fi ance fe dalla nutricete l'infan^ 
te hauerà puftole per U per fona ; &fia mal dijpo- 
flo,er alla nutrice nelle mammelle uengano pufto 
le^che facilmente non (i pon curare , giudica la nu- 
trice hauer prefo il male da l'infante. Lagraue7{\a 
del capo con dolore qual fi eflenda fino alle Ipalle , 
talché non pojji leuar le braccia, ne dtfcoprirfi il cu 
pOyne metter ft alcuna uolta il boccone in boccayne 
pigliar nelle mani il bicchiero dal uino, è mal Fran 
cefeÀ dolori di capo]de le {palleydelle braccia,et del 
Valtreparti uenofe del corpo , [e la fera ft fan pia 

uehmeth 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQues» LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

5577/A 



BEL MAL FRANCESI. 

uehemcntifino alla metà della notte, & pofcia co^ 
minciano aremetterfi ,èmal Francefe, mafiime 
quando con molti rimedif, non fi può fcacciare, m<t 
quejlidolori.pcYchepìàla notte»cheldì conturba 
noi Verche di notte crefcono le humidità.ma glibn 
meri dell' btmidità cflnnfeca fi commousno^, cre^ 
fcono , & fi afjtano , anco perche nella notte il 
calor naturale fi trahe alle partì intr 'mleche , perà 
conjìnoueglihumori , iqualimoffi .crefcono i do^ 
lori* 

Ifék materie, che fan il male gallico fono perilpià 
fredderò fe in principio fredde non fono, in procejfo 
di tempo, fredde fi diuentano . Se uedrai ad alcuna 
nafcere le crosie circa IfrontCy & finngialle.o ne- 
te,ohiancheggianti,o mifle^che lofaccian brutto, 
coflui ha limale. Se le croflcfuranliuide, & che ut 
fia dolor di capojiu^^Qj^uicn da edera, & per il co^ 

p'-T la uchementia del dolor del 

■^CéipOy& qucfce crojìe colericeper il più fono acute 
infuori.come pyramideSe feran bianche.etchefia 
no !arghey& chef ueda doler di capo debile, fap^ 
pia che peruìen da flcgmaSe nere.er ajperr, & ut 
fia dolor uehemme, pcruien da melancholia . Sei 
dolor fera manfueto & che le crofie frano alquan 
to ro[fe,peYuien dafangue.SeuariefaranOyet di co 
lor diuerfo.generàfi da diuer/i humori, ma bene co 
no/cerai la diuerfttà de gli humori, dalla diuerfità 
decolori.ch'effendo color giallo, et nero, uivda cole 
& da melancolia,Se biancheggiante & giallo, uie 
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ne da ftfgr/ia, & da coler aSe il color farà roffo & 
giailOiUien da [angue & da coleraSe ad aUtsno ca 
don gli capelli la barba^e^ lefuperciliay cofiui 
ha male gallico iììuimcnderai, che quelle non fé* 
guano a qualche gran malcy ma che jappi, che co- 
ft'4iuada afemine. Similmente giudicarai del cadi 
MCìUo de dcnti,dell'urtghiey & perdergli occhi jche 
al pi efentein qwfte fole parti akma nolta è il ma 
le . Quelli, che fono foliti di hauere color utuo, & 
fiorito, & che p('f(iadiuengonpallidif&gialli,& 
macilenti, feudo prima gra(ji,Cìr così longumcnte 
perftuerino,ne habbian altro male^hanno il galli- 
ceche quello male fuole immutar il colore^&ren^ 
dere pallido, buido,egiaUo^et d'altri colori diuerft. 
"Selrnal Vrancefe le crolle,& puflolefon minor male^ 
cheg'i dolori yperche per lecrcfte,et pufìolele catti 
ut materie ejcono di corpo, ch^ltrimente male lo 
dilpofierebbono. l dolori gMici^che fj^riCfùnl^^ifo-^- 
[iey& pujlolc fon più manfueti, che gli doTorqetr^^ 
trolie. I dolon con duri tumori jono uehementi,ma 
manco maliy che i dolon fem^ tumore akuno^per^ 
che quejio tumore (ì può aprire.ma fe non ni ègom 
ma, è cofa più difficile il negociare . Di tutti t mal 
Francrfi è minore il cadimento de' peli» lefebri 
lente & longhe che tutte l'altre fpecie mal Trance 
fe non lignificano dener ejfer f ehre ettica, infiniti 
fon caduti m tal f 'ebn,& ucdeafi nelle urine la pin 
guedine fopranciare^purnon diuemaron etiici^ 
\' ma guarito il gaUicOyje ne fartiua lafebre. Il mal 
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Francefe pochi neamuT^, tanien può ben amarra 
re,& alcuna uoUa lo fa, ma allhora.mafiime quan 
do oUra'l mal Francefe gli amalati non fthabbtno 
gouernati , &Hfino unuiuer dt [regolato, onde la 
morte fegue più t loro errori, che limale. Il gallico 
rende fernpre debileyonde facilmente fi cade inai* 
tri mali. L wfranciofato s'egli fi rifana,& fi tagli 
un dir o, o altra parte del corpo anco leggermentt 
per longo f^nio di tempo non fi rifana.llgaUicù 
frefco, facnmente fi può guarire. S'egli éuecchio, 
curafi più difficilmen te,anr,iper l'indugiare tanto 
fi potrebbe cfltndere,che mai più guarirebbe. Le 
pi^flolepm facilmente fi curano che gli dolori, & 
le gomme più difficilmente che le puflole . ilueUi^ 
chan la uoce rauca, & perfeuerante,con pallore in 
ulitato difaccia,fono mfojpetto digaUico,et è chia 
roychan prefo il mal^^j^melancolici fon più pron* 
tt algailico.clje ogni altra tomplefiione^perche tue 
Mlj0h//cìo]att^fifialm€nte diuentano melancoh^ 
ct^ melancoliciper aduftione rnaffime fon queUi^ 
che facilmente cadono in quefto male , quejio deu9 
fi intendere per ragion dell' humore.non già per ri 
fictto delia faldella della carne. Perche glime^ 
lancolici hanno carne fecca , er denfa. Onde più 
dtffialmente riceue il contagio, magli humori mg 
lancoltcì Jon piùparecchiati a queflo male per con 
uementia , adunque per riff^etto de gli humori 
fon più pronti a quefio male gli melancolici, nel 
Jecondo loco fono i colerici , nel ter:^o i fanguim-t , 

4 nel 
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nel quarto iflegmatici, ancor che tutti in proee» 
(ter di tempo diuengano mdancoliciy & anco in 
flemma abbondino.gU huomini di rara trftura più 
facilmente cadono in quello male, che quelli che 
fono di non rara, & quelli che facilmente piglia- 
no la rogna , & mali contagiofi , anco facilmente 
sinfettan nel mal Fracefe. Quelli che fono pieni di 
cattiui humori,piu tolio caddono m quello male^ 
che quelli/ha buoni hmori.Gli huomini difordi 
nati nel uiuere, vulfime ch'tsfino ctbi melancoliciy 
facilmente caddono in quefto galli co,piu che no fan 
quelli,che usa cibi boni, l gtouani.et putti piu facil 
mete li liberano da quello male, che gli uecchi.l'ho 
monche tutta notte Ha con puttane , più facile è a 
cader in quefto gallico, che non è quello , ilquaU 
fra l giorno ufiyetfubtto fe ne parte. Viu tofto cad§ 
in quefto quei, che prima ha^^^a ilgallico , pofcia 
fon fanathperchegia harnala qu^it^e^a^quifla-^ 
to,ancorche (ia flato rifanato,laquate'^l)^y'arì'j}te^ 
la con il malegaUico.L'buom(hchafolotl mal Fra 
ciofoypiù toHo fanaft,che quello/ha molti mali,et 
cosijecondo la complicatione più facilmente, & dif 
ficilmcnte fi rìfana, ma intendiate fempre tutte le 
cofe egualmente, ( he fe l'huomo è afflitto da foli do 
loriyina ^randty & un altro habbia croHe remiffe, 
& remìffo ddore, quello, e ha li dai remiljipiù to- 
fl(ìiicHrarà,che quello, c ha li ioli dolori tntcnfiy 
ma fefujfero eguali fempre più toflothuomo [t cu- 
ra/ ha un Jol modoyche L'huomo che n'ha più . che 

quanto 
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ifuanto più jono i mali^tanto peggio fi curano. 
Il gallico morbo, perche per il più comincia dalle par-* 
ti uergogmfe ^ Perche quelle primamente ricruch- 
no il contagìOiCbe quella còfricatione apre gli mca 
ti infenftb'li, & U contagio facilmente fi riceue; 
dunque comincia d ille parte predette perche quel^ 
le fono, che prima riceuono^o prima danno^ & L'ag 
1 gitalion concorre che fcalda, & aprcyconuienc an^ 
colamolitie dememhri ,che facilmen e riceue , & 
qucììa è la uera caufa , perche per il più comincia 
dalle parti ucrgognofe» Q^uefìo male non fi può di 
nuouo eccitare, 0 pigliar/i per contagio, ft non per 
cùito^Zir per lattare, & coli tengo. 
Ter che auuiene alcuna uolta ^ che alcuni malancolici 
fianOy& ufino tal uiuere & melancoUco , pur ufan 
do con donne infranciofate no pigliano alcuna noi 
ta il male Kifpondono alcuni quefìo auuemre per 
la diuerlità (jeUajsfoprìhà indiuìdua , laquale è di 
f4erJ0nu2tfihihÌyComc [crine ^uicenna , onde al^ 
ctini fanguinei pigli an quejio male, alcuni melan-^ 
colici non lo pigliano, ì/iddi tregiouani hauer ufa* 
to con una putanella, de Ili quali doi s infettar óna 
grandij]ìmamente^& majfme gli caddero icaùel-^ 
lh& quelli doi han ottima temperie , & il ter\Ot 
huomo di mala temperie non prefe male ^ pur non 
mò una uolta;ma più uolte con la fle/Ja^ & quelli 
doi primi compagni, dal male furon malamente, et 
grauemete trattati ypotremo dire altra queftapro 
prietdfCbe qHeilu non prefe il male non per una 

di^i'>lu4 
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dikidua propri età t ma perche hauea oppUati i mea 
tiy perche que^i melancoliciy come quelli , che han 
mala temperie , han t corpi pm denft , che non fon 
atti a riceuere , però colui non prefe il male, iUhe 
aituennCyperche egli hauea la carne più denfu & le 
me del corpo eran ferrate , e non per riff^erto dello 
humore^qual facilmente riceue, I dolori gallici per 
miogiudtcio ponno effer d'ogni forte di dolori , che 
fi pon ritrouare,ne ftpon ridurre ad una certa {pe- 
eie di dolori, perche alcuni faranno tn una (pccie^ 
nellaquale altri non furono 'Et cofì anco dicemo del 
le puMe centra t opinione di quelli ,che uoglio che 
fi ano affa fa ti dAuicena an7^ fecondo il color fuo, 
dimeflrano la qualità dell humore . I dolori del 
mal Francefe per il più, per che fono àrea le gion^ 
ture & in quelle majfmamcnte fi eccitano ? Per- 
che legigture han cauità et di materia ft riempino 
& ella per il moto tanto^faalrntme nqn fijpuo ri-- 
mouere , ani^ nel moto molti dolori crtfCmo^^n^ 
dimeno seH moto ègrandijjìmo e lungo, le materie (i 
tifolueriano,& cejfariano i dolori . An7[i ho cono- 
fcmti infiniti, che frequentando ogni àrnehemetiffi 
mo moto;han fcacciati i dolori gallici, ma ogni mo~ 
Hmento,o ejjercitio non é atto a rifoluere tutte le 
materie^ma folamente il mouimtntograndiffimo,et 
Hchementtfiimo,molteuolte dal mouer ft crejce il do 
lore, quando egli commouerà le materie, ma non le 
potrà rifoluere. Quelli che han le crojie , per il più 
ban manco dolori^ ^ più manfueti o ninno, petch§ 

a 
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k materie efcono per uia delie croHe , & la matc^ 
ria non ua aUe gionture. Quelli che han dolori feri- 
na crojie, han dolori più grandi, anco fon grandi i 
dolori.che fono eccitati dalle dure gomme circa le 
gionture come ben fi uede dalla ejperienT^ . 

Curatione del mal Francefc 
quando comincia. 

Qy^LLi chi di nuouo hitn prefa la contagio» 
ne del mal ¥ran cefe, incorrono in ijueflo che gli 
uengono caroli & ptifiole picciole fui preputto , 
U^comincianti a pullulare, gli nafce panocchia & 
^apoflema^o che gli cominciano pu/iole in bocca; & 
coftoro facilmente fi poffono guarire folaìnente pur 
gandofi, la filando jiare le untioni , ^ acque di le^ 
grjo. Adunque prima cjnm,mplerai fe é macilento, 
^ non abhj.jidh^^^^^^^^ p,eno. 
S e. ngn, monda di f^i >gut , non lo fala fiera i , fe ab- 
bonda , gli tagliarai la uena del fegato al braccio 
d^llroy mi prima gli farai quello clyftere. 
I^ecipe Maina 

foglie dt noie } . 
^icea >anaM. t. 

"Marcorella ^ 

Mifcia & bolliano quefie cofein acqua, & piglia 
di queflo brodo libra i. 
Olio violato on:[. iiiù 
Cafiia on7{, /• 

Sai 
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Sai commune on^;^. « . mìjcia & mettilo , & re^ 
fo che ftd il clifìercgli farai trarre una libra di 
fangue , più & meno fecondo le for^^e , poi gl i da-- 
rai quesìifiYOpì , s'egli farà di temperie Jangui-- 
nea, 

l^.firopo di capei tenere , ^„,,„ 

dtendiuia * 
Infufton difena onr^. UH, 

mifcia, & dallo tepido. 
Et s'egli ferà di temperie colerica ,gli darai quc- 

jìoftropo, cioè 

Siropo uiolato > 

di endtuia ^ 
Infufton difena 

mifcia. 

Et s'egli ferà di temperie ftegmatica , gli darai que 
^ fio firopOfCioè ^ — 

n. (tropo di hiffopo ■» >• 
^ f- ^ ì-anaonz.t, 

< di cap. Venere ^ ^ 

Infufton di fena 

mifcia^& fallo pigliare tepido. 
Et fe'lpatiente ferà di temperie malencolica ,gU 
darat qucHo firopo, cioè 
j^fmpoiitpitbimo ^ 

di fumo terre ^ ^ 
Infufton di fena on\. UH» 

mifcia, & lo darai come difopra, 
Et in queHo c.->fo mai non è da lafciare la infufton di 
fena^pcrcbe è una di quelle cofe^che paiono più ad» 

uerfar 






r." 



on\, tilt» 



ri 
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merfar al mal gallico Jòpra ogn altra cofi , Uche fa 
per ni/fune qualità mani fefte, onde è necejjario di^ 
fesche la Jena fa quefio per occulte qualità ,femn 
nuoi che la fenafia contraria a quefio male, perche 
ella caua fuori, maffime i cattiui humori melanco- 
lici; tamen euacuarfe ,?jon è rimouere le male quali 
tàifenon uuoi dire^che laqualitàde l'affettos'ap^ 
poggia a gli humvrì,pcrò quando gli humori fi cua 
cua noyanco la mala qualità dell'affetto fi rimnoue, 
ma quefio è affurdoy perche anco euacmtì glihuma 
riiglircfiapoilamala qualità del male, chjeft cac- 
cia ne i membri folidi; perche tutte le pani del cor^ 
pofono indilpoftc y quando maffime è confimato, 
tna quando è tn principio, contierfi negli foli humo 
^hfegatOy& uie. però con la euacuatione ji può cu 
^arconde il principio di quefio male gallicOyCua^ 
tùando folamente lo curamo.Dati che fiano noiie.o 
diecidi auefli firopl^, bi fogna dar la purgatione^ 
ma gli piefcritti fìropi fon da pigliar a queHo mo- 
do, S* alcuno uada del corpo cinque , o fei uolte per 
firopo,un dì fi, l'altro no li piglino, ma [e due uolte» 
o trepotranfi pigliar ognidì,pofcia interponendo 
mo,o dai dì,l'huomo fanguineo potrà prender que- 
fla medicinajaquale non già euacua il fangue , ma 
ben gli altri humori del corpo, et è que^ìa^cioè 
. Volpa di colloquintida. ^ 




Scammonea 
Turbith 
elleboro ncgr^ 



y ana Jcrop, i. 

^ ana fcrop, wqo. 

Zen\ete 
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ZtnT^rt 
Cinnamomo 
Camphora f 

^nifi ^ 
Tdifcia et infondi tutte quelle cofe in on^e qnuttro d m 

fufton difenaper bore dieci, poi efprimeraiy & la 

efprefiione la indolcirai col :{uccarOyOgli darai que 

fte pillule cioè. 
JiMlule auree ^ 

Coccie >ana fcrop. i. 

S lapide la7{iU ) 

mifcta& fa tre pillule. 

Bt fefarà colerico gli darai quejla medicìtt^* 

^jScamonea i. 
llabarbaro eletto . drag.meT^a. 
'Mirabolani gialli ^ o i 

Hifcia & infonderai tutto ii^uattro on^e d tnfu* 
fton di fenaper bore dieci , p^eta^darai la fprcf- 
fioneadbora conuentente, indolcendola c^^ucca- 
ro, come di f opra bo de tto* 

Sei patienteuuolpiMe, dagli quejlecioè. 

J[,?illule auree. 

con melle ro fato fi compongano. 

Et fe pblegmatico farà di natura gli darai quefla 

purgatione cioè. 
ti.Turbitb 

Myrobalani cbebuh 

agarico 

Zen^ere 



3 
2 
i 



f. 
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B K L 

Cinnamomo 
^nift 
Canfora 
Salgemma 

Mtfcia, & infondi in on7;e quattro (Tinfufion 
di fena per bore dieci , poiefpfimerai , & cjuefìa 
ejprefiionefia data con \uccaro. o gli darai quelle 
pillulecioé. 
^^iMecoccie. ^ /. 
^ifaccianft tenere accio operano meglio. 

Et fe malancolico farà di natura , gli darai quella 
prefente pnrgatione cioè. 
ILVolipodio , 

fcrop.i. 



Sene 

Elleboro negro 
Fior di Boragine 
Bugloff-f • 
Fiole ' 
Kofe 
ZetiT^ero 
Cinnamomo 
tAnifi 
%4niomo 

Utfcia y & infundi in acqua di fmoterra, Ce^ 
condo Carte.pofcia ejprimerai, & U indolcirai con 
:j^ccaro & la darai, onero pigli quejie pilolecioc. 
Ix.villde di lapide l^nìt arm no on:^ me^ 

Etfefaran de tciaperie mijia , mifcierai le predet- 
ti 



ana on:^. ii. 



ana fcrop» me\$ 
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tecofeycometipare. 

Separecoftm rifanato, è bene, ma faperajjt in fpatio 
d'un mefc o di dot, che per ottOyO duci dì non fi può 
uedere.mA in tutto quedo fpatio,& de gli giorni , 
quando fi pmgay & anco dapoi U purgatone , il 
patiente reggafi conuenientemente nelle fei cofe 
non naturali,y fi brodi di carne* & carne di uiteU 
lo.cAprettOyUccelli piccioli,fafiani,pernicitet fchiui 
le cofe hmtde , fulfe» acri, & piene dt fpecteybeua 
biaco uinoychiaro,odorato,o roffcggiante. U corpo 
fi elfercttiypcrchc fi fon truouatitcbe con il folo mo 
to uchemente & continuo fono rifanatiyma ripopi 
no folo.qtéanto balta alla natura. Sia più preflo eua 
cuato il patientCtche pteno,ne fi riempiì,an7{i con- 
tinuamente^qnantopuo fi purghi . Tiu presto ut- 
gili che dorma.perche le mgtlie fugano , pur Ufo- 
gna tanto dormire , quanto balia alla natura , che 
ella non smdebdltfca, Bijogttd m tutto lafctare la 
tnelancolia^accio non fi induca melancoltto humo 
ve ^ ne fi accrefca,perche queHo male da fe fa gli 
huomini melancoliciSaer'efia tcmperato,Se dapoi 
un mefe,o doiuedhcht'l patiente fanofia, non far 
altro che comandargli, che ft purghi con le pillule 
di Mejjandro jpelJo , delle quali farem mentione» 
dr le defcriueremo . Se couofcerai , che perfetta- 
mente non fia fano , allhora gli darai tlfequente 
. decottOyCioè 

K.TcUpodto V. 
tptthimo ) * 

Turbith 



I 



MAL FRANCESI. 

fi top, a. 



DEL 

Turhkh 

Scamonea ; , 
EUeboron^gro \'""'Pop.>. 

Khabarbaro eletto , . 

y ana drag^ 5 



lì 



I 

I 
I 



u 



ana grani x. 



ana drag /ti» 



Agarico 
Sena 
ZeriT^rt 
Carufoli 
Cinnamomo 
^nìft 
Fenocchij 
^momo 
Canfora 
Fior di Boraginc 
Bt4gloJJ'a 
I{pfe 

Fuapaffa ow:^,, /. 
Sebeff.en num, xy, 
Vrugne num, x. 

mijcia^i^^ bollino quelle cofe in fufficiente quan» 
tità d'acqua» di fumusterre fecondo l'arte ^ che 
le cofe^ che portano più decottwne prima fi met- 
tano a fuoco ^ & dapoi quelle che portano manco 
decottione. Quelle che non portano decottion al- 
cuna , ftano pofte ne iinfufìone» & fatta decottio 
ne & ogni mattina fe ne pigli on\€ jei per giorni 
uenti continui. Et fe rifanato /?4, & che le pu^ìule 
ftan rilanate, & che le panocchie anco per fcuerino 
non fi faccia altro, ma Je non fare del tutto reflitui 

£ t9 
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fo in fanitàyper guarirlo integramente, dalli la de 
cottion del legno miicoyal modo, chepofcia dichia 
reremOy & jia cotto in acqua, coft integramente fi 
rifanarày& iluiuere ft feruerà qual infegnaremo. 
^ [e con quefto ordine non farà fanato, potrà nja 
re i rimedij del Fiorauanti Bolognefe contrai mal 
Francefe che fon fcritti nel Capriccio Medicinale: 
percioche tai rimedij Jon molto rari per la folutio- 
ne di tale infirmità & forfè meglio di quatiti 
ne fon fiati fcritti da moderni fcrittori : ma però 
Qui trattaremo d* alcune cofe , lequali infettano 
ilpriapOi le parti uergognofe y la bocca, il collo 
della matrice y & le mammelle . La prima cofa, 
(he più accade in q jcflo effetto fon le puftulencl 
preputio » 0 nella ghianda y o in Cuno, & l'altro 
lequali ff fanno per acredine de gli humori nel con 
ficarfi nel coito , & dalla mala qualità gallica , 
che è nella bocca della matrice , o per contrario ft 
eccitano. Dico per contrario, per che dalle mede- 
fimecauCe nella bocca della matrice ft eccitano le 
tfteffc pu(lole y quando la donna non è indifpofla, 
ma è fana , & ufa con huomo infettato. La cura- 
tione è quella /ielju , tanto negli huominiy quan- 
to nelle donne. Le pufloU per ti più n^fcon nel pria 
po , 0 nella bocca della matrice , cioè i caroli , più 
toflo che non fanno, le pannocchie . pur alcuna uol- 
ta prima nafcono le panacchie , che queftì caroliy 
benché di raro , la propinquità del locoM confi* 
fatÌ9n del membro in quella parte fopra la bocca, 
^ della 
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della matrice infranciofafa , dimQftran prima de^- 
uerft fare nel preputtOy& ghianda la nmladifpù 
fitione,cbc ne gli inguini , anT^i quefìo per il più 
accade . benché [ipuo dire, che quelle pc^rti (oh 
.^hianduloje , neÙequali gencran/t le apojìemepa^ 
nocchie^ che facilmente riceuono j, ilthe confeljìa^ 
mo uero ejfere , ma le parti del prcputio , & del 
membro fon cofi molli ^che più facilmente anco'ri^ 
ceuonoyche le parti ghiandulofejequalihan qual- 
che durerà,* Se dirai chela natura habhia dato 
fimile officio alle parti ghiandulofe > che riccuanOy 
dicemOiChegli ha dato anco qucfio vjficio la natti-- 
ra alle parti più molli, che habbian a riccucre fa- 
cilmente,!^ chefian atte ad ogni cofajcndo le par' 
tt ghiandulofe pia dure che molli. 
I caroli fon puflole per il più rojje, & in mc^o bìarh 
cheggiano,^ gU curerai coft , Seihuovw ha bi^ 
fogno di falafio , apri la uena del fcgtao , pofcia 
lo purgar ai , come difopra habbiam mfcgnato nel 
male che comincia : Tra tanto fopra i cardi po^ 
neraiqueflapolucre, 
Il.Roferoffe ^ . " 

Bulausiìe. i ana drag, i, 
Bolarmeno ) 

mifcia , &fa poker e fottilliffma y& la panerai 
fopra quesìe puftoletce , o ulcere picciole, per 
eficcare. Se questo fi fa èbenc.fe non ^ gli ag- 
giugnerai'lo uloeiseglmon guarifce.gU do- 
per crai questa pofuere cioè. 

£ 2 ^ i^.AVu. 
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J{,AlHme dirocca j i. 
A he S 5. 

mifcia & fu poluere fottilifiima & fe non ft e^cca-* 
noy tifa l unguento ^pofloltcoy & fe non hai l'in- 
tento ufa l'unguento Egypttaco , fe anco non fi ri" 
fanayfarai q^dU UuanU cioè» 

K Tutia preparata ^ 

diurne di I{occa ana drag, u 

Verderamo bruciato ) 

mifcia & bollino m uino bianco , & s'egli fentiffe 
ealiditàiboUi in acqua di Viantagine, poi lana be" 
ne il loco. Dapoi farai quefla ontione cioè. 

^.unguento Egyptiaco drag. 1. 
Graffo di Oco drag. Hi. 
Mercurio drag, ii. 

€t mifciayina prima mortificherai bene il Mercurio 
nel graffo di Oco.etfenon ti cotitenti.aggiugm più 
Mercurio ima tra tanto continuamente bifogna 
purgare, & preparare, <& per feruar l'unguento 
che fopr aponi , ponili fopra una pc^a che hab- 
bla [opra cerufa cotta.Vatte q'icfle cofe pcnfo^ che 
fera guarito . iVU fe ni accrt^famo altre cofe , 
come jureabon doiO'^t,prtliole per tutta U perfo^ 
nayO joprji'l capo ,& già fi ino fuiati 1 caroli^ 
ch'erano fui v'^puiio»aU'bor/j lo f indirai come dct^ 
$ohabbiaino,Uan'.loglideLOttion del Ugno Indico, 
0 facendo le untioniy co^np firiucremo quando fa- 
remo al luoco fuo. Et In al, uni generanfi pu^ 
Jioie grande jper tutto il membro , & in fino alle 

uro- 
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profondità alcuna Motta Jc nt uanno , quando per 
alcun [patio di tempo ti pattememn hMia uoiu* 
to mofirar ti fuo mule^ma ji medicaua da fe, come 
accade , alÌ*hora una^ran parte di l prtapo o tutto 
fuole ulc erar(i ima però m ^uejio ca^o adopeia^ug 
fta lauunda. ciac* 
I{,^loe 

diurne di Biocca 
yer derame brufciato ? 
^nHolochia rotonda f "^^"^ 
Antimonio. ^ 

mtfcia , & bollino m uìno , fe nel loco non pa ca^ 
lorcy quando egli ui fuj]e, bollino nr li' acqua di 
Ttantagincy quanto balta , poi Lauijt tutto l mem- 
bro , & majjime dokc fon le ulcere , le quali per 
il più fon maligt.e, & di mA xofiume ,co fie Ì€ 
ulcere chirome , ancor ihem fuptì fitte apparino 
benigne y ma in fondo fon di m d coflume , fatta la 
Uuanda ;gli porterai f pra l'uKgrd tJ apcfiolico 
€ol MeYcurio,& graffo di oca , o Ut orfo . Dtjpia^ 
teno ad alcuni le cojc grajje y& diog'io in ftmil 
cafo, pur non fi pon fare gli unguenti fen-^ra qucjii, 
& peto la fua ragion è bugiarda con bquM uiiu 
f erano i graffi Cir onttont, dicendo i he gli oglij non 
iafcian penetrare per la loro uifcolita gli medica* 
fnenti,ma quefli adducono una ragion bugiar da^do 
ne mi pare chehan bifogno dt riprenfìone, an:^i I'q 
gito , per la fua tenue juji tntia fopra le altre cofe 
f!*ò penetrare y&noné co/a alcuna , o rare uolt^ 

M i truQ' 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5577/A 



iruouerai cofepiu penetratine deltolio . Quando ' 
Galeno nel metbodo mole aprire le 'oppilationi , 
ihunge tutto l corpo di qualche olio, come d'olio 
é ^(enr^tO di Cammomilla.o di l{uta,o altro fimi 
lé,però nonafcoltate quelli che dicono,ch€gliolif 
femplicemente oppilano.nondimenofe [opra le ul- 
cere del prtapo dapoi la lauanda fonerai quejìa 
poluere farai bene. 
H. Litargiro d'oro ^ 
Antimonio | 
Ptomho brufciato j 
AlumèdiKocA yanadrag.i. 
Cerujfa I 
Tutta preparata j 
yerderame* > 

niifcia & polueri\7^, poi le polueri refunderai in 
utno ftittico negroipoi le fugarai, & un altra uoU 
ta le infondaraiy& lefugaraiy& queHo farai fei 
uolte, & poi le riduì rai in polu€rei& gli gi^g^^^ 
le infra/cri tte cofe cioè. 
J{.^loe patico 
hol'^rmcììo 
Terra jiggillata 
Mcrcurto bruciato 
mifcia^& farai poluere fottili[fima da fpargere 
fopra le ulcere ^ perche riduce a fanità tutte leuU 
cere di quella forte , anco antiquifiime, & q'ian-- 
do le ulcere fon apprejjo la Janitd , adopera qncfto 
cerotto cioè. 




BELUALFRANCfiSff 

BA^ìtharmo d'oro , .... 
Cerufa } ana drag, ut, 

Ceramoua o«^. /. 

Olio uecchio out^. UH, 

mifaa et bollino fin che uiene di colore dipette Ico 

ninttyCon questo cerotto guarirà facendofi cicatri' 

c e non fola mmal Francefeyma in ogni altra ulce^ 

ra che può diuenir fana. 

Et alcuna uolta in principio delmalgaliico il prepu- 
tto & la ghianda molto $ enfia, & ilpreputio tan 
tofì enfia, che è neceffhrio che la ghianda rimanga 
coperta.nefipuo difcoprtre,& il forame dell'ori^ 
na pare ferrato, & alcuna uolta fon cofi duri che 
dogliono j bifognatener ilmcmbro in latte tanto 
che cefii il dolore, & poift laui in questa decottio- 
^ ne qui fatto Jcritta cioè. 

iCMalua 

Viole ) 
^Ithea' >anaM.u 

Semén'^a di lino , 
€raffodiÓco J 
QaUina ^ 5 

mifcia & bollino in acqua nella qualfian lanate le 
lane , poi tutta la parte gonfia fi laui, & fi t eriga 
in quefta decottion calda per una hora Joprapo^ 
nendo le herbe, & coprendo con le herbe questi lo 
chi ingonfiati & durt,& perche fatto il preputìo 
che non fi può riuerfciare , per ilpm è dolore , 
una mala qualità , però bifogna tra la ghianda. 



i-li 
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^ il preputio con la fyringa buttar dentro qual- 
che decotto. Il decotto ferà quello perche anco ut 
fon puflole in ejja parte^ benché non fi tt^ggiano, 
€ però pigli» 
f^Vlalua 

yiole I 
Toglie diVìanta^ne 

di Cinqueneruia j 
raffo Barbajfo I 
Bulaufìie ) 
W//CW, & bollino in acqua S Fumiterra , & 
€on la fyringa per tre, curro per quattro dì fi 
butti dentro > poi prefe on\e fei di quefio decotto^ 
il quella mifura givngi il mei rofato ^ & il uer^ 
derame un altra uoUa ft butti dentro quefie cefi 
[otto fcritte. 

J^. di qneflo decotto on\.ri. 
'Mei Kofato colato on's^. i. 
yer derame bruciato drag, i* 

mi foia infieme & opera. Tdafi 
fentonoglipatientiper quefio medicammo nel pre 
putio^èr ghianda rofigamento , alThora fi laui 
in latte di Vacca , & tengaft il membro dentro, 
alcuna uolta diffoluo in quefio decotto Cunguen- 
to Apoflolorum , bora l'Egyptiaco» & cofi dope* 
ra la fyrmga, et di fuori dapot ti lauare^dopera qui 
fio unzuento, 

J\Xjuo antiquo il* 
Butiro ben lauato 0n\, i • 

Lithar^ 



Ì7 



DEI MAL FRANGISI, 

Isithargiro d\ro \ 
Antimunio C una drach. iiij. 
Tiomho bruciato ) 
Ferderame b^ucdato drach. i. 
mtjcia, & fi faccia imimcn:o, 
alcuna uolta nel membro dapoi leptiflole, chechÌA^ 
man fi caroli, ma/Jmc in quiUi.chclotigùihmehan 
occultato il male» accadvn ) durcT^ , cioèg'^ ihme^ 
Mora bt fogna mollificar, & rtjoluere , & perciò 
faccianfi queilo fomento fopra il loco efcfo. 
1{. Milm 

Fiale ) 
Radici d'Mtea 
Viordt braftiCii ^ 
' Sementa di lino , 

di fen greco ^ ^««^^H-^- 
Medolladi Cerno > 
graffo d'oca ^ ^"V 
mtfcta,& fa bollire in acque douc fian lauate le lane? 
infin della co (tura giùngi 
^ceto o«^. tf. 

Acciochclauirtu delle predette cnfc pià farilmentt 
defcenda nelprofmdo, & fitto che fia il fomento , 
& che il membro fia fiato ben trattato nella par- 
te , doue ftano le gomme , aUhora doperà quesìo 

linimento per molltticare.&rifoluerc la materia. 
K.Grafo di Tuffò , 

I Olio antiquo on^JHj, 
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TRATTATO 

fij dici di Giglio bianco frejcbe on\» /. 
i^iucillagmcdì^hea -^ 

femenr^e di Uno i 
Infililo 

Biaquilon negro on^. i. 

Ammomiaco preparato drachjri, 
mifcia,& fa linimento fopra il luoco, 

ìntjHel principio molte uolte accade, che l'huamo ha 
panocchie, allhora non fi mettano coje rcpercutien 
ti, perche farian andare Jufo la materia al fegato, 
& maculanaft tutta la perfona^però fon da repren 
der quelli che metton fopra il cerotto di marchaft- 
ta^Ó' fintili, an'^ hifogna mettere cofe,che attraho 
no fuori la materia, & le cofe maturatine peròfac 
ciaft qt4eflo empiaflro cioè . 

I{.malua 
Fiole 

^or di cammomilla 
meliloto 

farina d'or^p onr^, vi. 

mifcia» & con olio di mandole dola > & rofato per 
Vinflammationc facciali empiaflro , ilquale fopra 
fi loco ponaft per tre,o quattro dì yfe la materia fi 
trahefuori,& diuien molle^èhene fe non farai quc 
fio fotta fcritto rimedio cioè. 
j{,malua } 
fior di cammomilla ^ ana mà, 
fticadi s 3 

meliloto 



ana m, t. 



DIL MAL FRANCSSi. 

meliloto 

ruta y ana m.u 

hiffopo ^ 
altea ^ 
fen greco }>► ana m. m€7{0 
[emenda di lino ^ 

mf€ia,& infume bollino bene ypofcìa pan piftate 
in'mortaro, &giongi, 

farina di rouilione on^.vi. 
olio de gigli bianchi q. 5. 
mifcia^&fa empiajìro 
Se fuori fi trahe , & fi mollifica , è bene , fe non 
farai quefìo altro che farà meglio di queflo 
cioè . 

^.malua ^ 

fior dt cammomilla 1 • 
fticados ! 
meliloto ?anam.t. 

ruta 

hiffopo 
alte 

fiengreco ^ w.wqa 
femen7[e di lino ) 

mifcia,& bollino tutte qucfle cofe infieme, pofctn 
nel mortaio pi/iinfi,i^gtongili 
farina di rowHone on\, vi, 
olio di gigli bianchi q, 5. 

tj friifcia^&facmpiafiro 
. Er /è la materia fiori ): trahe.ù beneje non fa?li quc 



1 
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li'alrro fottojcritto, cioè 
R. altea ^ 
radice di giglio bianco \ 

ro(fo yana m, u 

fior di urtica | 
tnalua !) 

mtfcia,& bollirò fecondo l'ancy poi pi^ia, & 

giongt 
ga tifano ^ 
hdclUo' ^ ana drag. ti. 
wirrha ) 
fnmr>}to,cicè leuato drag, i, 
jicrccdi coicnbo ori':^» 5. 
nufcta, & lon olio ir Ino }a((ìafi nvpii^flrodatnft 
tcrefopra la panocchia. If flerco colombino y& 
Altre cofe fimtftyfi pcrgtno^ perche fanno fotti- 
giir,rc, & ailarg re la ptllr,ma j'e qntflo che defi" 
deramv m n (1 falche di bbiaw fùrei lo alcuna uol^ 
la gli he prfto lopra lo empiafìro di finapi . Egli 
ridujle il loco a molta rvfìe7,\a, & trajfe L materid 
alle parti di fuori, poiglifct porre l'cmpiajm 
furente di Galeno di farina di fermento , oglio,a' 
acqua, & breuemente, & facilmente fece capOy& 
Henne ad f(fìtura con facilità. 
$ I tjuene panocchie non ftan mature, fi debbono 
aprire, 0 pur debbiamo afpettar , che Ciano ben ma 
ture^ lo lempre le ho tagliate non mature, nondi^ 
meno non mature in tutto , accioche non fi gene^ 
rafje infiammatione per il dolore, an\i fe fi ta- 

gliajfe 



dilmaLfrancisi 

gU^ffe anco innanT^i che la marcia ut f ,fje. conue^ 
ninbbe, perche non è male, che qualche d<dor <^li 
Jtayper il quale trahffila materia d loco & cor- 
ray pofcia tengaft aperta la panocchta , quanto pin 
fi può, ^ la curatione facciaft , come anco nelle 
altre ulcere di fmil maniera. Tur è neceffarto 
mijctare tn quejii unguenti coje , che habbuno ri- 
^etto al detto male , come un poco di Precipitato» 
ouero di poluere di legno Indico, per abflergère & 
tnondtficare,mtfcieratperòfempre cofe attrahen^ 
U al loco , ne mai uferai cofa reperculjiua , fatuo 
che la prima uolta , quando è fatta la uui/ione, 
& per quello di, conuienetl bianco dell\.uo,an- 
£0 infieme col ro/fo dell' ouo . Ma qu wdo fi taglia, 
filafci ufcirc tanta quantità di fangue^quanta può 
u/cire , ^ // lafct aperta , quanto più (i può , & 
adopera gli unguenti foprafmttt nelle ulcere ma^ 
tigne del membro . M^i quando la panocchta pm 
nonCt può tenire aperta Ji lafci ferrar .ma pur^ 
ghifi bene l'infermo , ^ per alcune fettimane , 
anco me fi (i dopmno le pillole di Mcfiandro, oue- 
ro le pdUc dmquilone del Fiorauamt fcrnte da 
Im nelli firn libri che faranno miracoli al mondo, 
& nel modo di uiuere bene fi rc^gmo, 
ETfe il male non è afcefofino al fegato, & non i'fe^ 
minato per tutta la per fona , fera guanto, ma fe 
fufkafcefò per tutto l corpo, fi cornice perche 
peli c addano , & puTtole lì generano , ouero che fi ■■ 
iargono per tiMo il corpo gomme & ifiagwm^o 

che' 
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T R A T T A T O 

che nafcono dol^i, allhora ti gouemcrai nd cur^ . 
re , come dt fopra dicemmo . nel feguente diremo 
M cadimento de peli , & fe uiòquefto , il male è 
andato più innariT^i^ che a panocchie, ^Icuna twU 
la queHo male gallico sfen\a apcflcrha , fen^a ul- 
cere nelpreputio, & nel membro comincia (C altri 
humori corrotti» 

2^ A s c E alcuna uolta il {colamento di feme , qua- 
le accade per mala dijpofttione^ che offènde la uir- 
tPiretentiua, & prouoca laejpulliua adjcacciate 
fuori la materia^ & trafmette le materie peruie 
proprie^ & non fi cogliono ne gl'inguini , & nel 
membro, queHofcolamento con gran difficdtà fi 
fana , & adftringerc non fi deue,an7;^i purganda è 
da curarfi , come difoprafu detto , pur qmfto non 
è il nero fcolamento»cioè fcolamento del uerofan-- 
gue, ma fon materie flegmatice > alcuna uolta mi ' 
jie con altre ptu acri, che hanno [eco la mala qu4- 
litd gallica^ Se alcuno ha queflo fcolamento , & 
habbia a fare con donna fana,anco ella cade in que 
fio fcolamento, & pare , che queflo fta un morbo 
ccmagiofo, penhe in quefia jpecie pigliafi il ma- 
le per cónt.igioneyOnde il fcolamento genera fcola-- 
mento , non già pannocchie , o apofieme , ne caroli. 
Faceiafi la curatione per le purgationi di Jopra 
narrate , & fe non adempì il tuo intento , uenirai 
alic^^cottion ì & agli unguenti . 

^tL nero (ìolamento^ ne parleremo , & de gli 
profluutjfmili, tanto nelle donne, quanto negli 

hucminiy 
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huomim.penhc molti fono i profiumi, che fi fama 
per il membro, & non fono gonorrea uera.an^tfon 
materie fimmatice, ch'cfcono^ 
per il più accade,che nell'uretre di quefla materia 
fcnttfibrucciamento y però bijogna confìderarefc 
^ucfia fm colera, ch'efcie.o fìemm^ifalfo, perche è 
neceffario , chefia una materia acre, che fa ti brìi 
{ore , efjendo coler , dal colore fi conofce, s é jiem 
ma, anco dal color ft conoj ce , però fta chimi q^e 
fia è fempre uva materia acre , allhora piglu^ ' 
rat la (iringa» & butterai dentro aucfia decot-^ 
tione , 
[»malua 
altea j 

corigioUsCioé poligonato Y ana mJ. 
rofe roffe j 
balauflie 3 
hoUino queflecofe in acqua di pi amagine fecondo Var 
te, alcuna ttolta sfornati iiamo in queflo decotto 
Vìifciare Uti e dt fiacca, 0 di altro animale Jma g 'i 
gettiamo dentro il latte falò, & fitta la purgatt'j^ 
ne, come dijòpra diceffimo, tutto il membro le 
parti fuc, &U parte difetto gl iefìicolifi cnga 
con quejto linimento fotta fcritto cité. 
. inf rigidantedi Galeno lauato tre uolte con fm^o di 
difemperi iua tw^. lij. 
boi arme no ^ 

^ coralli hi „^chi \^ ana\f€. op, 
acacia ^ 

mip.ia 

1 
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TRATTATO 

mìrcta>& f^yai untfone al luoco ofefo,& inari':^ 
definare,(22r marini la cena, pigli fi di quello elettM 
no la quantità d'una caliagna Cioè* 

-^.T^iccar orofato > anaorix^i.^. 
nenufartno ^ 

holarmeno 

terra figillata > anafcrop.i, 
coralli bianchi ) 

fandaliroffi . anadrath, 5. 
gialli ^ 

tnifcia,& col fugo de codogni facciati fi elemario& 
fe con q'tefte cofe l'buomo fi rijana, è bene^ fe non, 
ucnganfi alla decottwne del legno, & alle inuen- 
tiontydeUequali potfarem mentione. JL queflofco 
lamento, fuol fegutre cadimento de capeUiy<^ tutte 
l'altre jptcie del gallico , ancor che alcuna uolta 
ferfeueri longamente fen^a l'altre Jpecte del mal 
ìtrancefe, 

'hi'- Ila lingua, fauci,& nella gola, nel principio di que 
fio m de nafcono caroli , iquali alcuna uolta tan* 
to ft allargane , & crefcono, che rodono ti palato, 
le fauci, hr il principio dell' ingiottitore , (he alcu- 
na uoìtat quando (i uol beuere nino, 0 acqua, 0 al- 
tro liquGre,egli t-fce per il nafo, an\t quando uoglio 
ho tranfgiottne, la lingua fi preme Jopra la cofa li 
quìdi , fi pYenie uerfo'l palato , ilquale fendo 
corrofo,ar aperto, quel liquore afcende & efce per 
il nafo , ma fe l'buomo gli pan mente , non (t com- 
(rime il liquore uerfo U palato , ma fen\a tran^ 

giotcire 
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lìottire lo lajcierd andar giù j cioè j'cn\a il moui^ 
mento di tragiottire^tl liquore mgiu^ et no afcen^ 
de per il najo. 
L C V N A uolta ì labbri^ ^ legtngiue oltra la Un 
gudfcn piene di caroli , bianchi in meT^o , et in ccr 
ca roffij ancori he alcuni gli habbmo di color dmer 
fi: ji come fon indijpvflìgUhumm^ i quali fopra-^ 
bondano in qucfù anuiluti ♦ hUhora dcuenji pur^ 
gare con quelle purgatwni perfette ^ che difoprd 
fcriuejfmo & prima // deperì quejio gargarifma. 
^ dìamorron on\, ij, 

aceto rofato on7{, i. 

acqua di piantagine lib, i^ mifcia 
Dapoi qt4e fio gargarifmaj farai quest'altri^, 
Kofe rojfe f 
balauftie j 
boloarmeno ) ana drug.ij. 
acacia - 1 
hypoquiHide \ 
acqua di piantagine (ib, i . 
^ceto cn\, ìj. 

mifcia & bollino alla confumptione di due libre,potfi 
gargarir^i fpe[fo. Ter^o gargartfma da adoperare. 
K. alume liquido on:^. /. 

boloarmeno drag, tj, 

acqua di piantagine Itb. i. 
mUcia , & bollino alla ccnfumptione di due libre.dr 
& giongiuileiufrafcìutecofe ciò è aceto forti f 



Early European BocAs, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5577/A 



extmelcompofto on\,L 

mifcia,da gaf ganzare le dette ulcere» 

alcuna uoltain quefli gargarifmi fi diffolue Fun* 
guento apoftolormyhora lo egiptìaco,quando ui fi 
uedegran marci aynondtmeno quefii gargarifmi in 
quelle parti ulcerate foUno indurre un bntfore^ 
però dapoigli gargarifmi tali, bifogna gargari7^ar$ 
con lattC'thora con la efprefjione dt femen\e di me - 
Ione, per fcacctar il brufore,an7j^ alcuna uolta è fta 
to bifogno in queflo brufore doperar un cocchiare 
di aglio di mandole dolci fr e fcoy per inghiottirlo a 
poco,a poco,perche queflo oglio leua il brufore^ne 
alle ulcere noce,& anco alcuna uolta ho fatto qui 
iìo decotto,& per tal mali^ 
femem^a di lattuga ^ 
endiuia >anadragJiii^ 
portulaca ) 

mifcia,& bollino in acqua di piantagine , & g ngari 

• orando quello decotto il bnifore é parfo partir fi ^ & 
alcune cofe però fempre deuerift dare per bocca , le 
quali fe nongioueranno,ueniraì alla decottione del 
l€gnOy& ad altri gran remedii,& che liberano da 
qucUo male, come i rime du del Y^ior aitanti fcritti 
in tal materia: però alcuni flematià fon nfanatidi 
qucfle ulcere per adoperare continuamente acqua 
ardente ^perche le ulcere con quella aerina grande- 
vientcgli eff{cano,& fon fwati.Ad alcuni fon ft^ 
nate tuli ulcere per doperar c^lio dt uitrtolo^tri 
h.m doperaca l'acqua forte ,0 da partire,qi4cfti ri-^ 



1>EL MAt FRANCtSK. 41 

wedih^n indotta la cìc^irueolle uUeYC^^'T* queU 
le fi loti cjsiiuiCy & funate ; m / (jU^Waccjuu non fi 
adopera jòlajtiu è da mifciarcton {jualchi* parte 
di tiitjua ìofita, alami qurjle ulcere han cor- 
rofo fi palato^& il nafo^^ han fatto diuenir brut 
tol'htéomo^^ difforme^onde è'hto hjcgtio dar il 
fuoco attuAmentc ad aUuni,accimhc la cotrofto^ 
ne noti prvccdclje pm inan\i, acciò non diuenijfer^ 
più ieformì» Qjielti remcdtfanli à quelle uUereJe 
quali alcuna uMa fon principio di qucjlo male, 
quando pei ò il contagio fi piglia per la bocca» 
Jt ffial VraK'crje p''gliatt alcuna Molta per le ntam» 
rhellc,& ej]c ulceran/i ; però fend<- preme/J'e le pur 
gationt fi pradettejc ulcere li trattino, come dtfo' 
pra dicemmo oelìe ulci re del mtmbro;ma nelle te$ 
te non fi dopcri medicarni nto sì forte ^ & ajpero, 
rna il medicamento fi mtti^htcon gomma rabica, 
^ mafiice ,qurfln bafit de maliche auuchgono in 
principio di qn'fio affetto. 



CVRATIONE DEL MAL 
Francefc de qualche tempo. 

m Se alcuno adunque hauerà prefo quefto male gaUi^ 
co^pur che non fia ihurcchiatOt ne anco nuouo.ma 
l'ajjtttione già habbia occupato ti fegato, & rna^ 
culaio il I angue, & fia jparja per tutto' l corpOy & 
habbia fatto puflole ^crojiCy dure\7^c , dolori, è 

p 2 l'uno, 
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VunOy& l'altro infime , allhora doperà maggior, 
& più uehemente curatione , perche l'huomo , fia 
di qual uogli temperaturay neceffariamente diuen^ 
ta melancolicOi& ahunda di flema però dagli fem 
pre i fyropiy che rifguardino quefti humori , non 
Jpre7{\ando l* altre cofe,dunque fe di temperie fan^ 
guinea ferànaturalmente,dagli queftofyropo. 

21. jyropo difmoterre ^ 
hylfopo ano. drag, vi» 

endiuia j 
Inftifionis fent on':^ iiii. 

mi fciaér dallo tepido 

Et sei patiete farà di colerica teperie, dagli il Jyropo 

fcritto difopra,o il fequente qui fitto fcritto cioè 
^Jyropo molato , 

dicndima >'""»<'»^-'- 

difumoterre ori\. 5. 

Infufiondi fena ow;^. ////. mifcia, - 

SeUpatiente farà flemmatico di temperie, dagli quefti 

fyropOiCio è 
il.firopo di hylfopo . . 

melrofatocolato^'^^'*^^'^' 

firopo di epithimo on\. 5. 

infufiondifena onT^. iiii, 
ntifctay & dallo caldo 

Ets*elpatientefard melancolicoy dagli qmjìo fìro» 

po fitto fcritto ciò è 

firopo difmoterre , 
epubij ì^naonT^,. 



41 



DEL MAL FRANCIS! 

infufton difena on\Àiiu 
mifcia 

Etfe l'hmmo fi a di temperatura mijla, fecondo la mi 

biotte gli darai gli [tropi. Tolti di quelli ftropi fin 

a fedici gli potrai dare le pillule dUle/fandro, 

eh' egli defcriue nel capitolo di epilepfia, & fono 

rimeffe da Mefite quando egli fcriue di epilepfta 

ouero le pilole di ^cquilon del Fiorauanti : ma 

io nel morbo gallico ujo quefle pillule , & parmi 

che grandemente liouinoy & la defcrittione è que 
Sia cioè, 

^.^loi 

coloquintida 
Jcamonea 

bdellio yana parte unn 

hellehoro negro 
gomma 

eupkorbff , 
nitri ^ } parte me^a 

tnifcia\ & col fugo di caoli fi faccia la ma/fa, fSr 

poife ne cauera le pilole,et la quatità fia dafcrop. 

ii.adfcrop,iiii,&fi pigliano a digiuno. 

Mtfe l'infermo non uuolpilole^ridurrai in poluere tu$ 

ti i predetti femplicifCtgiÓgili le infrafcritte cofe. 
r^nT^re ^ 

garofoli I 

cinnamomo y ana la quarta parte 
galangd \ 
calamo arom, ) 

P 3 mifcia^ 
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TRATTATO 

mirday& col\(4Ciuro fa^nau'.i rotelh, delle quati 
je ne p gli du drag, mi, fin.) a vi. ./tnco (a polvere 
ante delta fi pigli tn brodo , ^ anco fi può pigliar 
in elettuarioquesfo the [tgue 
J(.p< Ipadi coUoquintlda, drag, i. 
Turbiti) drag. 5. 

fcavionea drag. i. 5, 

hclleboro negro fcn p» liii, 
fai gemma 
cinnamomo 

talamo. romatUo . ^„^y,„..„ 

mastiche \ . ^ ^ 

gommai arabica 
camphora ) 

et mi fila colfirrpo di fmoterre q.fujjicit & facciafi 
elettuarioji cui fe » ' pigli da drag j. fin drag, tiii, 

Enacuato^che fia bene l'huomo y fe è gagliardo 3 dagli 
il decotto del legno indot con quel modo di uiueret 
che ti fcriutrem'.^ . con queste cofe è daCperare^ 
che C infermo debba cffcr guarito , ma s'egli farà 
debile. da'iH il decotto del legno con uino,& 
nel prender questo ,nonha bifognodi utuere tan 
io follile , qii.mto è nel pn-nier l'acqua . fe bene 
nd pr ender C acqua del legno nanco habbiam bi^ 
fogtì'i dt iHUfre tanto fonile^ quanto f-riffe yten^ 
ni Teuefcvrn.i uita più hrga fi come ha f critto il 
Ftorauanii ini*u !h > miracolo fo libro tntituUtO 
CapriccioViCiiianuie aone non uuole che (i facci 
stretta dieta, 

Na 




DILK^AIFRANCHSI 

Tdafel male farà imecchiato , neceffariamente fard 
fatto mdancolico,& ahonderà di molta fima,^ 
tutto rhabito dellaperfonafard immutatOy & può 
hauereinpeme doleri,croste& durcTp^e ancora. 
Bora par larcmo della curation ftmplke , poi diremo 
. le cofe che liberano dalle croste, dagli tumori du^ 
fi, dolori . La femplice curatione è purgar costui 
per euacuar & digerir infume , perciò gli potrai 
dare questo [tropo fotto fcritto cioè. 
\'infufion difena 
firopodiepithimo ^ 
difumoterre C ana dragJiii. 
dipomifabor ) 
mifcia & fallo pigliare. 
Se questi firopi purgano troppo,dianfi un dì sì & l^a 
tro nòy& questo per molti dì fi continui pofcta dia 
ji lepiUule d'Alefiandro ouer lefequenti. 
it'helieboro negro 



turbiti) 
fcammonea 
agarico 
rhabarbaro 
epithimo 
fai gemma 
mastiche 
anift 

cinnamomo 
7^en\ere 



ana drag,i. 
ana drag, mei^ 

I 



^^anafcrop.me'ì^ 

mifcia colfiropo rofatofol^^tiuo faccianp mafa dé 

f 4 far 
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T R A TA T T • 

far pillule & la doft è da fcropJi. fin a iiiu SìmiU 
mente potiamfure degli antedetti femplici , elet^ 
tuario col firopo di fu7notene,& cfuelio fi piglia 
0 inbocconiyo ft diffolua coni' acqua difumoterrey 

Tonfi fare ancora informa di rotelle , o in fugacette^ 
et la do Ita dello elettumo et da dragM,fino a ««• 
in rotelle da dragJii.finoavi. 

La purgatione deuefi replicare di4e,o tre uolte,& nel 
le Jet cfìfe von naturali bene figoucrni . Q^iclli in 
male fi longo non fon da lafciare Cen'ì^a mangiare^ 
CÌr maffime non h rutenio febre^ouero che [ia remif 
Jay& pQcaàn queiii Jeruìci il modo fcritto dì fo^ 
fra nel male che comincia, benché nelmale confìr 
mato, alcune cofe deuonfi dare neluinotlcqualihab 
hian rijpetto al ftema & m^:Lncdia^ 

ÌAafatte le pnrgatwni già l'infermo non è liberato^ 
perche effe cuacuanogli humori , ma non liberati 
dalla mala qualità. Però ella è da rimouere con 
qualche ingegno. 

Trerimcdij (t fon trottati perri nmerqfAefla pram 
qualitàyUriO è il fuffumigu^il lecmio la ontione,il 
terzo la dfcottione del ic^n'Uil quarto di nuoHO è 

\ O * «fi 

aggiontc^qual è la decozione dcUa radice di lachi 
na^tanto ufata dal Tiorauanti Bologne fe. 
D 1 ognuno di qucHi parlar emo , & prima delli fuf 
fumigvf , il commune /ifffmigio f cctafi in que- 
fio modo . Dapoi la purgationr fi cani mio l'in^ 
fermoy & folto ilpaniglionehia^ ponendo però 
fuori il cafOi & egh mundo pigli il fumo per tutta 

la 



fi 



BElMAtFRANClSl* 4J 

lapeY fonu;mail Yìorauanti lo fa pigliare folamen 
te per la bocca, & con effe fa uerumente miracolii 
fi come per ilibrijuoifipuo uedere, <T il profumo 
fi fa di quefte c afe cioè. 
\Xinaprio ^ 
incenfo ^ ana on\, u 

ftorace liquida ) 
wifciay& facciafì poluere fonile. 
Vna parte di quefia poluere [otto il pauiglione pò- 
naft fopral foco,& riceuaft il fumo ; & fe mi di^ 
mandi in che modo fi lu da riceuere il fumoydire-' 
mo che l'huomo può fiar diritto in pi€diy& pm je» 
dere fopra un fcagno perforato yperche il fumo pof 
fi toccare tutto' l corpo ^& tanto fi flta in quefiofn 
mo , quanto che il fudore comincia ufcire,& far^ 
fi grande^ & quando fi f agrande il patiente fi met 
ta in letto caldo t & ben fi copra, érper jpatio di 
un bora filafctfudare^pofciale coperte fi rimoun 
no a poco a poco^& piglia touagliuoli caldi, & fu 
gaio, & pajfato il fudore, dagli il fuo difinare, per 
che il fuffmigìo fi deue far la mattina inan^i il 
difinare,al pranfare dagli caponi, polli, carnè 
di uitello,& di caprcttoydi cafiratomi,fafani,per 
nicii& fimili . il uino fia mediocre,perche queflo 
fuffUmigio rifolue leforT^e della per fona. 
Il fujfumigiofacciaft per otto, 0 dieci dì al più . Di- 
cono alcuni fino che dogliono i denti, cioè fin che a 
dolere cominciano, ma noi acciò i denti non doglia- 
nOyOgni mattinagli demo fcrop.i, di pilìule d'Me[ 

fandro, 
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/andrò, & fe dirai^che non potrà cacare yCjuanaò 
ilpatiente fudarà, dicemmo t eh ^ fi dcue dare una 
piiluta,q'(andoè da [uffumigare^ perche dando- 
la a ijuefl hcra mnaìT^i.che fi p'jjja attuare alCat- 
tione,farà fuor di [udore. Alcune mite a coilo- 
ro ulceranfi legingiue, la lingua , le fauci , allho^ 
ra fi ufmo igargarifmiyCi mc nelle muntioni dire- 
mo, É^neceffarto tener il capofiwri del paw gitone, 
perche ne ho ueduti io alcuni , che pei quefìo fumo 
afcefo al capo caduti Iona in apoplejfia , & fuhito 
caduti morti fono, "Dunijueilpauigiione [iringafi 
ben al collo a cerco a cerco, ^ acciò il fumo non 
efca,& acciò non afcenda al nafo, 
Q^wh STO fu il fujfimigio commune , ilquale pa^ 
re, che relìituifca l'huomo a fanità , ma tutti in 
quella non perfeuerano, benché alcuni fon per fé- 
uerati in quella, ma rari. Ho fatto io fumo\di he? 
be aperienti & roboranti, lequali han bene fatto 
fudare,ma non fan ucnir ulceration in bocca, dimi" 
nuifcon bene limale, ma del tutto non loleuano . 
Qucfc'è una compofitione di juffumigij di herbe 
odorate, & roboranti che molto giouano» 
^ hifjòpo ^ 

faluia I 

tua f 

rofmarino ana m, i, 

foglie di lauro I 

roferojje l 

fulegio ^ 

calament$ 
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©BL MAL f RANCiSi. 

cai amento 
carthamo 
cardo benedetto 
maggiorana 
arthemifia 
ruta 

polio montano 
mille folio 
calendula 
anift 
umido 
fenocchi 
T^nr^nc 
filer montano 
ammonio 
carui 
cornino 



> 



y ana on's^ il. 



fnifct.j,&f4cciaft poker e dafparger fopra i car* 
bom acc<rfi,& come hMtam > derto , fjcaafj fuffu 
migìoM(f 4ale farà piacenuley& prouoca ti judore^ 
& rtpAue, fa dmemr munfueto il male , ma mn li-^ 
bera del tmo , perch:r pane Udii mv.ma fi rtiol^ 
ue ma n',n mta^& n m (i rirnpnéia mala e/uMità 
del m ite . Ecco m fuff.migto , ilijude io ufaì fendo 
giuliane fet, i^sr fecce uolte, ma h> poi la fiati ] fuf^ 
fmf'iiì, perche non liberano, j'cnondi raro, parca 
bene fbe libbra/fero nel principio , pofcia a due, o 
tre me fi ritornaua il male, 
T\.nnapro on^i. ili. 




À 
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TRATTA tO 

mafticbe 

gomr>ta rabica 

colofonia 

ftorace calamita 

antimonio drach, ij. 

mifciay& facciiift poluere fottilijftma. 
Altri tifino altri f uff umìgijy & con noce rnofcata^ 
altre (pecic^ma fempregli uiiole dentro il cinaprOf 
oil precipitato nclqmle & nel mercurio è tutta 
la forici di rifanare. Il o fatto alcuna uolta fuffu- 
migio di legno indoy & in tutto giouò, ma non Lihe 
rò, ma milio col cinaprio fa due effetti , mrnfuefà 
il cinaprio^ & molto gioita al male, & deuejt eleg 
geregraffìjfmo il legno, Checofa ftail cinaprio, 
& quanto fu diflante dall'argento uiuo, nelnoftro 
hxame dej empiici fi di chi a ra. ' 
Far ilfuffumigio due nolte al dì , non mi- piace , 
deueftfarc Jolamentela mattina ^ perche troppo 
debilita. 

N E mi piacfyche {ì fidi per un bora intiera yinnanT^i, 
chellmomo fi rimuana dal fuff migio ^ ma acciò 
nonftdebiliànOibafia, che fi ano in gran /udore, 
pdf: portino in IttW caldo, & copstanft bency & 
fudino im per un'bor.upoift fughino, an)!^ fi f orbi- 
no due i& tre uolt e yche quetìa absìerfionepiùgli 
fard fidare. Difpiacem dare all' infermo jubito 
dapoi ilfuffumigi%da mangiare ,0 bcuere,an'^i /ita 
no tre bore dapoi il fu]f:{m!gio,& dapoi ilfuiore^ 
0 almeno due bore opiu fe fi può. 

l[arifiimi 




93r,ff,m,nchoueàiti tcrfuffumigio. liberar fi. 
per a più fon ricaduti. " ^ 

Or parliamo deUeontioni, ma perche fittole ontio- 
fipare, che fi contengano i cerct:i,prima de' ce- 

rote, ragioniamo, il ceroUo cornmunemente fi 
/ d Cosi 9 

H.ajlfungia di porco onì^.xiii. 

argento uiuo «nr.yiii 
fìorace , 

thiriaca ^ 

AUr, lo dipendono m pei^ia,&Jo applicano da 
£j f«<'cfnd, fitto , &pcr otto o nZ é , ap- 
fucato, llajciano,& qucflofanno in l'uno. & fai 
trofiimco. & grandi fi fanno le ulccrationm hoc 
t^. ncUeg,ng,ue,& palato. ^Uri con minor co- 
pa ù mercurio lo fanno,& co ahi fimplic, . io ho 
*>J^toilfcguenteccmto,ma lo altero confiderate 
leta,& tempi deU anno. & la temperie. Ne sii 
f^gmnei di natura,^ negli calidi faccio cìn fai 
nioao cioè . 

^mercurio on^, iìii 

^^JjongudiOca on:;.vi. 

tfaa , ^ così mortificarai il mercurio , & tài 
gtongi 

gomma arabica -) 
majiui C ana dracL ii. 

colofonia ) 
canfora drach. i. 

mHcilagint 



f R A T T A T • 

muciUagmedipfiUio on7{. i. 
)gìioYofato omf acino ^ ana quanto baHa 



cera,& rafa di pino 
mifcia»& faccia fi cerotto & j 
potente ^It pongo argento uiuo ^ , 
'Ne di hmmmi freddi naturalmen e, doperò la Jtejja 
compofittone , ma feny^a camfora , mmilUgme di 
fftUw^oglw rofatoM^cino^ma gli giongo le infra 
fiYttte cole cioè, 
florace liquida > 
calamita ^ 

C)glio di lauro quanto bafla ^ 
lAa r argento uiuo è qutUo, che fa potente il medica 
mento,& egli farà potenttlfimo Je gli poni mer- 
curio vi. & farà mediocre Je gli poni met 
curio onv mi,& farà debile, fe gli foni merci* 

rio on\ a. 
Tofcia diHendeua ti cerotto fopra una pe^^^a nuoua, 
ofopra corame di Urgbe'{\a di quattro dita, <r 
di lungheT-^a tan'-a , che poteffe circundar imcm- 
bri, & fopra ambe due le cauilie del piede , met- 
teua il cerotto, tanto ihe arconda[]e tutta la ca- 
uilia , anco fopra ilgenocchio . & fopra ambe le 
cofcie, & fopra la gioncnra dcUa mano, & fopra 
ilgombito^&jnprale fPùUe,& lo lafciaua così 
per tre dì , P'\lcta gltponcua altri cerotti nuoui » 
quali feruMta per altritredì.& dmuouo glttimu 
taua per tre altri giorni y tra tanto ogni mattina 
IO daua delle piUuìe d'Mefjandro fcrop. i. ^^cié 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

5577/A 



DEL MAt FRANCESI. 

le gingiHc,& fauci & palato non fi ulccvajfe, 
cuìiipcr nmue di intieri lafcianoi primi cerotti, 
negli mutano giamat, ma quefli cerotti fon fallaci^ 
& pochi liberano. 

^euntionifcn'i^a dubbio liberano, & maf/ìme l'un- 
guento magno del Fiorauanti che fi fa in Fene- 
ttaallajfeciariadel'orfoa finta Marta Formo- 
Ja, ma deucnfi uariarc fecondo le temperature, 
tepi deU'anno,etadi,però adurramo molte ontioni, 
lequali uarie fieno fecondo le pr e ferme imporunir. 
pjie§ìa è la ontione commune doperata da molti fen- 
' altro conftderare. 

jfi. ajjungia di porco ne frefca , ne uecchia libra /. 



<//. 



onT^. 
on7{. 

on:^. a, 5, 



butiro frefca 
theriaca d'anni dieci 
mithridato 
mercurio 
cinaprio 

litargiro d*oro . 
fai commune r^^^o»^-'- 
majltcbe , , , 
colofonia ^ ^^'^ 
oglio laurino gj. bajla 

mi fcia facciaci ongucnto. 
Alcuninon uogliono aglio laurino, ma r<caua di f't^ 
moterre, dijcabiofa a tanta quamitj, che tutte :e 
cojerrnjcianjt mfteme.a me più p-irc i't^^io . Al^ 
tri fan così, nu faràfvrtiijinio, 
B^pingiicdthe di porco liquefatta 



ony^, Hi. 



argento 



TRATT AT • 



grgento niuo 

florace liquida 



thertaca •* 
m\fciafty& facciap linimento, fecondo f arte 
'^oi doperemo altri unguenti. In tempo diprimaue^ 

ra,& di autumno doperò queflo^ ciò è 
^ onguento aragon ow^. vi, 

botttro frefco ben lauato on\. iiii. 
affòngia porcina on\. ti* 

mercurio on\, iiii* 

magiche ^ 

colofonia l^^a.on'^i. 
camphora C 
goma arabica ^' 
cglio laurino ^ 

"^''^^ lana.oni.rK 
florace C 

hdellio ^ 

mifcia, & fa linimento molle* 

\fo quefto ne gli tempi medij , & in temperature ne 
caldane fredde,ma dall' affetto per feuerante i pa 
tienti diucngono frigidi, è mediocre compofitio 
ncperche la compofnione fortiffma ha fei onT^e di 
mercuriOy& la debile ontionc ha due o tre. 

Ma d'eflate , <T in calde nature faccio questo w«- 
guento. 

unguento aragon on\. vi. 
ajjìtngia di porco lattata in aqua rofata 
botiro lauato in acqua rofa ana on\Mii. 

camphora 
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hdellio 
fioracc 
mirrha ) 
mafliihe 

gomma arabica '^ana drag^tj. 

colofonia ^ J 

oglionemfarino on\, iij. 

mtfcia & fa linimento fecondo Varte. 
Se inuerno farày & temperie frigida , adopera quefts 

ontione cioè. 
J\.unguento aragon on\, vii}, 

botiro lauato con acqua di faluia 

graffo di cauallo ana onT^.iitj. 

oglio laurino 

mirra 

ìroco 
ftorace 
bdellio 
mafiici 

mithridaf 
theriaca 
argento uiuo 
petroleo 
folfere 



^ana out", 

I 

} anaon7{. 5 



on7[. Uff. 
onT^. iij, 
onT;, ij, 

tnifciay & fa limmentOj& lo farai più forte fe H 

C metti 
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metti dentro on\. viJi argento uiuOy& più dtUU 
farà.fc dentro li poni on\.ij^ouff iij.di mercurio. 

Dielìademat fideue far unguento troppo fortune 
fi metta dentro più di quattro on7;e di argento ui* 
uoi perche per caler della efid lefor\efon debili^ 
Quando fi a temperie frigida^& tempo di eftd , io 
contempero t fmpliciicoft anco fe temperie calda 
fta & tempo d'inuerno:è cofà necejjaria chel me- 
dico compona i medicamenti da quelle formule, fi 
tondo i tempi & compleffwn loro. 

t>el modo di ungere diuerft fono li éuttori;alcum un* 
gono dalgenocihio in giu,& dal cubito ingiù , & 
que$ìo fanno due uolte al dì, A me piace che fi un- 
gano una fot uolta, & coft nel mattino ft ungano 
le braccia dalle fpalle fino all*eflremità delle maniy 
appreffo il foco fregando,& penetrar facendo,& 
dalle cofcie fino alle parti e ftreme del piede sfre- 
gando apprefjolfocoypofcia con fajcie quattromila 
garai li Jchinchi & le braccia, & lo porrai in cai 
do letto, & lo coprirai con uefli di pelle calde, per 
chefudar poffh&per un bora intiera ben coperto 
rimanga, acciò fi fudiy pofcia ben ft forba, & per 
un'altra bora ftia con minor copia di coperte, ac- 
ciò fi quieti dal fudore, pofcia per un altra bora 
èneo fi ripofi lenT^a coperte che poffino prouocar il 
[udore. Dapoi quefie tre bore fi leui di letto fe li 
piace.&mettafiapranfare* 

in qtse^ocafo, perche le foYT^da quefla ontione ft 
Ytfoluanoy tolganfi uia le fafcieyO- ucfìaft di m- 

mifcia 



BSt MAL PRANCtSl,^ 

mifcia bianca > laquale poi non p muti fi non poi 
che Jard lauatOjiìtangi cibi di bon nutrimento co- 
me fafani, pernici, caponi, galline , uccellini, co^ 
lombim,oui,capretto,uittUo:lui potrà il fimi le /o^ 
leua dire il Fiorauanti quando liueniuano nule 
allegengiue che magnajfero ciò che loro uoleuano 
fapendo che loro non potrieno magnare coja di que 
fio mondo eccetto beuere brodi pefli, & panate 
fittile & io fimilmente gli conciedo che beua uini 
boni,&fe uole leuarfi di letto jp leui,fi l'inuerno 
fia,ffia in camera calda/endo d'efiate , non flia in 
camera fredda yma bene in temperata, & cofi net 
li tempi medtj,piu preHo fi inchini al caldo» Innan 
:^ la untione deue pigliare firopJ.dellepiUule Alef 
fandrinetann queHo fi faccia ogni mattina,fin che 
la untione è finita , taquale durard per noue dì , fe 
pur non cacaffe tanto, che fuffìmo sfor:{ati lafcia^ 
re lepiUule. La fera cena ad hora conuenirme» 
~l! fecondo dì a mattino fimilmente fi unga ,& ino* 
gni cofa trattifi al mede fimo modo , il ter^^ & 
quarto fino a noue giorni . fecondo & ter:^ 
dì ìlpatiente fiarà peggio , poi fentird nel quarto 
remifwn de i dolori & delle crcfie, & qucflo è m 
quelli che nouamentehan prefo il contagio» Et 
quelli poi , che han il male inuecchiato , pare,che 
flianpeggiofìnoaldì fisio^pofcia fi riducono in 
fanità anT^tl medico auucrttfia ^quando che lo- 
ro fono in la nona ontione ,fi pareno reHituiti in 
fanità ,fi non bene ongafianco il decimo dì,& 

2 anco 
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anco febifogna finoalduodecmo . Ma laontian 
forte non deuepaffar il nono , & la mediocre, , il 
decimo,& la debile il duodecimo. Sogliono il quar 
to dì doler i denti,& legingiue,& efuUerarfty al- 
thora piglia orTp con alcune foglie di piantagine 
con j mirtilliy& bollino infieme , & con quefia 
àecottione fpe(fo lamfi la bocca,& fe alcune piccia 
le ulcere ji fanno giongili il mei rofato^ & poi lo 
alume & frequentiffimamentelautfijquando bene 
hauerà jpudato^fa qucfto decotto» 
W^fichifecchi ^ 

uua paffa > ana drag.ij, 
febefìen ) 

tnijcia , & bollino in acqua , poi aggiontoui il mei 
fofatoMuifila boccay&fìgargari^y io ufo que^ 
fio decotto» Alcuna uolta è necejfario cauar fuO" 
ri la Janie delle ulcerationi. Alcuna uolta fuisfor 
v^ato d'eftate concedere che fi guftajje ti fugo di 
cucumere» di T^ccaydi portulaca» ima gli ho fat-^ 
ti ufare Uolio di mandole dolci frefco.Tra le cofe , 
che in bocca fan grantCardore in quefto cafo , è il 
uino. Bora ho concejfo loro il latte dagargarÌT^at 
fi , uuer brodo grajjo tfi come più commodo parca 
ali* infermo* 

Ida infine delle nuoue onticni il feguente dì faccio che 
fi lauino di uin bianco potente (doue bollite ftan le 
rofe) le g^,mbe,& le braccia, bagnandoui dentro 
una pe^a , & che fi mettano una canftfcia hian- 
caàl dì feguente gli faccio andar inbagno d'acqua 

dolce 
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5t 




^ana 7d» iiiu 



dola, nella quale bollite ftano le/egHentiherbe^nB 
I bif ogna che tanto fianOyO manco j o piu,ina di <f «e- 
1 fte ptgliarai quelle che hauer potrai, 
l^falma > 
menta 
rofmarino 
rofe roffe 

Fior di camomilla 
fticados 
melliloto 
foglie di lauro 
ruta 
fulegio 
calamento 
hijfopo 
memifta 
abfinthi9 

tua '< ^ 

mifciay& bollino in acqua /ufficiente, & lo inferi 
rhod'inuerno , &ne gli tempi medi) entri in ba^ 
gno di quello dccottOi& bene fi laui,onde nien* 

' ^ tedi ontioìie reftt fu la carne. 

Se la eflate fard farai que[lo bagno diquefit femplicU 
H.roferojfe 
mole 

capii uenere 
fior di nenufaró 
dicammomilla 
mirtilit 



}^anaWii, 

1 
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nocidicipreiro ^ 
balaufliC i r r 
melliloto Y . „ f 
baccarà ^ 

mifiia & bollino in acqtu fecondo rarte» 
Et lauato cHeglifta bene, ongilo d'ogUo di rojette tu$ 
t0t& ponifi in lettolo con oglio di fiori di citrango 
lo^ Il lettéfia fornito con Un:^oUodoriferiy &u§ 
ffia(i di cam 'ifcia bianca , & odorifera , & flia aU 
quanto in letto , pofcia fi metta a mangiare , eì^ 
coftègmrito ^ & però non farà fuor di propofi^ 
toogni fettimanaper un mefe dargli fcropjj.dipil 
lule d*AleJfandro. 
in quefto cafo quando fi fa l'ontìone , fi corroborino 
i membri principali , ongafì ti cuore con quejia 
fequente untione, quale farà perfetta & molto fa^ 
luti fera & è quejia cioè, 
J^.cg/w di citr angoli on'i^ Hi» 
bolarmeno ^ 
terra fìgillata > ana dragJ. 
theriaca ) 

mifcia & con cera fa linimento molle da 6perar9 
l'inuerno , & ne gli tempi medii d' efiate non mi" 
fciar thcriaca,ma in loco di quelli gli ponerai fan 
dati rofiti& gialli ana drag, i. 
X>apoiU ontione fopraponi quejia epithema dlcuQg 
rcyjèndo il tempo d'inuerno o altri tempi* 



de cnrangcli ^ ^ 
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de mdijja atta drag. Hi 

fallia mofcata , . 

garofoli 



chamano 
aceto 
maluafia 
mulchio 
ambra 
croco 



} ana drag* ìi» 

ont^ i. 
f ana grani* iiii. 



gr, ru 1 
Tutte quelle cofe deuenfi mifciare , & bagni/i una 
pci^a di lino dentro , & dejiendafi [opra il cuore. 
Sed'eftd facciali qucjioepithema sul cuore, cioè 
^.aofua ro/a ^ 

di citravgoli C ana onT^, iiii. 
di boragtne ) 

fhecicdetriafandali ^ 

fugo di limone } ^naon^me^^a. 

fugo di nenu fare dragati, 
aceto on:{, ti, 

muf chiOi ambra ana gra. ii. 
\afarano ^«w- 
tnifciay& pofcia ongafi fopra il fegato con lo infri 
gidante di Galeno , al quale giongafi alquanto di 
unguento fandalino. 
l^.infrigidante di Galeno on\.ii. 
unguento fandalino cn:^. /« 
mifcia 

lnan\i pranfare , & cena fi tolga una nocella di 

G 4 quejio 
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queHoeletmriOf fendo d'inuemoy o di mediocre 
tempo. 

Viccarorojato ^^„^-„ ij, 
boragtnato ^ i ^ 

letificante di Mmanfore -lanadraz.i. 5 ' 
diamufco dolce ^ 6' • 5» 

iheriacamagna drag. i. 

bolo ameno 7 ; 

r 11 ^ b^analcrop.u 
terra figtllata J ^ 

mifcia & con firopo de cortìci di citro fa tlettua* 
YtOyfendo d'eftate fa quefto loch,cioè, 
^fccarorofato j^-. 
boraginato } ^ ^ 
Letificante iMmnfirt ^ 
diamufco dolce ^ 
tanfoTd gr.xxx. 
fandali rop 



gialli 



}anafcropJ, 



mijcia^et con firopo di acetofità di citro fa il loch 
Et fe dorrai rifar,oreficiar l'infermo perche le fot" 
T^efian debili,allhorafaraiifequ€mimorfeUi cioè* 
^,polpa di capone yO ") 
difafano \ 
pignoli Yanaon\.iif. 
piftaccbi I 
mandole dolci ^ 
cinnamomo om^, «i. 
^en'ì^p'e 
garof 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5577/A 



DBL UAL FRANCESI 5^ 

mufcbto gr. ti. 

ambra gr. Uh 

&mifciacon7^ccaroquamohaflìfa morfeUi, & 
ognimoftadrach. ^.&*uno ogni mattina pigltfi 
inan7{i pranfare, &uno ìnanT^cena. 
£t fatte ttétte quefle cofe ordinatamente , fenfa^ che 
quejio amalato è ridotto a fanità,pure dapoi le on 
tiom per più cautela faccio che almeno per uenti 
dì egli pigli la decottione del legnOyCt quello è quel 
lo che perfettamente la fanità conferma. 
\4uiene alcuna uoltatmentre che fi onge^che l'huo^ 
mohagommedurein capono in altra parte del 
I corpo j doue fon le gomme, ui ongerat col preditto 
linimento, o che gli farai quejio cerotto,& lo por^ 
raifopra il loco infiato & diHefo che lo hai fipra 

corame^ ouerfoatto lo potrai applicare doue é nC' 
cejfari0. 



(m\, i, 
drach, vi. 



R, mercurio 
dia^uilon maggiore 
ammoniaco preparato 
mifcia, & fa cerotto. ' 
:tfein quem luoghi fteffi fujjèro crofte, fimilmente^ 
le onderai, & gli fopraporr ai il predetto cerotto^ 
nondimeno con la fola ontione fatta alle braccia , 
& a glifchinchije croHe doue fi ritrouinojubito 
caddono, & rejia netto il luoco. 
uando (i ongono gli amalati,guarda , che non fi on^ 
gala horfa detefticoli, perche caderebbegiu la 
felle con grandi ffimopiT^mento. 

ma 
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Ma alcuni ufano quefìa ontionc cioè 
i^, oglìo di cammomilla } 
aneto \ 

lauro y anairachM. 

irino I 

rofato 5) 
terebintina o«\. /. 

ajfungia porcina fresca Uh, 5 . 
litargiro doro } 
cerujfa ^anadrach, ij. 

fuhlmato polueri^ato \ 
boiltno tnfieme d*una hoUitione & quando lo togli 
dal fuoco aggiongili. 
cenere di uite ^ 
incenfo y anadrach.S' 
maflice ^ 
^ mifcia ogni cofa infteme,& fa mguento,poi pi- 
glia mercurio e [tinto owj;. Hi. 
fior ace liquida on\,ù 

mifcia ogni cofa infieme,& pifìa bene nel mortaio 
fin che ogni coja ben njfaata fard , & riducaft al'^ 
la forma di unguento, & quefla è la ontione, qua" 
le alcuni adoperano indifferentemente in tutti co^ 
fi caldi come frigidi & cofi d>ftà come d'inuerno 
& in tempi mediocri, & è unguento non molto e/- 
ficace. 

Vcrche ragione in qtiefla unitone il male più fi pur-^ 
ga per la boccaì& quanto più fiutano tantopm 

prcjio 
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prefld ft riducono in fanità i Memi riferifcom 
qt^cflo ad ma certa proprietà^ laqualc baio ar- 
fgentouiH ) , che trarifmette le materie alia bocca, 
le quali nel corpo fi contengono. Miri dicono che 
l'argento uiuo è di caldiffma natura perche attot 
ca quafi al quarto grado, onde liqueface le mate^ 
rie gro{fej& le traf nette alla bocca . Dirai per 
che non le trafmette ad altre parti, & a quelle piti 
frefloy che alla bocca Dicon alcuni che quelle 
materie trafmettonft folamente alla bocca , le^ 
quali fon in capo, & la jperientta dimoflrarop" 
fofito, perche anco le altre materie , che nel cor-- 
fo fono, trafmettonft alla bocca , perche alcuna 
uolta efcie tanta materia dalla bocca , che fet capi 
non bafterebbono à contenerla , & cogliono da 
I^aolo, che l'argento uiuo è caldo, 7s[o/ più tojio 
crediamo, ch'egli fta frigido & hahhia parti te^ 
nuicomeanco tl freddo dell' inuerno intenfil/imo, 
ilquale entra & penetra ne i corpi noHri , & ne-» 
ceffariamenteé di parti tenue , e troppo ft adberi- 
fce all' aere,tlquale peri meati della pelle penetra, 
fino alle ojfa^coft l'argento uiuo fe ben é freddo ^ 
pur è di tenue parti fendo di natura acquea, eccone 
la prona. Se poni il mercurio in borfa di cor a* 
me grofjifiimo , & bene lo premi , ecco[, che pajfa 
per le parti foUde del corame, perche per la fua te 
nuità truoua i meati ìnfenfibili del corame, i quali 
forfi che t'acqua non gli trouarebbe, ouero non tan 
topofto , perche ha qualche parte di folfore mifh 

nella 
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neUafuafi4flantia,peYÒ diremo che Inargento «i% 
uoper In fua frigidità comprime tutti i membri 
Cìr comprime quel loco per quale è nato il male & 
la natura a quel loco traf mette gli hmnori, & cf* 
fendo la bocca uno di que luoghi non è marauiglia 
l'e la natura ripercuote alla bocca le materie . 
In alcuni le materie tendono a l'ano, & per l'ano 
efconoyilquale è un altro loco, per quale U na^ 
tura fuol trafmetter gli humori,&però ripercuo^ 
te a t luoghi della efpu'.fione , la bocca facilmente 
riceue le materie quali dal capo, thorace,& altre 
parti fon repercofìe da qualche uiolento medica^ 
mento, però quefla è la caufa che trafmette le ma^ 
ferie alla bocca . incora per \a fÌ4a tenue natu- 
rafottigUa le craffe materie, onde facilmente alla 
bocca fon ripercojfhf^idi uno a cui l'ano per quefta 
cntionccosì era ulcerato, come fon le gingtue, 
cioè per latrafmifiionedi quefie materie a l'ano, 
cndela caufa, per laquale trafmette alla bocca è 
perche repercuote & con uehementia trafmette U 
materie ad una uia della epuljione . Et una] uia 
èia bocca, qualè più facile che l'ano, perche più 
farti fon più propinque alia bocca, che a l'ano, 
cioè di quelle parti, lequali fon capaci de gli hu^ 
mori in un corpo, & quella uehemente ejpulftone 
fifa per le uehe,lequ4i tranfmettono efprefjamen-- 
te alla bocca, Forlì che così è da dire della reper-' 
cuffione dell'argento uìuo,che alla bocca fi fa. 
Altre uolte folca dire, che l'argento uiuo era caldo, 

&allbor4 
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& allhota era cofa più facile render ragione y per- 
che k materie corrono alla bocca , & io credeua 
eheT/uJJe caldo.perchc dtfje Qaknò done ragiona 
deU hidrargirio , ch'egli è de parti cra/fe , cai- 
dodtpot€fldcomeìlferro;eglib compara al fer- 
ro,& dice che ulcera il uentre come fa il ferro affo 
catodo pietra,& poi dice, i&brufmo quando non 
ponno difiribuirfi ptr il corpo per la fua g rama , 
ma perdonimi Galeno, perche la fper lentia dimo- 
fira (he r argento uiuo marautglioj'amente fi dtjiri 
, buijce per ti corpo , & grandifimiamcnte pene- 
tra, any^iungendofi le fole mani con unguento do- 
uefia argento uiuo, egli penetra per tutto il cor- 
fa. Io hauendo la rogna mifciat lo argento hìh9 
€cnaffungiaporcina,poiniiunfifvlamerite il poi- 
fo delle mani,& in tre dì tutta la rogna fe n'andò, 
penetra egli, o nò, o quanto fi disìribuifce per il ccr 
fo.An^i ne capi de' morti (truouati nelle fepoltu- 
re) quali fi haueano onte folamente le braccia, & 
neglifchinchi, è fiato truouato argento uiuo. Dice 
poi Qaleno,ch'eglì è caldo dipotentia , sì come fer 
ro.perchefipuò affocare, &fcaldarft , ma in at- 
tuale fua natura cfreddo,ma qucfio non fi può dire 
dell'argento uiuo,perche non ajpetta che sinfuo- 
chi,perche tutto euapora quando finte l fuoco, fe 
nonfia miflo con qualche cofa & mortificato.An- 
ticamcntefi brucciaua & dauafiper bocca adalcu 
m dolori di ucntrc/edilo appreso Vaolo nel libro 
fcttimo. Dirai che dice Galene che l'bidrargirio fi 

Affuoca 
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gfuoea nel corpo hmano, & neUo animale piglia 
mutatione,come fa la pietra & ferro affocato, che 
ulcerano & hrucciano . Ma pormi che V argento m 
uonon ulceri ne brucciayued0 che Galeno nonne 
hebbe cognitione. Nni dicemmo^che t argento ut- 
uo è fimplicemente pm preHo freddo. Dicono alcu- 
niycome può effer freddo, fe corrode & mordtca,co 
me dice Diofcorideì Dunque farebbe caldo.ma non 
fan ccftoroyche anco lo aere freddo d'inuerno cor- 
rode & mordica, & non ha calidità niffuna an^i 
è fempltcemente frìgido, ne Diofcoride altro dice, 
fe non eh* egli rode le inteflina per U fuo pefo , & 
non già per qualità alcuna calda, ma per il fuo pe- 
fo offende, & perfora . ma non fard queflo, tolto 
in poca quantità, perche tal pefo non è che poffi 
perforar le inteflina, & penetrare .lo m genere 
penfo che fia di frigida compleffione , parte peni 
gran pefo che ha,parte perche fe unfe ne unge , rf 
traheft il calor naturale, &ritiraft alle partimi 
teriori, perche jecondo ^uicenna , induce mali 
frigidi, paralifia , apopleffia , epilepfia , fiupore , 
dr fmìli . lo dico , che l'argento uiuo è piupre- 
(io freddo, che caldo , nondimeno ha alcun e parti 
calide , perche non è fmplice corpo elementare, 
wacompoftode elementi, & fuper a in quello un 
elemento aquf)fo con una miflione di aere , & ut è 
una parte purpurea compofta per una particella di 
foco . è cofa chiara che ha natura fulfurea,fe al- 
cuno lo maneggia, le mani fentono difolfere . pur 
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i da dire che Inargento uiuo ha pani diuerfe Calde 
^frigide,ma le frigide fupera Le calide , dunque 
ponendo la diuerfnà delle parti più facilmente fi 
rede ragione, perche trafmette le materie alla hoc 
ca. per che la parte calida penetra & la frigida fe^ 
^ue quella^é' la calda fottigliay& la fredda riper 
cote, & fcaccia a i lochi più propinqui. La onde, 
quando le materie che fon i,i capo, petto, &ftmiU 
farti fiano piu propinque alla bocca, che all' a* 
fio piu facilmente fi trafnctteno alla bocca & per 
quella efcono ; ma la jpericntia mofira che quelli 
the fi ungano cadeno in pu^':{ore di bocca , quando 
^argento uiuo entra nelle untioni da mal Francefe 
fatte con l'argento uiuo, perche il viercurio in- 
duce puT^re di bocca ; c redo che fieno queste ma 
terie che uan alla bocca, lequali par turij cono pu\ 
\ore di quella,pur non poche donne adoperano U 
mercurio estinto con fputoa ma\T{art i pidocchi 
ne iputtini & la compofnionepuT^a di argento u$ 
no ór jjtuto^è da pcnfire che il mercurio al fetore 
alquanto aggiunga : ma nella untione penetra ne i 
corpi a- fi mifcia coljputo : & è chiaro che pene^ 
tra ne i corpi per meati infenlibili.fe uti a guarda 
te li capo de t morti unti di tal untione io fpejfo ho 
ueduto nelle fepolture argèto uiuo ne^i capi di mot 
ti ancor che non fta il uero,ma pur io uidi uno che 
tre uoltefole fi hauea unto le braccia et lifchinchi 
et egli Homitò una copia di arguto tmo et sài il pe 
fo della cofa uomitata,dic€Mu costui che inaiai che 
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nomitaffe fentiua m pefo nelflomaco & grande an 
gofcia. Diraiy€j[endo ueneno ferche non fene mori 
cofttn per L'argento uiuo copiojo che era nel ftoma* 
co noi dicemo che la natura pian piano ft era affUe* 
fatta a quel ueneno e a tal pefo. 
il mal Francefe è ueneno ilcjual ft fcaccia con il uene- 
no deW argento uiuo.Onde no è ueneno all'huomo 
infranciofato.anciuiè rimedio. pur potemo dire 
che Cargentouiuo non è ueneno,perche io Vho dato 
alcuna uoltaaiputtiniper uermiy & fubitofon 
guariti,mafe alcuno uoleffe uedere bellifiime dijiin 
tioni &gli mir acolo ft effetti che fa lo argento uiuo 
f^egga i Capricci medicinali che ui trouarà tutta la 
tbeorica & la pratica dell* argento uiuo cofa molto 
importante da effer uifta da ciafcuno. 
Terche nel mal Vracefe i nerui per ilpiufon offeft,& 
Inargento uiuo noce ai nerui,come è comun opinio- 
ne & induce parali fiay dunque no feria couenientc i 
per il mal Fracefe, Dicemo eh' è opinion communc | 
& uera che noce a i nerui & alle gionture &ai)^ 
detijma chi è quel medicameto che no noce a qual j 
che parte ìpur il nocumeto dell'argento uiuo èmol 
to minor» che nò è la utilità che da luiperuiene^ 
perche riduce in fanitàyfe bene alcuna leftone fifa 
a i nerut & alle gionture. Quando l'huomofi unge 
nelfecondo.tcrT^o&finoal quarto d fi fente ere - 
(vere il dolor et il male.poi comincia a remetterfh | 
perche in quelli primi giorrii della untione fi fa gra . 
comotme delle materie per la quale crefcono i dolo \ 

YU 
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ri.ma n^Lperjèuerare Li untionc , rifoluonfi glihu" 
mori ^ ogfii cofa diuienmanfueta^ & per la hoc^ 
ca fi jpuUno, an^ habbian ceduti cojioro che alcu" 
nauolta haueanla febre & tantoché fi cngorw, 
li cejjà la febre^onde nel quarto & quinto di lefe-- 
bri ^ dolori del tutto cejjano . 
■'Rifilai Tranccfe i dolori per il più affalifcono circa 
legiontme & perturbano , & perche le altre par 
ti equalmente non fi ojfendouo f* Dìccmo che nelle 
gionture fon cauità che fé impifcono di materia^Ó" 
però quelle parti più prefio & più che le altre che 
mente riceuonoy doleno . Sediraiy ancor che nel^ 
le gionture ft adunano materie ^pur nelle ifteffe 
giòture fanft i moti che pon rijoluere materie con 
tenute in ejfi , dicemo che'l moto non è tanto che 
pojfa rifoluere tutte le materie che cotengonfi nel 
le gionture ,an\i fempre nouefi adunano m effe, . 

hora parlo del moto commune che ufamoy non 
del uiolento continuo & uehemente , perche 
ho ueduti alcuni libcrarfi dal mal Francfe^folo 
perii uehemente & continuo mommcnto. Ver- 
che caufa quaft ogni uno fchifa di ongerfi il mal 
Francejcì perche temono quelle ulceration della 
bocca i nondimeno quejia ontione è falutare, & 
più preHoèritrouata da De/, che da hutmini 
Terche, ragione l'argento uiuogiouacofi , & non 
m è altro che egualmente pofja giouare f* perche 
l'argento uiuo ha quefla occulta proprietà , fe non 
uolemo perftftere in quella repercuffionedalfrigi'^ 

H do 
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do con la parte calda , che entra & attema,pefU 
qaai qualità li humorifon rcpulft alla bocca,& ul 
cerano le pani della bocca & efcono per quella . 
J{ifunafi ognuno per tal ontione^dicemo che pochi/ 
(imi ueduti hahbiamo,qualiper cjucfla ontione non 
ff in guarnì, o almeno in parte liberati dalla infir 
mità, qualunque ftan alcuni che riprendon le ontio 
vi, et dicono che l'argento muo induce epiplefia,pa 
taUlìa,& apoplcffxa.lo non uidi mai niuno che per 
la ontione fia caduto in tai cofe^pur ho uedutogU 
H^rrfictyZir quelli che purifica loro, et che indorano 
li altri rnet.iilì che per il fumo deU'argeto uiuo fon 
caduti in epwlef'ia,paralifta, et apoplejfiayquali an 
€0 ho urùti.F'tdi alcuni rifoluti et jìropiati da que 
fio fumo,-& li ho perfettamente curati . Il fumo di 
mercurio nuoce a tutti li a^/imli. ^uicenna uuole 
che non fi pona fopru ti flomaco & membri nobili, 
il medicamento nel quale entra l'argento uiuo. 
Pur non fa mal niente nelle onticni per que fio ma^ 
ICyUero è bene che il fumo del mercurio quando fi co 
moueal f'oco,puo indurre mali frigidi & pejfmi. 
2^01 prepariamo coft l'argento uiuo, ihe egli non hah 
bia poluer€,& mete digroffo mtfciatoAo poniamo 
in un corame folido , & bene lo elprimemo ,fubito 
efce dalcoramc pudficato^et queflo doperiamofen 
\a altra prepara tione;ma il Fiorauanti lo à filila » 
hr con elfo fa miracoli al mondo con quel fuo un^ 
gucnto magno. 
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IL MODO DI FARE LA DE- 
cotcione del legno Tanto. 

t legno fanto è di tre forti y una è commune che 
fi uende commmementc che ha nelle parti efire^ 
me color di buffo , perche è btanchigno^ & in me- 
7p è negro & ha una certa dureTp^^a fplendida , & 
chiamali d'alcuni legno fanto, palo fanto, & /e- 
gno di croce. Vn altra forte è chiamata da fpecia- 
ri palo fanto,& quefìo legno biancheggia più che'l 
primo & tende ad un certo color giallojha un pic- 
ciolo meditullio & lucido, J<lon pochi fi fon ingan- 
nati penfando che qucfio legno fia rami del primo, 
ma fe bene quella forte non è troppo gr offa , pur 
ha color diuerfo . Ho ragionato con Vonugalcfi 
che fon fiati all'Indie, & mi han detto chequefla 
forte c molto diuerfa di: Hi prima . In genere fi pon 
numerare tra le Ipecie di hebano . Mail colore 
dimofira che fon dmerfi d'odore, cìr il decotto 
di quello fecondo legno indico è più acre che non è 
dei primo. THa fe'l primo legno foffe tronco & il fe 
conio fu fe rami , bifognarcbbe che'l decotto del 
tronco fuffe più acre ; che non è il decotto de rami, 
mala Ijìerien^i dimoftra l'oppoftto ,an7{i in Ge- 
nouaho uifio queflo legno efjerpiu gtande che il 
primo,& fe queflo fecondo legno fia rami,è chia^ 
ro che fon rami del fuo arbore. La tcrT^ forte hab^ 
hiam ueduta in Vcnetia. (Quello legno roffeggiaua, 

Hi & era 



et era come corno et era rojfo nel medìtuUio > antj 
queflo legno è quali tutto medìtuUio et cingonfi 
da un margine men rofìo , & di fuori hai fcorT^ 
deU'tJiejp} colore con li altri fcor\i y di quello non 
ho hauuto ejj^ertentìa , o notitia. Ho ben adopera- 
ti li altri doi legni y& frequenti jfmamente ho ufa- 
to ti primo , & ho ufato due o tre uolte il fecondo, 
parliamo donquedelli doi primi, il fecondo fi do- 
perà cefi , prima fi purga il patiente, poi il di fé-- 
quente fi rimette il u:uere,& manco fi mangia 
delfolito,ildi fecondo anco meno fi mangia ^ & 
vieno iberno» &il quarto ancor manco , fempre 
manco mangiando ogni di fino al nono . Allhora 
il pallente fi contenti apran\are deon^e tre di 
pane, & due a cena, & una oncia di coriandoli 
inzuccar att ,od'uuapaffa la mattina, & la fera 
oncia me\a, & perfeueri in queHo uiuere per no- 
ne di. Et ogni mattina dopoi bore fette dalia ce- 
na , pigli feto h ce di queUo decotto y dopoi cinque 
bore che ha tolto queflo [troppo ,ft metta a pran- 
zar e, & dopoi fette hore dal pranzare, ancora 
heuafcionT^ di qucjio decotto, & ceni dopoi cin- 
que hore da quefio decotto . Etnei pranzare & 
cenar bcua il fecondo dicotto , ter^o & quarto 
quinto , ancora fra il giorno fe haràfete, heuane. 
Quando fi beue ladecottione fliaft in letto, & fi 
eopri per (udore , & (e farà ieuato del letto , entrt 
ancora nel caldo letto, & fiia una hvra & me^a o 
due ; pofcia lem fi , &fe fuda, fi f orba , fe imerna 

farà. 
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farà , 0 tempo freddo , fltaft in camera calda, fe la 
fiate fera <& gran caldo , apri lefeneflrey& efca 
di cafa, fe uento fera» fiiafi in camera, 
\Qucfto decotto fi farà , come diremo , quando trat- 
taremo del decotto del legno commune, & cofi 
intenderai del fecondo decotto.ter'^o, quarto^quin 
to, perche fi ponfar cinque dee ott ioni & non più. 
DapoiqueUi none dì che fi beue'l decotto, bi fogna 
pian piano accrefcere il cibo , onde il primo dìal-^ 
quanto più fi pigli, &poi accrefcere fin al nono» 
nel qual dì fi peruenga a quantità naturale del ci^ 
ho y & ufuale , tanto chel cibo fi crefce, beua uino 
picciolo t& quando bene il decotto , s'egli non fi ef- 
fercita , doperà queHo cliflere almeno una uolta 
cgni doi dìy& il decotto è que^lotcioé- 
J?^. Caoli m, i, 

fena 
polipodio 
epithimo 
faluia 
magiorana 
rojmarino 
iua 

foglie di lauro ^ 
anìfi ^ 

finocktj > ana drag, ti. 
amido ) 

polpa di coloquintida drag. i. 
nerico ^^^^^ 

H 3 ntifcia 



ana drag, iiiu 



anam, me\o. 



mifcia & bollino in quantitdfufficiente di acqua 
tondo l'arce.poi* 
Z^. dì quefio decotto lìb. i 

ogiio d'aneto . ^ .^^ 

ogliodtrutha ■* 

hierapicra o«5|. i. 

hieralogodio drag. «. 

mei ro fato colato o«:^. 

falcommune drach.ij. 
mifcia & mettilo. 
Tofcia non più ho ueduto in Italia quefio legno gial- 
lo , l'operation delquale fi uede in uintìfette di ^ 
perche noue dì fi fminuifce tluiuere, & noue fi 
accrefce, noue fi piglia decotto conuiuere fot- 
tilifiimo. Dipoi quelli uimi fette dì è dapenfare 
che l'huomo fta rifanato, alcuni han feruato que* 
fi' ordine per trenta éy diminuendo il uiuere die' 
ce dì, pigliando la decottione altri dieci ^accrefcen 
dol uiuere altri dieci, ma perche molti di fa non 
habbiam ueduto quefio legno in Italia, di quefio 
fia ajfai. 

Del modo del dare ladecottion del legno commune\ 
parlaremo. Alcuni anni già paffatiil prender que 
fia decottion era troppo firetta & difficile , adef- 
fo è coftfacile.che quelli che la pigliano d'efià, an-^ 
co ponno di cafa ufctre, 

il decotto di quefio legno fi puh far fìmpUce & comp9 
fitOjfe ftmplice fi faM farai cofu 

R . acqi^a communc libre x ii* 

legno 
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legno rafiato libra i. 
Teruinttqmurohorefliano in hifufwncypofcia pefa 
l! acqua, quale non è imbibita nel legno Yafs :to ,fe 
la fera libre fei, è affai . je tanto non fera , ag^ 
giùngi tanto ch'ella jia libre fei,er di queft'acqua 
pam tre libre fopra*l legno raffato.et la pignata fa 
che fia capace doppiamente delle cofe che dentro 
fimetterano,cioè dell' acqua del le^no rafiato, 
i&fia nona & inuitriata & quando larat ^etta 
te dentro tre libre di acqua, piglia una bacchetta, 
& la cacrierai nel foado della, pignata, <tT ftme^ 
raila bacchetta fino doue arriua l'acqua. Voi li 
gettarai dentro l'altre libre tre d'acqua , quali dt^ 
uidefli dalle tre prime , & fe nonfufsero tre gion- 
gili tant' acqua che fieno tre, & bollino fin che tre 
Ithre feranconfumate,& queflofarà quando tan* 
t'acqua fera confumata che l'acqua al fegno della 
bacchetta confumata fi a . ^llhora colar ai con un 
touagliolo jpefso le tre libre d'acqua che nel uafo n 
trouanfi,& feruala da firopi. 
Uaprima l'infermo fi purghi fecondo la teperiefua, 
&abundantia deli hmori, & fatta la purga-- 
tionefubito nel fcguente giorno per cinque hore 
manti pran:;are ptgli quattro, o cinque , ofei o«- 
ce dt quello decotto, come parerà al medico, & 
poi ben coprrto dorma quanto li piace y &fepuù 
fidare judi. & dipoi cinque hore fi metta a pran^ 
:{are & nel pran^^are mangi quattro once di pane 
€^ un pugno di coriandoli, od'u 



H 
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men-^ depeponi conditelo pignoliyO piflach'ho ma 
dolevo me damafchine, o lattuca condita , o \ucca 
condita , & beua il fecondo,ter7^o,quarto & quin- 
to decotto in uece di nino Al fecondo decotto ft fa co 
aggetterai fcmprenelladetta raffatura del legno» 
fei libre d'acqua^^ bollano alla confumation de li 
bre tre,& cola, & ferua, & cofi la ter^a^quartay 
quinta decottione farai, 
nari fono ehe facciano la feconda decottione : dapot 
fette bore dal pranzare pigli fei ony^e del primo de 
cotto,& coprift bene, & fudi fe potrà , & dopot 
cinque bore dal prender la decottione ceni,& man 
on\e tre di pane,& un pugno delle predette co - 
fi che tolfe al pranjarcypoi dorma, & per fette ho 
te dalla cena.un altra uolta pìgli il decotto, & co-^ 
fi faccia fino a quaranta giornu Ua fe lefor^e ma 
cajfero.cheilpatiente non poteffefo ferire la die^ 
ta, daUi brodo di poUo, & in loco del fecondo , & 
terto decotto , dalli uino, per quefta caufatl medi 
co li tocchi ilpolfo ogni dì, accio conofca, s'egli fta 
debile 0 no , benché anco il decotto notrtca fendo 
graffo. ?er il più il patientefi ^ittica, pero ji ufi il 
foprafcritto clistere due fiate la fettimma,et anco 
piujebifognoferànoferà fuor di propofito ogni 
fittimana darli cafìia , o manna, la quale dandnft. 
non bi fogna dare il decotto la mattina , & quefta 
f ottone è conuenientifiima in queHo cajo, & u co 
fa è quefìacioè. 
I{.infufiondifena on\, iifu ^^^^^ 
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fi ropo de pomi fabor ^ 
d'epttìnmo ì^riadrag.i. 

mifciayOpiglìerai questo quando [arà necejjario et 
Je non, farai questo qui folto fcritto cioè. 
ì[*diacatholico on"^. ì, 

firopo de fabor on^, j. 

infufion di fena on\. iiii, 

mifcia & fiano li medicamenti propriì a li humth 
Yi, quali fi uacnino, 
il ILa decottion del legno fi può dare da che tempo uoi, 
- ' etiam nel freddo estremo , & quando bifogna, & 
che ti male infesta, & l'inuerno la camera fa 'cai* 
da & Icfifiure delle finestre bene si stroppino, & 
cgn altra fifiurayacciò il uento non entri & il caU 
doefca, Veròlaprimaueraè attifiin:a a prender 
questo decotto ydapoi C autunno y dipoi la està , & 
dipoi finucrno,&fe non fufje la refolution delca 
lor estiuoyfempre eleggierei più la està , perche li 
ammalati potranufcir di cafa& andar fcne a fo^ 
la^7{0. La decotttone fi faccia nella camera steffa 
doue stali pallente y & fi lafci raffreddare nella 
stejfa camera,acciò i uaporifi fpargauo per la ca^ 
mera,qualifi leuano dal decotto holliente & em* 
piono l'aere^ & qucfio uapore è conuenicme. il co 
perchio della pignatta in cui fi fa il decotto^in ci* 
ma habhìa un forame^accio i uaporifi poffano eie* 
uare & per la camera fpargerfi. 
Il paziente quale è per prendere il decotto^ quando fi 
purga jpian piano fi ajfuef accia a mangiar poco, 

acciò 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

5577/A 



T R A TA T T O 

dccìò fia affuefatto alla dieta quando comincierd d 
prender il decotto. Quando fi fa il decotto M fogna 
filmarlo , & fifem la fpuma. Che doue fono ca- 
roli»puftoleMoriJure:{7{e quefla fpuma bagnan- 
dofene,gtouaafiat, & fe la fbuma non ft può coglie 
re doperà il decotto in uece di quella . 
'Itegli primi due dì quando fi comincia beuer il de- 
cotto , non ti aHener da carne , anT^ mangia polliy 
diminuendo il cibo ogni dì, & il rer ^o di il patien^ 
te fi contenti di pan folo&uaa pajja & fmili. 
^.nchor che detto fia che fi pigliano oncie quattro 
di pane la mattina , & tre la fera , qucfta non è 
regola determinata , perche bijogna dar ad al- 
cuni più & alcuni meno. Quanto alla quantità 
del pane , confiderà la età , uirtu> & con/uetudi- 
ne . Se date efjere pan bijcotto ,ono,o cotto fo^ 
lamente una uolta.poco importa , p»*" // bifcotto 
è più eficatiuo, per laqual ficatà il decotto più fi 
ritien in fiomaco , perche la natura delfecco.rt^ 
tien Vhumido che'l non fa rra^mafel pane è cotto 
jolamente una uolta , più facilmente la decottion 
del legno , pafferia alligato ,&nonfi cuocereb- 
be nel ftomaco , ma qucHo decotto fi coda bene in 
ftomaco , inan^i che uada al figato . lslr>t diamo ti 
pane non bifcotto , ne dubitiamo che non (i riten - 
ga in nomaco il decotto , perche è opera di natu- 
ra non mandar niente al figato dal uentricolo fe 
prima non è cotto , come fi uede neìli beuitort, che 
haueJTero beuuto fot di modo . U natura non 

trafmet- 
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tf'afmette quello che è nel loro lìomaco , fe ben è 
fluido fe prima, non t concotto, Anr^il bifcotto 
pm difficilmente fi padifce.che il non bi fiotto . Io 
iafiiocheil patiente fi elega eguale egli mie, 
cuni medici cogliono che fino al dì nono fi magi pa 
ne (en\ct companatico , ^ uoglion che dal dì no- 
no fino a diciotto ft diano i companatici fopradet^ 
ti.ma ilmedico deue confiderare le for^e delpa^ 
tiente , & fecondo quelle dargli il cibo , Hiuno 
mai pigliando il legno è mortOy è fegno chelleano 
vutnfie, perche seglinon nutrijje Jaria impof 
fibile che fi durajje in tal dieta flèttile, ^ limonio 
che piglia il decotto , pare ft flitolli , & fi empia , 
& ha bifogno di tempo a padMy & U pinguedi^ 
ne del legno, dimoflra ch'egli può nutrire , ^on 
, afcdtate quei che dicono.per la dieta guarire ti pa 
tiente , non per la decottione .fono flati molti 
infermi a dieta futtiliffima , [per molti dì , tamen 
non fon guariti , guarirono bene per la decottione. 
Miracolo fa è la natura di quefio legno perlefue 
qualità, egli è grafia , odori fero ydenfo , pondero^ 
Jojongo.oleofoi^ ha molti doni come lenita & 
politeiT^a CiT rilucere al Sole , lequai cofe moftrana 
che egli ha uirtù mcdicamentofa & eccellente^ <ùr 
rufciando, rende odore di fj,ecie i& fitatte. 
Tiel prender la decottione , non fi beua umo. ma (i 
beua la feconda iter7ia,quarta,& meglio guarii 
jcon quelli che beuon qnefli decotti, che quelli quai 
xftinati uinobetmoypur fel'huomo è delicatet^ 
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to , & non può heuer i decottiS sfoy^i beuer i de- 
eotti almeno noucy a diece iìy& più che potrUy po 
fcia heua uìno.Mifciano alcuni gli decotti col uino, 
ma è molesto ai pazienti , & forfè permciofo. Di- 
poi dicenare.non si dorma fe non in (juell'hora qua 
do st prende il decotto la feconda uolta^ ali* bora è 
buono il dormire , perche forsi può fudare , quale 
quisiloda,tuttoldistia ftile deltcatcT^e & ra- 
gionamenti allegri,mufiche & fmili. VajfatiJei dì 
dal principioyè bono prender in ognifnopofcrop. 
iJipoluere di legno.Dapoi ilstatuito tempo qua 
do lo infermopiu non beue, pian piano fi accrefco^ 
noi Cibi nei primi giornifCbecofì procedendo si ri- 
duca in propria confuetudineAl loco deue effer ca- 
lido.acciò aiuti il decotto ad aprirei meati oppila 
* tii& feruargli apertiMa questo non si fa colfred 
dopperò il loco Sia caldo più & meno y fecondo la 
temperie degli ammalati,& fecondo che i mali fo 
no frefchiyOantichi.Et questo è i/ modo femplice 
di fare la decottion del legno con l'acqua, 
Seuuoifarela decottion compi fita^wf under ai in ae- 
qua meT^a libra di queUo legno, po fcia fa bollir 
V acqua , & la metà ft rifolua bollando > & cosi in 
quejia decottione infmderai le fequenù cofe. 
j^fenaon\.iiii .polipodioonr^.i. '^.fiordi bor- 
vagine , di huglofia , roje.uiole , ana . ow^ i . 7,en- 
7.eroyCÌnamomOyana. drag, i mi fcia y & wf un- 
der ai nel predetto decotto , poi ne pigherat quat- 
tro y ofci uncie , come sé detto , due uolte al di, & 
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fi mangiycome detto hMiamo, 
2SCe i primi fei dì.quejla infu/ìone fi piglhpoiper altri 
Jet dì y dagli il dccottion del legno (tmplice,fen^ 
7^ le cofegia dette infufel Dapoi qaefli fei di , per 
tre di piglia la infu(ìone fopra detta, & poi per fei 
di il decotto, & fecondo quefto ordine perfeuera 
fin cheguarito fei, alcuna uoltaper tre di fi pigli 
la infu(ione,& per tre altri la decottione ,fin che 
fiperuiene al tempo flatuito, alcuni fi contentano 
flarepià tempo tn queflu potione,& folamentei 
una tiolta al di bcuano la predetta infupone.'Mi d 
Ipiaceno qtelli che più prejio uoleano tifare la fior- 
\a che il legno fle/fo , perche fe bene la fcor- 
é pi/4 fecca,perchc anco épiii terrea y pur man- 
ca di odore, & non ha graffe'^^i.nt qualità alcuna 
dì queflo che moHrano i fimplta haucr ferrea medi- 
camentaria , ne anco mi piace mi fidare il fcorro 
col legnoyperche il fiordo più prejio impedifce.che 
giouar pojfij per che è co fa fecca, non graffa fen^a 
odore , terra , fatta dalla natura, acciò JòUrnen" 
te difenda l'arbore da' pericoli citeriori. Quanti 
giorni deuefi pigliar quesìa decottione > duerno 
che non fi determina tempOyWa deurfi pigliare tan 
to tempo, & anco alquanto più che gU" ammala^ 
ti rifianati ftenomde fe alcuno lìadmenuto /ano 
in dedotto diy per uinti di egli pìgli la decottione^ 
mafefia rtfanato folamentc il trenta di , lo pigli 
per duoi ouer tre di, ancora poi fi ripoft . 7^a fe 
paffa quaranta di che anco rijanato non (ìa.può ar 

rihare 
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YìuaYe con la decottione fino a cinquanta , o fefjan- 
ta , pur il commune termine è quaranta di&ra- 
riffimifttrouanocbc in quaranta di non fiangua- 
riti. Però hanno prefoqucfio giorno per termine 
di fanità, perche anco molti medicamenti apprcf- 
fogU antichi y fi effercitauanotn quaranta di, & 
in queUo (patio di tempo compicuano L'opera fua. 
Qnefto è termine de i mali acuti , & principio de 
i longhi . Ma in uero non ft uede determinar nu- 
mero de igioYni,ma all' hor ai giorni faranno af- 
fai > quando rhuomo guaritofard, perche molte 
uolte quaranta giorni non fono affai , ma più lun- 
go tempo perfeuerar ft deue . Ornando quefio de- 
cotto fi da per alcuni di , fatto di fena , è da nota- 
re , che l' ultime potioni fieno quelle che rtceue la 
fena , & euacuano , Et alcuni fono che dal prin- 
cipio in finefempre pigliano le euacuationi. 
"ìs^el. I 5. 3 5. io cominciai dar e la decottione del 
legno nel umo , & in prima ufaua il foto uino po- 
tente, pofcia ho prouato che più gioua giongerle 
un puoco d'acqua maffme in quelli che fono ai- 
manto pin caldi. Ts{eluino fipuo far fmpltcede 
cotto, & fi può fare con jimplici . Se noi fare la de 
cottionedel legno folo , piglia una libra di legno 
rafìato , & in diece libre di uino bianco potente y 
in due libre d' acqnx, per uintiquattro bore in 
funderai . poìpefafe il brodo farà libre fei,& al- 
l'hora lo bolirai coir afìato legno .fptmando fem- 

pre Jno che uiene in libre tre , CS^ la (puma ft n- 
* ferui 
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feruì da imngere le parti del corpo . Sei brodo 
non farà libre fci;gmgeli tanto uino che fta libre 
jet , perche la ra/latara molto beue , poi bolli fino 
alla metà. Sei uino fta pm de fei libre , torraifuo 
ri quello che foprabonda, & le fei libre fi rifoluano 
bollendo aUa metà, & le tre libre di uino fi colino 
<^ ftjerutno per ftropi perla 'mattina , & fera» 
^ ft faccia ti fecondo y ter^o, & quarto decotto 
fino al quinto , come dicemmo dell'acqua , fe il pa^ 
ciente beueffe affai ; & coft pigliar ai quefio decot^ 
to tn utno & allefieffe hore, come dt/opra dell'ac- 
qua dicefjìmo . Seihuomo non caca , metteli un 
cltftere, come di Copra dtcefìimo\,& o^ni fcttmit 
na diafiim medicamento leue, come caf]ia;o man* 
na,o quefio chefegtic. 
]I{.infufiondtfena on^, iiij, 

firopocCepithimo ") 
de pomifabor ^^«^«'«v^ 
fntfciayo farai queHo, 
diacatMicon,- on:^^ /. 

infuftondifena on?^. iiij, mifcia. 

'andofnl decotto di nino ft ufi nutrir mevlio^piu 
pienamente, che quando fi paglia acqua, fe bene 
l'acqua nutrifcc manco che'i uino. Vero nel de- 
cotto di utno prefocolt ftmplicemente ,noi due- 
rno che il uiuere deue ef^er più tenue , che quando 
fi da la decottione di acqua , (iHr altrimcnte fia qua 
doifempliciuehemeti fimifctan col uino.VroInbi 
/con alcuni ti decotto di nino fimplice tn fehre , ma 

fela 
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je la febre è intefaft lafcia ti nino, ma fe ella è po^ 
ca, dtafi, perche il nino ancor che fia potente, pur 
fi debilifce boUendo.pcYche le fottilt & calde par- 
ti detuine bollendo efcono y & due libre d'acqua 
mifciatà mitiga il umoy tanto che non farà poten- 
te. Quando l decotto del uino fimplice li piglia^ 
prima fi purghi la per fona, & poi al modo detto 
fi dia. Se alcuno non può [offerire il fecondo , & 
ter7[0 decotto a cena & a pranr^areMi^a mno me- 
dtocreybiance, chiaro odorifero. Vrefo ti decotto 
fi faccia coprire, come diceffimo nel decotto d ac- 
qua, & fudare fi sforr^i. 
Il decotto compofito potiamo dare con altri lempU 
cty & che meni, & fi può far e a due modi, ad un 
modo per medicamenti & femplici nehemcnii, ai 
un'altroper debili medicamenti . Quando si fagli 
uehementi, bifogna mangiar bene , caponi , faja- 
ni, pernici, uitelli; capretti, pur ch'egli digerì- 
fca,& beuail fecondo ,ter7fi, & quarto decot- 
to, &fe non può portar qucfti , beua nino poten- 
te, che ben nutrifce. &poco fia temperato, & 
forba oui. Se gli femplici siandebilhbifognan^an 
giar mediocremente . Quefli fon simplici uehe- 
menti, che si bolleno inumo. K.fena on^. un. 
poli podio on\. tii, roferoffe, mole, fior de bor agi- 
ve, bugloffa anaonT^ 5- t^nT^tr o, cinnamomo ana 
drach. K turbith , hermodatali ana ow^. t. mi- 
fcia , da infondere , come dictfjmo dell infusione 
didecottionc d'acqua,et quefli fon femplici debili. 
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I * ftr metter mfiiiione,{{.fena onyii.polifodie ow:^. 
I I. ephhìmo ana cn){. 5 . fior di mole, refe boragine, 
I b^glolfa ana dragjt.7,en\cro cinnamomo ana fero, 
I /. anifi , fenocchio , mastice , gornm^ arabica ano, 
I drag, /. mifcia & Jl'iste/Jo modo mf under ai, comt 
dicemmo deli'acqua.Ho utduti alcuni \aratani che 
pigliauano questi, femplict che fegue,(& fon uthe-- 

nimi/limi,l{.hcllehororiegro,turhithj)ermodatti 
lifcammorea.coloquwtida ana orr^, u & infunde- 
I uano tutte queste co/è inuino[, altri le faceuano 
hollire,<& dau?.no fcn\apreparation alcuna que^ 
stodecotto.Qutsto è modo facile di uino, facendo 
cefi cioè, 

B^.fena on\.ii .polipodio .epithìmo anaon^^. i.mira» 
bokm indugiala, chebuli ana drag, iiii. agarico , 
rhabarbaro eletto ana drag. vi. fior di borragme, 
bughffa,rofetUÌoleana dragAii.'^en^erOy cinnamo 
tnoygarofoli ana drag.i.uua paffa ony^.i.mifcia et in 
funderai all'tflefio modo, Qual decotto è migliore^ 
o di uino,o dt acquaìnoi dicemo che l'uno, 0 l'altro 
conuiene a diuerfe forti di mali, hie i mali nuoui CSr 
calde natureM decotto d'acqua è miglioreyma ne i 
mali antiqui & in quali bifogna penetrai ion prò» 
fonda,il uino è meglio yper che l uino è come uehico 
lo che riduce i medicamenti a quei luoghi doue de^ 
ueano andar e. Anco gli antiqui han adoperato ui 
no in medicine y &ìuini medicati fcritti fon da 
Biofcoride y perche l uino corrobora & è medici- 
fta & nutrimentOyaccrefce l calor natura le, &fa 

1 àlmente 
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te pajja per ogni membro» Dunque ne i freddi & 
humidhne i mali lunghi^ ne i debili di stomaco & 
difjicultà digcstiaayusiamo pif4 presto il nino , & 
ne I caldi di natura^robusti, cominciante il maky 
tifiamo l'acqua, il nino per far decottione,fia ueC" 
chio,ftauo,potente,odorato,dolcetto^di parti fotti 
li che facilmente pcnetri,fuganfi i uini frigidi , 
cerbi &aflringentK 
fìd preder il uinofe fi sfogajje in alcuno il fegato che 
far doneremmo} dtcemo che quefto non amene qua 
dofegli mette acqua,an\i fe ancofenr^a acqua fuf 
fe.questo non aueniria,perche [i dà folamente ai 
frigidi il decotto fen-^a acqua , & la boUitione fai 
nino più debile & men caldo.pur f ? l'auenife, inti 
gaft il fegato co l'infrigidante di Galeno, & ftfac 
eia boUir indiuia nel decotto, portulaca et lattuca. 
T^on fideue gionger fimplici per rijpetto de* mem^ 
bri patienti nel decotto^ Sappia che ogni uirtu è in 
questo legno , onde corregge l'errore in agni mcm 
bro,però pigliandofi il decotto fmplicemente , o 
di uinoyo d'acqua non gli giongerniente ,ma sta 
ad afpettare l'attione del Job legno , & cosi ofjer 
nano anco Indiani, &pur niente giongono, fe be- 
ne per poco cadono. & jpeffo in questo male. La 
natura di questo legno è accommodata a tutti t 
membri indijposti.i^ per tutto ti corpo penetra il 
decotto di uino & quello d'acqua ancora , & ope- 
ra in quelle parti che ha bifogno della fua decottto 
9te . Molti sforzati si fono fatti fare decottione co 

altri 
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dttri legni per prouare fe potefjerodi quelli efie- 
guire il fuo intento , ma la cofa non è fucceduta;io 
ho doperato ilgiimipero , ma non ha giouato per-^ 
fettameme , come anco il pino.pur l'infermi han^ 
voprefo qualche giouamento; ho ancora prouato 
il cornale, manonha fatto opera perfetta. N/«- 
no ha mai trouato legno , che tanto potefie , quan^ 
to ilguaiacojfe bene l'huomo ha oficruato il uiuer 
ftittili/Jimo ne i decotti degli altri legni . Onde la 
dieta tenue non è che guari fca di questo male , ma 
è bene la uirtà del medicamento delguaiaco qual è 
grafio , ponderofo, odorato,de parti futtili ^ tali 
che resistono al mal t^rancefe naturalmente. 
Vurancola dieta al guarire non poco gioita. Si di 
te che questo legno fa un frutto tra il prugno et 
fico , pur non è prugno , ne fico ,fe bene ajimiglia 
all'uno & Cabro. Sii Indiani magiando di que- 
fio frutto liberansi da male tale quale è il gallico^ 
perche in quei luoghi il mal Francefe ,èquasi di 
quella patriay& a loro famigliare & si piglia per 
contagio, egli fanno i decotti del legno; dicono al-' 
cunìychenafce questo male apprefio a loro fen^a 
contagio da humori intrinfechi, Tortughcsi che 
hàno nauigato U.dicono che è male simile dmal 
Francefcyet che mangiato il frutto guarijcono,& 
lo mangiano fen^apane, & di quelli pienamen- 
te si nutrifcono, & mangiano otto frutti di questi 
alpranfare,cìrotto al cenare, altro mente 
mangianOy& cofiin trenta , o quaranta di 'si li^ 

l % barano 
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Urano da i dolori,caroli . puftole , crofle , & dure 
gomme. Dicefi the quefli frutti fono fapomùmauo 
lejfe Uto che anco noi in Italia hatter li foteffimo. 
lecrvfte & ulcere,& ulcerationi, & puflule.et du 
te 9ommi fi ùngano con lafpuma della prima cot- 
tma,etfe la jfma non gligiouaj'arai oglw di que à 
jio legno per ma dt alabtco»o farai quella ontione. i, 
Jt.botiro frefco om^. ti. ajfungia d'oco, & di gallina 
ana on^A. gomma arabica, colofonia.mirra, bdel-^ 
Ho ana dragj.argento uiuo on^. 5. rmfaa bene che 
non para l'argento uiuo , & ungi le parti infette, , 
£t quello che fegue è potiamo per le àurcTc i 
2e , & nodi che accadeno in qucHo male -, prepa- 
riCt il linimento fopra detto ,& giunge li mucilaj 
gine di altea , & di fen greco , & di femen^adt 
imo ana dragÀii.mifciaXon quelle cofe m ogm for 
te di mal Francefe Chtwmo fi può liberare, M 
modo detto per il più le ulcere guurij cono , le ero- 
fie , i dolor i,& gli irili^gini duri , per alcuna uol- 
Xa fono di rebeUi,& contumaci alla fanità , che 
non ft panno fcacciare con le predette cofe , ma co 
mmciumo a parlare de ulcere,& croHe re belli & 
inuecchiate. Quando le ulcere & le crojie non^t 
fcacciano con li predette cofe ali'horu ucntamo al 
le più uehmPti^ma quelle puUolefono diuerlepcr 
razion de lU humori , perche le mclancohce fono 
neore,& le coleriche gialdegiano,ct le fangumee 
rolHzi ^no,& flcmatìce bianchegiano & fono 
paliide.se le p-^olefaranfanguinecpiu facilmen 
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te ftcurano,fecolerice faranno ,curaH fi facilmen 
tefì curano le jìmmatice^& le melancolice con 
fomma difficoUd cominciamo dalie fanguinee et co 
lence.fe dcuono ejjiccarfi doperà quefta acqua be 
ne lauando, 

floride gravati, rofe rofe , fumachi.mafticejncen 
foftartarojfindaracha minerale ana drag. alu^ 
me liquido, cerufa\drag. /. 5. argento folimato 
fcropj. acqua di piantagine on7^^,acqua rofa on^^ 
iufugo de limoni on^.iti. mifcia, & boUiano fem 
pre agitando col baftone^^ l'huomo agitante^ 
guardiCt (bel fumo nongliuada al nafo . Quando 
farà bollito alla cvnfumatione della Jejla parte , lo 
torrai dal fuoco & colerai, &ferita,& con queflo 
bagnerai le ulcere fe profonde non fono , & le ero* 
fie , & marauigliofamentefì fugarannoSe le ulccm 
ve & erode fieno flematice.dopera qucfì' acqua. 
]{;tartaro,incenfò, fandaracha minar ale ygalan-- 
gà, ^en7{cro ana drag, ili. altme di roccha, cerufa 
ana drag.i. argento fulimatofcrop,i,acqua di fai 
uia on:{.vÌMifcia,&fa bollire al modo fopradet^ 
to,& coli la dopererai alle crofle & ulcere . Se le 
trofìe f uff ero melancolice, & le ulcere melancolice 
fieno no profonde.allhora doperà quefta lauanda. 
^ maHice , incenfo sgomma arabica , mirra , bdeU 
liOyfàndaracha minerale, tartaro ana drag.ii.alH 
me liquidOyCeruCaana drag. /. 5. argento /ulimato 
fcropj. acqua difumoterre on\MÌi, mifcia& boi- 
Uano^& cola come i detto.Se l'huomo nvn guari- 

1 3 fic 
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fce con quefìey& farai un fapone. 
fl.fgponeon:{.itMrgento(olimatofcropA. mifcia li^ue 
facendoyprmailfaponeypofcia tutti iluoghi pie^ 
ni di pHlìoie ,& cromìe, & ulcere non profonde^ 
lauerai con quefto faponCy aleuni fanno queflo di 
chiara d'ouo bene agitata & d'argento folimato^ 
pur perche le crofle quando facctanfi ^ foleno in 
faccia lafciaremacchta,quella fcaccierai con ogli0 
di roffi d'ouoy con le chiarcy alcuni doperano l'oglio 
ditartaro^quale ftpuocauare per allambicOypur 
mppare più ejficace\, fe [i fa in luogo incauato fot- 
to terraypiglia tartaro quanto ti piace & brucia 
lo, & fanne poluerey& mettila in una pe\\a , che 
fiafojpefofotto terr apponendo fppra un uafo di uè- 
tro. in quello uafo l'oglio ftillarà, & fel luogo 
ancofufje humidtfiimo »fe bene nonfuffe fotto ter 
ta yufcir ebbe l'oglio y con quefto oglio, o con / o- 
glio de OHI la mattina , & la fera ongerai doue le 
macchie fono:di quefto ordine di leuare le macchie 
ne hafcritto diumamtte il faloppa nel fuo libro 
de i fecretr,& ancor di molte altre cofe che fono 
molto neceffarieal nofiro propoftto come legen^ 
do m cjfo fi può ucdere;ma per tornare al propoft^ 
to nofiro : dico che alcuna uolta le ulcere in quefti 
effetti fon profonde , alll)ora doperà la curatione 
delie ulcere, ma fempremai giungerai ne gli on^ 
guenti l'argento uiuo , o il fublmato , & gli un^ 
guenti fieno che conuengano alle ulcere fecodo gli 
humori che abundano nell'huomoj & in le ulcere. 

^e^ 
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^emouerai le dure gomme franciofatc con ,quefto 
cerotto cefi fattOyCioè. 
I ¥^mucillagine di althea,& di ferì greco, et feme di li 
no atta drag.ii,mirrha,bdelIio ana, dragJ. aftugia 
d'ocoydì porco.medolla di ceruo ana,on7^, 5. argen- 
to uiuo drag.vi.eera, reftna di pino , oglio de gigli 
bianchi quanto fatisfaimifcia, &fa cerotto.ilqua 
le di^ìefofopra corio,ftpone [opra i duri tumori di 
mal Vrancefe.Se prima uorr ai fomentar la dure};;- 
7fi condecotto.eccotiaueflo belli (ììmo rimedio. 
H^malua, uiole, althea^fior di cammomilla j di cao^ 
li a.ia , M i.ceYoto efipoon\. 5,mirrbaybdellio, 
gomma arabica ana dragai. ajfungia di oco.botiro 
frejco anajon-^. i^niifcia, & bolli in acqua doue la- 
natafia lana,o in acqua, doue le pelli fian co\e,& 
fafometofopra illmgo,pofcìa Jopr aponi ti cerotto 
et le cofe predette fi facciano anco quando Ibuo» 
vjo beua il decotto.o di uino,o di acqua.^Ue croftc 
ulcere picciole & humori faccio queflo linimcto. 
I^.unguentoaragon on\,ini, argento uiuo onT^. /. wi- 
fcia 5 & di quello lecrofle) le ulcere, & tumori 
fi rimuoueno dall'ammalato , ma fi mettono jola^ 
niente tn luoghi particolari doue fieno lefopradet 
te cofe. in bocca foleno far fi ulcere grandifiime 
perforanti il palato , & toccano fino al nafo, que 
fie cofe fono da trattare, come dicefiimo delle ul- 
cere, quali fogliono ulcerarla gola, & le fauci, 
^ ^^fffggf^reje non fi prouede . Le ojfa alcuna 
Holta in quefto male wuecchìato , fi corrompono, 
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& diuentano negre , & ft rodano tanto nel capo, 
quanto ne gli fchinchi, & nelle altre parti del cor 
po, er maijime imputridifcano quelle parti delHof^ 
fai che fono fotto alle dure gomme . Quando l'of- 
fo è putrefatto , allhora è da confiderarc fe fta di^ 
fcoperto di carne yO fotto carne , e-pelUyfeèdifco 
pertoy rhuomo uede la putredme,& difcerne fepté 
trida fta la parte fuper fidale deli\Jfo,ofia la pro- 
fonda. Se è la fuperficial parte, jpargi quella pol^ 

uerefopral'offb, 

J(,Mifiolochia rotonda, farcocoUa, aloe, ana drag. t. 
alurne liquido drag.ii.argentolòlimitofcrop.i. mi 
fcia.&fa poluere futti'tjjìma'y ho anco ufato que^ 
it* altra poluere qui fottafc ritta. 

M.alumc liquido drag.ti. cerufa drag. i. euforbio , ar^ 
gemo fuUmato ana fcrop. i. mifcta &fa poluere 
futtilifjimaMfarai quefie polueri . quando l'ojfo no 
é tutto putrefatto^mafe tutto è putrefatto ènecef 
fario tuorlo fuori tutto ; in alcuni tutta la fibula 
è fiata leuata uiaile parti dell' offo putrefatte fi ri^ 
m'40uonoa queflomodocioè. 

Jt. precipitato drag, iùuidriolbrufatojolfore uiuo 
anadrag.iii.mifcìa ^ fa poluere futtiliffima. T ra 
lecofegeneroje che ft panno doperare in queflo ca - 
fo,è dar il fuoco con ferro afocato , & queflo re- 
medio è ecccUentijjimo.alcmauolta ho fatto da-* 
re quaranta, & cinquanta botte di fuoco foprx 
alcuni offi, che non poteuano tuorft ma con altri 
medicamenti »&fHbitQ dato il fuoco .quella tan. 

uoU 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuesf LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

5577/A 



DEL MALFRANCESE 

noia delCojfo putrida & negra uia fi leua^ il fuo-- 
co è un rimedio che corrobora grandemente , maf- 
fimearimoucre letauoledcU'offi) del capo,pare^ 
no alcuna uolta, nel capo l'oda come corrofe & 
perforate da i caroli, del che è il remedio il fuoco» 
& acciò le cofe procedano ion buon ordine, quan^ 
do V offa appareno pittìide^ft emendano , pnma 
con medicamenti, & fe quello non fi può fare con 
medicamenti ibifogna doperareilrajbre ,fe non 
gioua il rafore, doperà il fuoco , ma sei fuoco non 
giouaffe niente j il male è infanabile . Se l'offa fo^ 
no coperte di carne j & di pelle, il negocìare è più 
diffìcile. Quando uedi tumori con dolori , hora 
fartirftyhora ritornare , & efier inuecihiati è da 
fuj^cttare della corruttion dell'ofio , mafiime nel 
capo, net fchinchi , & braccia, quando il medi" 
co fufpetu dell'ode putrefatte, fe bene , egli non 
lo facertOy,aquel tumore , fi metta il capitello 
caujiicoy & apri il tumore duro , fin che fi perule^ 
ne alCoffo, & ft guardi Je é putrido ono;fe putrii 
do farà proceda^ , come è detto ; fe non è putrida, 
è meglio, & non fu di prcpoftto fuori hauer aper^ 
to\ il duro tumore , perche allhcra è più facile da 
guarirà.^rt's^i i tumori duri quan do nonpoffono dif 
farft fono d'aprire con cauHici , perche poi ft cor^ 
regono più facilmente . Io alcuni tumori inuec^ 
chiati ho fatti aprire con caufiici, perche piufa^ 
cilmente gli patienti guarifcono , Molte uolte of- 
Jeruate tutte le cofe, manco fi hanno potuto moU 

liftcarcj 
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lificare, perche quejia materia è tanto rebella al 
dt(foluerfi,&perglicauflici le matene Jcirrofe 
aperte yfaàlmenteguarijcono. Et i dolori nuoui & 
uecchi con ontioni, cerotti y fuffumighi , decottton 
di legno in uino,& in acqua fi rijolueno , & fcac- 
ciano^mafe tentiamo r e foluerft per potioni tanto 
che fi beueno le decottioni per fcaccijr i dolori, 
pur che non ui Ita materia fcirrofay & crcfte ft un 
gano con quello linimento le doglienti membra. 
J{.faluiay menta, rofinarino,flicados,iua, perfora- 
tay maggiorana ana 2W. i. mifcia & boliino in 
nino bianco,pot piglia di quefto nino libra ma, 
olio coftine, de gigli bianchi, diruta, ana on'!{.iiif. 
mifcia,& fa bollire alla confmmatione del nino » 
poi aggiungi galangayincèfoymaflici ana drach.iiij. 
terebinthinaonT^, )j. Horace calamita on\. mi- 
fcia, & con cera poca fa linimento molliamo , col 
quale ongerai le dolorofe membra.perche [t corro^ 
borano, & i dolori diuentanopiu manfueti,& tra 
tanto l'huomo piglile decotticni , & cofi guarii 
ranno. 

Q^VESITI DI ALESSANDRO 
Fontana, con le rifpofte 
del Brafauola. 

« 

Qjr AL fia flato ti primo, che ha dato, & fatto il 
decotto del legno , & ha applicate lefov\€ dellc^ 
gno nelle cure del mal ¥rancefe. 

Due 
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uc cofefono in quefìa queflionej'ma deWimento^ 
re del decotto di qucflo legnosi' altra delle uinù di 
quello decotto di legno contra il mal Francefe , noi 
rejpondemo alla fuma parte, il mal Francefe o ai 
trofimile male è famigliare a quegli che habitan 
lelfole d'India dinuouo ritrouate , & Vortughefi 
ihejpefo nauigano in ìndia uedcndo gli humini 
Indiani hauer tal male & talt accidenti, quali 
fono in Spagna & VortugaUo mal Franciofati , in 
tendendo che iui ft guari uano col legno l'han porta 
to in Vortugallo & Spugna, ma il primo fu Con^ 
faluo lift ano hauendo mal Francefe grandini mo 
dapoi gli altri remedij,<&uolfe nauigare con altri 
airifole di nuouo trouate, & iui fi fece guarrire, 
pofcia uenuto a Vortugallo cominciò a far il medi- 
co,& medicare gVinfranciofati al modo ch'egli fu 
guarrito in India.cocendo fmplicemente la rafia- 
tura del legno et il detto Confaluo una uolta fola al 
dUaualadecotticnedellegnOyOra due uoltefi da 
co grand *utile de pati e ti et molti anni fono che due 
mite fi da, Se uolemo parlare della perfettione del 
legno ydicemo che la perfettioneff può predere dal 
luogo, doue è nato & dalle doti fue . dal luogo per 
che alcuni fimplicifono più perfetti in uno luogo 
che in unaltrOyCosì queflo legno nafce in diuerfi luo 
ghi^ma nell'lfola di s.cwuàni del mar oceano fi gin 
dica chel guaiacofta più eletto, ch^n tutta l'India. 
Molte fono l'i fole nel mar Oceano,do ue nafce il le 
gnocomeClfola Cort erati, l'IfoladiS.Benedetti^ 

l'ifok 
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rifola Spagnuola, l'ifola di Santa Croce,& molte 
altre come nel libro deila ifiona dell'indie ifampa 
to per i Giunti fi può tsedereyonde uien portato.pur 
io nofaprei conofcere la patria dd legnarne It può 
cono fcere, per che nani mercantcfche cariche delle 
gno portali in Spagnajn Genomyin yenetia & im 
però bi fogna elegere il legno nonfolmcm e dal tuo 
godoHenafce^ma hi fogna eìegcrlo dalie fuedott^ 
cioè ch'egli fiagrapilpmo,oleaginofo»dcnfo,ponde' 
rofo,negro,in mc\o,reli4cente,di color giallo in cef 
co,o bianchirono et odorato,& fefi mette al fuogo^ 
fudafimi foglio, quem fono ifegni.a quali fi cono 
fce ilguaiaco perfetto, chiamato d'alcuni palo fan- 
to,& legno Indiano. Ma feconda parte duerno 
che lo legno contra il mal Francefe naie per niuna 
manifclia qualità,an\i l'ufo di quello contra ti mai . 
Francefe dimoerà che uale a molti altri mali,maf 
fme contra gli coritagioft.lS{oi habbiam liberati 
Alcuni con quejìo decotto dalla rogna, quali no uo^ 
leuano utttioni,ma più preftofifon cotentati beue 
re quindeci giorni il decotto di quello legn0y& fo- 
no guariti.m perche uaglia a tutti i mali^non è al 
tra caufa euidentc, che il fuo non molto eccedere 
titiUe qualità attme & pajfiuc. Onde conmene a t 
mali caldi & frigidi, ma ha dal cielo molte uìrtu, 
come ct^rregere Ufangue,& remouere i malihumo 
ri tutti, & corroborare tutti i membri &gli ridu- 
re al [olito ui'r^ore.ma delie attiue & pajjiue quali 
tà dicmo eh' è caldo &fccco infecondo ordme ri- 

mef^Qt 
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fneffb.chelfia caldo in fecondo lo dimofira , perche 
mani/eoamente & col jenfo conofcemo che la ca- 
Itdità fua non è acre che tocchi ilter'^ogrado,pur 
non épriuo di una graffa hmtdità, onde nutrifcei 
corpi,an7;i/e ilfuo decotto non nutrifcc cerne fanno 
•I brodi & i brodi oleaginofi.non potriano gli am- 
malati fu ferire tanta dieta . fe ingannano queUi 
chepenjano lafua calidità toccar il ter^o grado, ti 
che è ab fur do, perche nece/far tofana che induce f 
Jecaliditàgrandeypur quanto fi piglia maifcalda i 
corpi fopra modo.ilche è mdicio che no tocca il ter 
\o ordine di caliditd.ma è follmente nelfecondo.et 
ha una remiffione di qualità che uale a i malifrcd- 
dhcaldiyhumidi.efecchiy come anco Galeno uuole, 
chemoltijimplicifiano» che operano contrarietà, 
jendo de parti diuerfe.il legno folamete nutrifce i 
corpi humani, & fi conuertc in fufiantia di cfii,ma 
nutrendo ccrrege tutti i mali, che nel corpo fono, 
alcuni comparano in nutrire le for\e di queUolc 
ino al brodo di pollo perfettamete cotto, 7\(o/ dice 
no eh' è più robiifto il nutrimento, che fi ha dalla de 
cottione del legno,che non è il brodo di pollo. 

QJ/ESITO SECONDO, A CHI 
etàpiù confenTce , & fe ficuramentc 
può dare a gli fantolini , & a i 
iiecchi. 

l A natura del e^no alndia,& le for^efono sì man 

fuct$ 
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fuete,& benigne, & di giufta temperie, che adognk 
età conuieneM ógnifeffo,& ad ogni temperie . lo 
ho data la decotttone del legnoiad un fantolino di 
fei anni,& fi Uberò da un crudo mal Francefe^ pre 
fo dalla nutrice y& niente piùha fentitogia uenti 
anni.^ppre]fogrindi,gl'infanti,di nuouo nati per 
' il più hanno quefto male,et per tuttùl corpo fi jpar 
gono pufioley& le fue madri con quefla decottione, 
gli guarifcono. In quefla età[t diapiù prefto Vac- 
qualche ilmno,& agliputti, &uecchifi dia piti 
prefto il uinOiChe Ucqua.pure tanta è la benigni- 
tà del legno, che il decotto del uino, & dell'acqua 
ad ognuno fi può dare in ogni etdjendogli bifiigno. 
Se putto è ogiouane, gli darai più presto l'acqua, 
purefe il male è longo,& molto tempo fia,che hab 
hi tal male,gli darai più prefto uinOyChe acqua,per 
contrario a gli uecchi gli darai più pye^oil uino, 
maffime fendo mal uecchio. Se il male nonèuec^ 
chio, l'acquagli darai, lo ho data quefta decottio- 
ne alle donne,& eccellentemente ha operato.On- 
de iuno,& l'altro decotto hanno giouato ad ogni 
età,& natura come richiedono i mali, &[ipuò pi 
gliare ficurìfmamete da' fantolini,& da uecchi. 

QV ESITO TERZO; SE PI\f 
gioua a gli mafcolijouero alle 
feniine. 

Ì> A L t E cofe fopr adette, pare , che fatis fatto fi a a 

quefla 



DEL MAL FRANCESE. -72 

^eflo Quelito. Noi replichiamo , che le due mtu^ 
re guani cono per quefie decottioni » ma quanto 
alla wollicie della natura dourebbe darli L'acqua, 
alle donney& agli huomim il uino, operilcontra 
riOffe guardiamo la cfiiccationeym ala /perieli ma 
flra l'uno» & l'altro decotto conucnire a luna, & 
l'altra natura, lo confejjo che ho dato a più huomi 
ni queftt decotti, che a f emine, perche più huomini 
fono in quedo nule, che donne, perche è cofa più 
facile, che una donna infetti molti huomini, che 
unhuomoynondimeno l'uno,& l'altro è pofiibiìe, 
ma gli decotti di quello legno giouanoa l'una & 
l'altra natura. 



.QVESITO (^VARTO. A CHE 
mali coniienga quefto legno , oltra 
il mal Francefe. 

peneralmente ft può dire, che non è malniuno , do^ 
He non sonferijcono quefii decotti , pure noi pro^ 
priamenteglihabbiamo tifati in quefii mali, & 
la ejperictia mojira.che hagtouato, & io ho proua 
tOjche uale allegme de* piedi , & delle mani , ^ 
delle dita, al dolore de flomacho al dolore di fian-. 
co, & coltco,agli thtfict,& ad ogni male habtto,et 
ogni male frigido, & hwnido,al dolor antico del ca 
pOyéiUa hermcranea^alla cefaleca,a i dolori de gl'in 
te(imi,a i m di Longhi di ogni forte, alla toffe lon- 
ga,all'abondamia dijlmma,agli bidfpicu& do* 

tu 
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HC hifo^na efiicare alle intemperie frigide , & hu^ 
fnìdedinomaco.&atuttigU membri , ai cata^^ 
ri»al male di polmone, & noi habbiamo m^ajfatt 
molti con queftji decottione, quali altrimenti non 
poteuano ingraffar ft con cibh& <« fomma, perche 
è temperato conuiene ad ogni male. 

nvESlTO CLVINTO^ SE 

faeefsimounbicchieio di qucfto legno, 
fi come di tamaricc fé giouarà 
a gli milzadofi. 

Si nel mal Francefegioua quella ta^^a .cornea miU 
xadopzioua fatta di t'amar ifco^ma non homat po 
mo giudicare quefto afentimento. ^ni^ hofat- 
to confettare alcuni pcT^^etti diguataco nel mno, 
che coloro doueanobeuercypure non ho mito, che 

habbiagicuato. 

QVESITO SESTO, SE FACEN- 
do il decotto nelle acque de bagni natura- 
li più ;>ioui, come ne gli dolori , & humori 
fcirroli nell'acqua della porreta , nelle ero- 
ftcV& ulcere, nei bagni Lucani, chiamati 

bagni di uilla. 

Jldm:tlecachettìco,ho datala decottione , del /e- 
\no fatt.% in acqua di abano & in trenta di l a.ma^ 
tatafene^uark&cra una Uonaca^laqualeera 
* ^ dmenuta 



UM 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 

5577/A 



DEL MAX FRANCESE 7* 

^iuema qHnnhidropilialeue^oflemmaticllt 
mede/imo gmdiao fi può fare del bagno dt la por^ 
mal Francefe efficcar bijogna^et Jeimb 
bjam bifogno di ferro perfanare le crofte & ulce- 
re Jipm fare la decottione del legno nell'acqua del 
ba^no di mila, ouero di caldero, pur niente equal^ 

^'f^ff^^ia natura piu^cbeUuinoMecorrobo 
ra le for^e,nutrifce, penetra, &fa penetrare ciò, 
cl^e èmifciatofeco.et rifolue.et efficca. TSfddimcno 
nondifpreggìamo gli decotti fatti in acqua minerà 
le^majjme quando fortemente è da efficcar. 

I J^VESITO PRIMO DELLA NA- 
, tura del legno,in che modo fi può cauai Io- 
j glio di quello, & a che male gioua. 

I N dui modi /t può cauarel'oglio dal legno, maffìme 
quado e graffio: ti primo Modo farà per impofitione 
neluafo duplice, come fi caua dalgiunipero.eccita 
doti fuoco fopra iluafo. Il fecondo modo à, co„-e 
fanno gli Alchimifli, cauando l'oglio da cofediuer 
fe conleboi\c.ui é un altro modo belliffimo , col 
quale noi col foco, & con il giaccio da ogni cofaca- 
uemo l'oglio . Fi è un'altr o modo, fi piglia m pe^- 
\etto di legno, &fi accende, & fi pone f otto la ca 
ma dunapiadena^aWora l'oglio circa la piadena, 
byeui fimamentcfiuederà, L'oglio di quel le?no 
dijjolue le dure^y^e del Mal Francefe, fu^a le crojie, 
mtigagb dolmungendo le parti mfette^è miraco- 
lojo in queUi c hanno il mal Francefe in bocca.m 'da 
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lofo in qmttt c- hanno ii mal Francefe in bocca, net 
lamamce,&gioua a tuttii mali freddi. & hum 
ili,tàratuttiglifopradetti. 

QVESITO SECONDO. SE L A. 
parte di mezo dd leguo.é più efiicace , che 
l'altre parti.o per il contrario fe le parti più 
diftanti'fono di maggior virtù che le pro- 
pinque. 

Dicessimo difopra delfcat^o. che è U parte 
più [ceca del legno.ma mancando d'odore, pe}o,la- 
pore.graire^a.habbiamo detto. che fia parte pm 

iettai annida gettar uia : ancor che Leonardo 
f iorauanti Botognefe approua il fcor^o effer la m» 
flior parte di tutto il legno : dicendo quella ragio 
%e che nelfcorTfi confifte tutta la uirtu & lo prò. 
Ita con quella ragione . cioè dice che quando je in- 
umano 0 injitifconoglt arbori fakatithi the ba- 
fia lolamente ilfcor^o del domenicoper farli do- 
mjhcarc : e che ciò Ha il uero-.dice che i caflagm 
faluatichi per mfitirli non fi piglia altro ché il 
fcorro del domelUco,per mcalmarli : &cofi ancor 
tutti?lialmfrutti.&che e/fendo cofi e ragio- 

neuolccfache il fcor^fi quello nel J»»'' 
larnamoruircu&nonpareame fia cofafuor at 
propojito.m tra tutti i legni. & tutte le radici fo 
no alcuni che oltra la fuperior corticc h^no U c f 
ne dMota dal centro, come è il radtchio. che ha la 
corticc fufiorcet il cetro anwro,qualfi buttam» 
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il legno guaiaco non ha medituUio diftimo, come tZ 
le radici, il riobarbaro. Pcròdiremo^cheuerfoil 
centro è pm perfetto,& che le fon^e nel centro Co 
no più uehcmentL Etfe bene in quello legno appa- 
re una parte media nera diftinta di colore, dall'ai^ 
tra parte ucrfo ilfcorT^p che è bianchigno , nondU 
meno queHo èfolamente quanto al calar e,& non 
quanto alia continuatione della fuflamia, & però 
non ha meditullio dijlinto dalla parte , che è tra il 
centro,& effh fcor^o.ll mede firn giudicio è da fa 
re delriobarbaroyquale hafor-^apiu efficace, uer 
fo ti centro , che uerfo la circonferentta, perche la 
parte più efficace , e fcmprc uerfo il centro: ancor 
che come ho detto il¥torauanti fia di contraria, 
opinione pur tuttauia mi rimetto alla efficrieuT^a, 

q^VESITO TERZO, SEHAVES- 
limo li Ie£>noverde/e più giouafTe che'l fec 
Co che doperamo. 

Il legno quanto più è recrnte.tanto è più odorato,& 
più grafo , & è miglior che'l uecchio , ilquale per 
proceffo di tempo perde l'odore,& il graffo, tamen 
più amaro diuenta , quanto è più fecco , ma noi 
non lo potemmo hauere in maco tempo de me fi die 
ci 0 più fecondo le nauigationi. 

qjVESlTO QWKKTO SE IL LE- 
gno pm ponderofo fi deue eleggere centra 
Galeno,qual non noie Ja eleccion dell'acqua 
dalpefo, ^ 
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Marocche fon diuerfe le nature delle cofe onde al 
cune cofe fono laudate per il pefo , altre per la leg- 
gcrcTxa . Inacqua ponderosa è uituperata , per-- 
che tale no può paffare per il corpo humano , 
il proprio della ottima acqua , è penetrar facile 
mente leparti del corpo , & Inacqua lieue^èmi^ 
glior di tutte, perche penetra più facilmente ti 
corpo humano , & non oppila le parti ; & quella 
s intende effer graue , che non pacale parti del 
corpo , & le oppila , ma il legno d'india, nel qua- 
le fono terre e parti molto mifte con le acquo fe, 
deue effer denfa , & piuponderofo, lequali cofe di 
moHrano, che lefor^efuefon più uehementi , co- 
me ilrioharharoè più efficace qualè più ponde- 
Yofo, & coft di molte altre cofe. Et altre fi laudano 
per la rarità.et leggere\\a come l'agartcoM altre 
fimil cofe. 

QVESITO QJINTO, CHE CO- 
la più nel legno dcuefi ricercare, o il pelo,o 
la gummofità,o la romaticità o quella afpre 
dine oliuale^non matura. 

W:b gli medicamenti compofli , nei quali fono mol- 
ti (tmplici; che ft riducano ad una forma, non Ji 
diceoperareper rifletto di queHo, o di q^/f olm 
plice'ma operare in tutto perrifpetto deUe co\c 
mifchiatejbenche il membro.che ha btfogno di uno 
traeria afe quello, & un altro membro, quale 
ha hifogno d'un altro fimplice trama anco a jt 
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que^o,Cosi diremo ne glijemplici compofiì di quat 
irò elementiyda icfuali rifultano molte fecode qua-- 
litàfCh' operano fecòdo tutte quelle,& non fecondo 
una particolare y benché ancopotemo dire y che il 
cuore , & il ceruello , & i nerui fi fortificano per 
quella aromatica qualità^et che da quella gummofii 
fuflantia, & groffa gU duri tumori,^ puflole mol^ 
ltficanft,& dalpefoft dimoflra la denfttà della fu^ 
ftantia, per laquale le for^e in effo fi mojirano più 
intefe . adunque fecondo diuerfe qualità feconde, 
opera diuerfe co/è , adunque in queflo legno tutte 
queflequalitàyfecondo intentioni diuerfe, fon da co 
fiderare, & fecondo , che da effe una ter^a uirtù 
rifulta , atta a rimediare a molti mati . come già 
difopra ho detto 

Ciy ESITO SESTOSEILLE- 

gno d'India fi bruciaffe/e la cenere farebbe 
di qualche uirtiì j confiimata la natura gom 
mofa & aromatica . 

Si come le ceneri de legni diuerft fon di uirtù diuerfe, 
perche la cenere di quercia è molto più efficace, 
che quella de falici . Così la cenere di queflo legno 
perefficare,& corroborare èpiupotente^chequel 
la di quercia^& fe l'odore aromatico,& la natura 
gummoja bruciando fileuauia^ tamenindinonfi 
può leuarelaeffìcatione,& la corroborationedi 
tnembriMo adoperata quefla cenere alle alopeci, 
f^é fiata mirabile più che ogni altra co/a. 

K ^ Qjicfito 
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C^VESITO SETTIMO SE LA POL 
uere del legno debba farfi minutifsima, co-^ 
me di peuere oiier de colloquintida . 

D E V E s I ridurre in poluere futtiUjJlma accioche 
tutte le foY7,€ , & uirtù fi jparga nel decotto , fe il 
legno fujje ridotto in pc7^':{ettt maggiori^ duriffi- 
mo effendo, la for^ di quello non facilmente en- 
traria in acqua, o uino , però quello fta bene a ri- 
durre queflo legno con lima in fottilijjìma rafatu - 
rUi ne quegli dubij > che fi dicono nel peuere , & 
colloquintida , ponno cadere in queflo legno, 
perche il peuere brufi:ia le parti , doue egli fi 
attacca i & la colloquintida exulcera y ma la 
ffiluere di tal legno fe s'attaca aWintefline , le 
corroborai & injieme accrefce le uirtù delftoma^ 
cho.pcrò fi faccia in poluere fottiliffìma quanto 
più fia polJibile, 

Q^VESITO OTTAVO, SE Q^V E- 
fta poluere fi beucfeconferifce elTendo in 
digeftibile,come roro,& l'ofia di cerefa. 

St^ bene queHa poluere non fi padifce, nondimeno 
Quando le qualità fuefono attuate dal calar natu^ 
tale, operano nel corpo humanoy come fanno gli 
altri medicamenti , quali non riceueno la concot^ 
tione, nondimeno dal calor naturale ridotte.nelf at 

to 
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to di operare o ulcerano.o moueno il corpo,et que 
Ho non poterli padire non toglie uia da i medicami 
tinche non pogmo operare, ma ne Coro à medicarne 
to, ne le offa di cere fa, benché fi può dire de l'oro, 
the opera fecondo le forile , che dagli auttori a lui 
fono attribuite. 



^QVESTTO NONO, SE LA POR- 
za di quefta poJuere dxipoi alcuni mefi fé ri 
lolue , come dicono i buoni medici della 
poluere degli altri femplici, che col tempo 
uiene a meno. ^ 

uirtùdiiqueflapoluerePrìfolHe non già d.poi al 
cummefi ma dapoi alcuni pochi doperò ogni uol^ 
tacche fi fa il decotto fi raffi con lima tanto le^no, 
quanto bafla a quella decott torte, per che l'odor del 
, le Ircele fpira.tl graffo confumafi ; lequai tutte co 
fe conjeruanji nella Jolidità dellcgnG,& più hrcue 
mente la uirtù di queflo legno,che fi contiene nella, 
joltde^\a,rifoiucJi che non fa la umù d'altri fem- 
plici, ^ 

Della radice China, poco tempo è, che da India in 
Italia fi porta una radice chiamata , china, qual 
e fimile alle radici deUenolìre canne, anxi tenu 
fi a radice di canne indice, io poca fede gli preHo, ^ 
perche non mi pare, che habbia qualità ninna di 
queUe medicamentarie,non è odorata.non è graffa, 
non éponderofa , non c? denfa , non è amara, non è 
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lucida, non è dolce, ma inftpida del tum.leue, rara 
Cen'^aalcunagYaffe^\a,& odore^per ilche non ere 
diamo , che pojfigiouare, ancor eh ella eficca^per^ 
che è ftcciljima radicemondimeno ti Fiorauanti bo^ 
lozncfe la ufafommamente & con e{fa fa miracoh 
al mondo: ma chi dimadafii a me crederò che Im la 
CHofa con altre misure che fanno gradi fimo effetti 
perche contai decotto fana ogni crudeljorti di in- 
fermità, mafecodo l'ordine comune coft facci il ino 

decotto* ^ , . ^ 

R radice china libre due , &feparalatn parti uen- 
tiquattro, &ogni parte fi può pigliare ogni di , 
et la parte daprender , de dì in dì , la dimderai m 
parti fottili , & la metterai a fuoco , & fa boUtre 
in tre bocali di acqua , & il tiafefia una. pignatta 
uitriata , che tenga bocali fei , et copri bene la pi^ 
qnatta , & cuoci a lento fuoco & tanto farai 
cuocere , che calli il terT^o ,&poi leuela dal f«o 
co & la feruerai coperta , ogni di farai co\% la 
decottione, qual uuoi torre, perche oltra un di non 
èbuona. se rhuomo hai corpo nittico.neUapre 
detta decottioneponerai meT^a oncia di radice dt 
apio. & fa bollire, il pattenteogm di Iapigi net 
iLrora, quanto calda ft può, &fene pìgli una 
inchiflera aldi ,& fe tanta non ne puoprendere, 
ne pigli più, che può. & ftainletto ,& bcnefi 
copra, per poter fudare,& quanto pwfortepo^ 
trdfudare , tanto è meglio, fra il giorno fi può le 
uat di letto , ma non uadafuor di cafa, et dal uen^ 

tojt 
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toftguardi 

il dì ha fece, betta la decottionc, cjr è meglwych'cl 
la ffafmpre calda, il cibo per gli frimi (fuindeci 
di fi a uno poli o a Icffo , ma non roflito , fi guardi 
dalle cofefalfe , acetofe» & acre^ tanto che fi /èr- 
ui (juefl ordine. 
Selpatiente è delicato, & mattina , &fera non pna 
mangiare galline , & polli , daglt pernici , (dr fa- 
giani , capretto , carne di caflrato , <^ fmili. f^e 
l'ifoladelaChina, doue nafte qucfia radice , non 
fi uietaaglipatienti il uino .fendo il male picco- 
lo y &ft prohìbfce iui il coito , l\xceto , cofe ace- 
tofe , falfe , carne di capretto , di capra , carne di 
gallo, ma gli concedono bene carne di pollo, & 
di cabrato • Sendo il patiente poueroy i& che 
gliafcanfare la fpefa del legno, pigli il legno , che 
ha bollito, & lo tagli inper^-^etti^anco più minu- 
ti, & faccia lafeconda decotttone, & la può fare 
tre, & quattro uolte. 
Se l'huomo ha ulcere, fi bagni nel decotto . Da fette 
difino ai quindeci ,ildolor crefcerd nelle parti 
mal difpoHe , poi comincierà a flar meglio , ma 
nel uenteftmo dì farà guarito , ancora fe hauejfe 
ben grandi ulcere. 

ISel'huomouol pigliare quefiadecottione oltre uenti 
di , lafcialo prenderla, & fe ne pigli fino che ^ua- 
ritofia. Sei corpo é afir etto, ufi clificri communi, 
cueroilfequente. 
21. maina , uiole ^ boragme, buglofa, ana manipo^ 
I lo una 
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louno,or'!;p onde una, mifcia, &fadecottione (e^ 
condol'artcVoi piglia di queHa decotttone libra 
ma,oglio commme onae quattro, 7;uccaro rofo on 
eie una,fale drag, due.mifiia & mettilo ,&fele 
ferie mfiay& il male fia occulto negli membri tn 
feriori, ti patiente fino a i fette di uji dieta fottilif 
fma,& non mangi altro m queflo tempo, fe non 
ma pad a, mandole, pane & m poca copia, l'ufo dt 
quella radice nonfolamStc uale a mal Francejcma 
anco ad altri mali, come bidropefia , oppilatione, 
mafiime nel ftomaco, nel fegato, & neUafpien\a^ 
a i mali uenenofh hemorroidiyparaliticiydolor con 
tinuo di capo,fta di che caufa fi uoglia, a dolori del 
le gwntme, mafiime frigidi, alla quartana, & ad 
ogni febre continua longa,ai dolori dencrut per 
caufa frigida,polucre de dtnti,tenHo la decottion 
calda in bocca, l^ale a gU hidroptci , & difficultà 
di urina,corregge il iìomacho, & lo conforta. 

VN'ALTRO MODO DI DARE IL 
decotto del legno, o della radice china . 

A L c V N I ufano un altro modo, più breue , ilqua^ 
le è queHo , ch'io dirò . Vigliano onde una di ra^ 
due thtna, & la tagliano in parti futtthfiime , poi 
la mettcno in tre boccali di acqua in una nuoua 
pianata in infufione , & la bf tane per uenttquat 
tro bore , poi fanno bollire a fuoco lento , & la 
pignatta fia ben copertayuccioche i fumi non pof> 



i 
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f»0 uaporarc fuori . fin che farà cotto U mei! 
poi cola.& munouafod, uctro.o almeno che ù 
d, dentro mtr,atoJaponerai.& il „afof, fJrbi 
per fitte dj app^e/To'l f.oco, accioche fL'pr Z 

madecottwncfifecch, in ombra.&- così o^niLr 

fatte firanm, fièno fi metta l'altro legno inw- 
fi'pone.douepcruentiqmttro horefiiafpoif, cuo 
^..comeè detto. Del preditto decotto ndrUuZ 
ra le ne pigli mc^ampolla caldiffimo , & bene 
fi copra pcrfudarcm cgmmcdo, di pà il ùòre 

^Z ,^ '"'^'ì^'-po'alqx-^ntoin letto upoft, 
èmqueta pr ma bora di notte pirli ,1 d,cott„ & 
ficopra,& ,u,/i,a fi'.o al dì fe/uente MpZ 
l> fingala e aleffi. pure fa boUire nel broHun 
pocod,^:frano,& coriandoli, fhora del defina- 
re fiam hora mnan^^i nona, & beua quanto uuo. 
le della predetta acqua. mangtu»e paffe.&pa„ 
, frcfco.& ogm confcrua 0 d, mcle,o d, -uccarol^ 

• """'^fanfare, quanto in altri tempi. 

La cenajtadtuua pjfia,mandole,nocelle, &L- 

meglw. Tra I g.orno efca d, cafa,ma fch,fi il uen- 

y f^'ddo;lcono.& la notte, per LL^^^^^ 
di Tempre ftfirmq'iefio ordine. ' 

JeccaredeUe predette decottioni, perche dueon- 

eie 
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óedelbcUitoJarà per madiquellonon hottHo, 
fflZtienU Me pieno di ulcere .bagnerà, delle 
^:^XdLVo«u&&lieleponeruifoM 

Scir quando fono eSUateMgnde m altra mi- 

ta.et fopra mettile. 
Il oàiente Cerbi queH' ordine per uentiquattro por- 
Spoi per uno mefe fia mdcrato nel umcao 
che nonticada» , , 

r pmM fecondo la qualità de gU hmori, 
VqA fonoimod, d, dare il decotto de la ru- 

Io tmmi^do di quella radice , ancor ch'io l'habbia 
ZTadalcummieipatienti.perche loro l'hanno 
minta per non hauer odore nè fapore.ne graffo, 
Z colon , ne pefo. ne leggere^aonde mfn.che 
Ziacio operale. Vero l'ho nfutata.& ttomt 

haueffi fidato in eìla.l'hauerei prepMconmno. 

fouSodio., &fena,& altri fimiU.fi come fa U F,o 

rauanti' 

DEL CAVTERIO. 

Fi AVO demi il cauterio potentiale nel mal frm 
ci & dicono, che quefio è rimedio P^ecpuo^^ 
feuifol]edure:^^aquaUod,fficUrnme^^^^ 
fi rimoUifica. aU'hora panerai queiìo ^au^emlo 
'fra la dure:i^a,et ilfcirrhofi «'«''f'^j^;, 
lia daguarte. Ma è cofapeggwre far caum 
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legabcy et nelle braccia per diuertire la materia» 
per il più fi farà ulcere Jequali non guari fcono mai 
& non mancano di pericolo. Etfe dirai.che que^ 
fit Cauterij fi debbono fare, quando si pongono fo^ 
pra il duro tumore, dicemo.che quando si metteno 
fopra il duro tumore y la dure^T^a induce dolore , & 
no lafciano dormire ilpatiente , ma aprendosi per 
ilCauterio,eJJalano,& cedanogli dolori,& quan 
dogli Cauterij niente altro facejfino, che lemr il 
dolore ycmeflo non è poco,ma le ulcere,che da i Qati 
terij si fanno , doue non è mala infettione^ ne fcir 
rho duro s'induce in quel loco la mala dijpofttione, 
doue non era. Vero in altri luoghi, doue non è du^ 
re^a non farai Cauterij ^ ancorché alcuno hab- 
hi fcrittoyche i Cauterij, in simile affetto ftano 
granfecreto. 

DELLA PILLVLA DI PRECIPI- 
tato , quale danno alcuni Ceretani, que- 
fto dirò, che ella è pericolofirsima, 
& molti ne fon morti,ondc 
per niente non 
fivfu 

Non é il più bel modo a guarire, chela untione, 
^ la potione delia decottiou di legnoj quali uera- 
tneiite garifcono. 



Del 
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^ DEL CADIMENTO DF PELI. 

^ L c V N I non hanno dolorane puflole , ne dure:;;;' 
^e, ne altra cofa , onde fi pofli dire che habbiano 
mal Franceje , eccetto, che gli cadono i peli , ma 
prma hanno bawito panocchie , o caroli fui mem 
bro,o in bocca, ma breuemcnte jono guanti alcu-» 
niy& alcuni con longo tempo, l^el cader de' pe- 
li,& capelli, è da prouedere . Onde parleremo, 
di alopecia , & cadimento de peli, che fi fan- 
no per morbo gallico , & chi uuole fapere del- 
l'alopecia de antichi, & cadimento depeli,legga 
gli fcrittori antchi^che ni ft troueran le caufe , i/è- 
gnh&la curatione. Moggi li uede un deftumo 
di capelli, & peli , non conofciuto da gli antif 
qhiy fatto da mal Trance fe, & chiamafi^ Telia- 
rola, laquale anco fi potrebbe ridurre aU'alope- 
ciadegliantichiypiuprefio, che al defiuuio fim^ 
plice de*. capeUi, perche fi caufa da humori , chepu 
tre facciona le radici de capelli , & rodono,come 
accade ncli Alopecia degli antichi . Ua ui è dif- 
fcren\a,perchel' Alopecia fi fa dagli humoripu- 
trefceriti di pmtr edine commune , & acqmfiano 
dalla putredine, una certa forT^a erodente, nella 
pelar ella di mal Francefe , gli himori neceffaria- 
mente non acquifiano altra putredine, che l'affet- 
\ tìone di mal Francefe, & certa dijpofitione , qual 

è feconda qualità per ragion di cui le radici depe^ 
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lt feccano,& i capelli cadono , la barba» ifupérci 
lij,etpelhdeUe palpebre, che glUmomini diucman 
ridtcuìofi , & quello affetto non poteua cadere in 
minor mule, che fol cadano i peli y non accadendo 
maggior male . Tuo anco infteme auuenire, che gli 
huommi facciano commune putredine» ^ alChora 
Jard gallica Alopecia, 
^icuna uolta quejìo cader de peli fegue le pannoc- 
chie , 0 ulcere nel priapo, o in bocca , ma l'ulcera 
nel membro & in bocca, &panocchia fi guarii 
fcey & il cadere de peliperfeuera , perche ui refla 
ma qualità, quale leccale radici de peli, ne gli 
laffa nutrire, & cadono. Eneceffario,che quc- 
fta mala qualità fi a ne gli huomini , che fi mono- 
no alla circonfer ernia , perche alcuna uolta uedia 
tno in una parte del capo folamente far fi il dcflu- 
uio , & non in altra , <^ alcuna uolta in (patio di 
quattro dita appare tutta pelle, ne ui è pure un 
pelo ,&éla gran parte di quello humore infetto, 
ilquale peruiene a quel loco, ejr la manco parte al- 
le altri parti-, però nel cadimento, de peli fi fa gra 
de ine qualità. Defegni niente diremo, perch el- 
la è troppo facile da conofcere,perche in una par- 
te ipeli diucntano rari , come nel capo, ne ifuper- 
cilijy nella barba ,maf affi alcuna uolta nelcapo^ 
tfr no in altre parti, ma procedente il tepo anco le 
altri parti fi pdan^.V edsndofi i capelli cadere al- 
cuna uolta , & non la barba , nefupercilij . 
cuna uolta per contrarie, bora fi pelano tutte li 
P partf 
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parti infiemejf erti più perfeuerano tanto le utce^ 
re del membro & della bocca , & le panocchie^ 
che infieme con quelle comincia il cadere de peli. ^ 
Di (opra diceffimo , che tutti gl'infetti del mal Fra 
ceje procedente il tempo diuengon melancolici^ma 
in questo defluuio de peli non è necejfario, che gli 
huomini diuentino melancolici,ma ognuno ola 
pa ne maggiore refla in f ta natura^ 
Quando ti mene da curare alcuno pelato per mal Tra 
cefe,purgalopnmay& fe è colerico di naturandogli 

quesìo [tropo . 
2^ wfufìon difena onde iiij^firoporo fato folutiuo fi* 

Yopo d'inuidiay ana onde una^ mifcia. 

Se troppo mone il corpo , dallo un dì fi 3 & l'altro nò. 

V oi gli darai qnefiamedicma, 

vjfiropo rofato folutiuo onde tre , elettuario di fugo 

di rofe dragme due^ infufton difena. onde due, mi 

fcia. Se ben la fena & fua infufione pare che eua- 

cui la melancoliay nondimeno fempre conuiene met 

ter la fena in ogni mal Francefe , perche a quefto 

male naturalmente , & propriamente conferire. 

Se dapoigli firopi perfeuera il male» dagli il decot 

to di legno con acqua-, come dicefiimo. 

B accioche i capelli , & la barba ft conferuino,& 
non cadano quelli ^ cheinfetù non fono , & acaà 
non ui rmafcano, lauerui il capo, la barba, ifuper 
cilì con lifcia feguente , 

R. lifda de radid di canne libre tre, capiluenere , la- 
dano, cenere dig^mbari, radice di nenu far , Yoft 

falua-, 
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faluatichcyfoglie ài mirto ma M,t.mifcìay& bolli 
no a confuntione della quarta parte.foi lana il ca 
po, & ongi col fequente linimento, 
K.fongia di O rfo on^e duemrrha, ladano^ aloe, co- 
perchi di gbiade,corteccie di noci brucciate,& di 
auolanefcrop.L mifcta & con oglio d'oliua faina 
ticay et oglto onfacinoyfe non ut è il primo, facci a ft 
linimento molle, I fupercilij & la barba fi ongano 
di quejio linimento, & queflo conferi fce a gU Imo- 
mi colerici, & tifalo molti dì,perche non è poffibi- 
bile.a guarire in tre giorni. 
Sei pat lente fardflematico, non gli cauare fangue,co 
m me anco ti colerico, s'egli ripieno non foffe, & cofi 

10 purgherai^ 

Infi4fion difena on^^e quattrojiropo bi\antino,oxi 
P melfmplice on^e una,mifcia,& dipoi alcuni (irò* 

pi darai quefla medicina, 
H.diafeni con dragme fei.infufJon difena onT^e quat 
tro.mifcia,o gli darai le pillole cochie, poi lauagli 

11 capo con quefta decottione, 

I{,lifcia de radici di canna libre fciyCaptlucnere.mir- 
rba,ladano,fcmen7^e di nafiurtio aloefinape, radi^ 
ce di asfodeloyranuncuLo.tapfia , mirtilli , hìffopo, 
fcorr^i di rafano, rugine, laferpitio , ana onT^a me- 
\a,mifcia, & bollino fecondo l'arte alla con- 
funtion della ter-^^ parte , poi cola , & lana il ca 
poyla barba ifuperctliij i cilii, poi ongi con quejio 
linimento. 

K'^flongia di orfo onT^c quattro Jele di toro , onr^e 

L due, 
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due,laferpitio,fandaracayana dragme due/tnapey 
fnirrbayladano^doe yana dragme unatterebintlma 
OfiT^a una,oglio onfactno q. ^.mifcia & fa linimen- 
to molle. Se più oltra bifogna procedere , dagli il le 
gno cotto in acquayouero fta cotto in metà acqua, 
& metà nino . Sei patiente è melancolico , dagli 
quefto (tropo, 
ì^.infiifiondifenaon's^e quattro y [tropo di epithmoy 
difumoterre ana ow^d una, mifcia. Dopo questi ft- 
topi che ft tolgono un dì ft,& un nò, perche mone- 
no il corpo, dagli la medi dna. 
j{. Diacatolicon on':{a una , inftéfion di fena onr^ 
quattro , mifcia, & dalla . Et fe bifognan in que- 
staterrpcriepiu acuti medicamenti dagli il uindi 
Icgnoyconfiderando Jeuiè febre, perche gli gion-- 
geresti alcuni refrigeranti . Dipoi la purgatto-^^ 
nejiaim il capo,la barba,& fupcrcilii con ilfegue 
te decotto. 

ViMfcia diradici di canne libre fei,fena o«5^a una.po 
lipodio dragme due .ladano, mtrr a yjemenT^ di na- 
sturtio,fco\i di rafano, mirtilli Jaferpitio^radice, 
d'asfodeli,ranunculo,anadrag.iii,mifcia, & bolli 
no, poi laua il capo,il mentOyle ciglia,fuperciglia, 
^ ongi le dette parti col fequente^ 
}{. ajfongia di Orfo on^e fei y terebentina on\e quat 
tro y fele di toro on\e due, laferpitio, ladano, aloe y 
thapliayana dragme quattro , ftnape , radici di 
asfodelo, ana dragme due, pillole di roucre , & di 
fa^Oy ana dragme una , lapidarmeno dragme una 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQues» LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
5577/A 



DEL MAL FRANCESE. 82 

& meyi , ogUo di mirto onde quattro . cglio di 
oliuafaluattcaq.meTp. nìifcia, &fa linmento 
molle , &quefti fiutino fino che i capelli, &pcli 
crefciutipano. alcuna uolta ho ufata quefìade- 
cottione in ognijpeciedipellatina. 
radice di canne ^& fanne cenere fa li fcia di 
. quefia cenere , 6^ fa bollir dentro , ladano onde 
I ^c^a j Jpica di nardo , hijfopo , ana dragme tre , 
accada , bolo aìmcno , mafiicc.balau flie , incen- 
fo y ana dragme due . mifcia , &fa bollire fecon- 
do l'arte , & ft laui ogni loco , doue ipeli i& ca- 
pelli nafcono y& fughi ft bene,f€n^a altro un . 
guento » Ho u fato alcuna uolt a quejlo fequente» 
già fattala purgatione , faceua pigliare la pre^ 
detta lifcia, & frequentemente gli faceuoefttn* 
guere dentro uno acciale affocato , giongendo le 
amidette cofe piujór fneno , &cocendole dent-roy 
^ftufaua da buare le parti 
Ftrum , che i capelli , & peli ft deueno radere • Di- 
cocche radendoli pm facilmente gli apponerai i 
medicamenti c ma ijo prouato , che più tardaìT-en-- 
tey &piu tii^cilmeme nafcrnoi capelli , raden- 
do il capo,TìM ere fcono pin facilmente fe tutti non 
fi radino c penhe non tutù cadono ^ ma feruanli 
alcuni c però più prefio non fi rada. Se fi radino 
otto j onero dieci uolie in ott^ , 0 dicci dì radinfty 
^acaochepiu facilmente crcfcano , & rinafca- 
no , alcuna uolta gh ho fatci radere , poi <^li ho t?o 
Ha in capo la t ,cbcntina , facendola fiare fir^o 

L 2 ai 



al dìfequente,& poi gli ho fatti lauare conquc^ 
fio decotto, . 
J{difcia fatta di cenere di canne Aib,vu 

bijfopo . 

jpica di nardo i^^^^j^ 

nanurtio l 

ajphodelo 

ladano ^ 

mirrha ^UìiadragA. 

aloe ) 

mifciay& bollino fecondo^ arte y& lauiftilcapo, 
& di nuouo fi rimetta fui capo la terebinthinayet 
cofi facciafi per otto , o dieci dì , radendo ogni dì 
il capo» & replicando la terebinthina, dipoi otto , 
0 dieci dì lafciaua di radere , & ungeua & lana- 
ua»comedifopradiJfi. Secreto è lauar il capodt 
maluafia poi mettergli fopra la terrebintina, & 
la thapfta a que^a mijura. 
I{,terebinthma parte una ìthapfta parte quattro^ 
mifcia . Uora ho fatto ponere in capo il fele dì to- 
ro ^ al modo che per otto dì, o dieci ufai la terebin- 
thina,& coft il fine defideratojeguì. 
Ho cirrati alcuni pouerettiycoft gli feci rader il capo 

poi lauarft di orina,& poi feci pigliare calcina ut- 
ua libra ma , oglio rofato onfacino onT^ jet ; mi- 
fcia, & fam globo da mettere fopra la cute,& 
fiferbi per quattro hor e y poi lauifi il capo d ori- 
na . Quefloprenamente fa crefcere i capeUt , & 
non penfare.che la calcina compofita coft pojja 
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alceYare , perche fi corregge da l'oglio rofato on- 
faciHo , & non ulcera, ma trahe la materia de 
capelli aUacirconferentia. A gli giorni pa fati 
curai una donna, che non hauea pure un capello, 
<T la cotica era bianca,& lucida , che parea care- 
ne, molti rimedij er angli Hati fatti . lo conobbi, 
c hauea oppilata la cotica grandemente. Prima 
gli feci coprir il capo di nero f apone , ma non gli 
gtouò , ancor che alcuni fiano liberati da me con 
qu€flo,poiglipoft fui capo cantarelle, elleulce 
rarono la cotica indi fei giorni i capelli co^ 
mnciaron a parer e, & uenir fuori, & breue^ 
ment e cominciarono a crefcere. Venfo che le can^ 
tarelle ulcerando trajfero afe la materia de ca^ 
pelli, & i capelli rimofja laopilatione uennero 
fuori . Bora ho ufato it fmapifmo fopra il capo , 
uedendo che i capelli non poteuano ufcir fuori, & 
coft nel mento, non potendo fuori uenir e la barba, 
tìora ho inonto tutto il capo d*oglio laurino , 
di laferpitio , & ho ufate le iftefe lauande,& Co 
noguariti. 

Sei denti cadefferofoccoriglìprelìo acciò non cadi-- 
no tutti . La dentarola fuole feguire dietro al ca- 
dimento de peli alcuna uoltaalle panocchie,^ 
a caroli del membro, & della bocca , Forfi che 

la dentarola procede dalla fiejfa materia, onde il 
cadimento de' peli prouiene, fe qucfla materia 
*tieneaUegingì^>e,^ allarghi dagli dentii lega- 
mentt,&gli fOmpa, caddono i denti fen^a ma- 

£ i cola 
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cola alcuna , cioè non roficatt , non carolenti^ nm 
marci. Intefo qneflo fubito àagliil decotto del le- 
^noinmno^majJimeftgucndoaL cadimento de ca 
pelli. -Ma qt^and^ comincia dagli il decotto in 
acqua. Ira tanto accioche gli denti non cada-, 
no y & ft confumi quella materia , che gta occupa 
le gingiuc , lauin/i frequentemente i denti con 
quest'acqua, 
fi.acqua di piantagine Uh. iiii. 

aliune di rocca on^.viiì. 
tmlcìa,& facciali acquaneWalambico dxlamrli la 
bccca.perche ha uirtà di rifoluere quella materia, 
^ di ripercuotere,& fe uuoichepiupcnetn.gion 
giti alquanto d'aceto, poi farai quefto gargarijmoy 
cheèpiurifolutiuo, 
I{.uindiCandia. Uh. ù 

alume dirocca on\ 
bolo armeno on\.^. 
mifcia da tener in bocca. 
Se uorrai rifoluere eccellentmenUyUfarai quejto. 
B^acquaardente Ub.i. 
bolo armeno c^^^g* 
alume liquido on\. 
acacia ^ 
incenfo ^anadrag.W). 

maflice > . , /• 

mifcia & lauìfi la bocca,& in bocca fi tenga. 
Ho ufato alcumuolta queflo ualentìOimo, quale fola 
mente rifUueiCorrobora,&fan<i>. 

^ B^acqua 
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faìuia 

rofmarino 
baccarà 
hiffopo 
roje rofle 



I 



}-anam. 




alume liquido ^drag. 



tntiaa,&peruentiquattrolme slìanin inMo. 
ne,&pomgl„naUmbico. Tra tanto fi perfeleri 
conia decottion del Ugno , acciò Umak qualità 
uta jt tolga, *■ 

la mghiarolae ti cader delle unghie : è male più pre 
f^y/ttocheM^^^^ 

der de capeUiMa li ua manti.mafemprerezue a 
panocchte 0 a caroli del memhro.o della bocta^ma 
deUecofe che fi dan per bocca, farai comeè detto 

nelcaderdepeli.^denti.Etlaueraile unghie co 
questa lauanda. ^ 

ì{;mirtilliy ^ 
acacia 
balaustie 
coralli bianchi 
mastice 

incenfo ^ 
rnifcia, &fa boUire in acqua di piantagine fecon^ 
do larte.poi t diti per mcT^a hora fi tendano in que 
sto decotto,pot ungi con questo linimento. 
I{,oglio mirtino on7.ii. 
grafia di tafio f,n^^^, 

^4 pece 



f^anadragJi. 
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TRATTATO 

pecejpagna O . 
gomma arabica > ana draga. 

maftice « J 
mifcia& falinimentomoUe. 

Cadute che pano le unghie , o rotte , 0 * mettili 

fempre quefto cerotto, 
"Rxeranoua on\M, 

rafa di pino 

ioglio de mirti 5» 
nìifcia& fa cerotto. 
La Occhtarolajè quando fi perdeno It occhi to ne ho 
ueduti alcuniyche del tutto haueano perfo il uede- 
re & li occhi.ln Verrara non perdeno li occlfiy ma 
cadono in opthalmia quale difficilmente fi curaje 
condo prima la phlebotomia,uentofe & euacuatio 
ni giadette.ln principio fi rìpercot a la materia, 
(jr cofi rimettafi il dolore. 

Kacquarofa \ ana ontji. 

acqua di piantagme ^ 

'«^'^ . \ ana drag. i. 
antimonio ' 

mfcia,poi fi faccia un altro collirio parte repercu 
tiente.parte rifoluente,& 
^.acquar 0 fa lì^- 5» ^ 

mia àrag. ii. 

aloelauato ^- 5« 

mifcia,poi fi faccia quello rifolutiuo manfueto. 

^meliloto \anadrag.\5. 
fen greco > 

V acqua 



»IL MAL FRANCBS* 



«5 



acqua di fcnochi ow:^. yu 
I mfcia j & bollino alquanto infime, poi fi faccia 

queflo molto rifoluente. 
J{. acqua di fenochio 



di ruta 
mirrha ^ 
bdellio 
meliloto 
fen greco 
farcocoUa ^ 



} anaon\. Hi. 



ma drag, i. 



I lAifcia & bollino alquanto^ poi applica le fanguifu* 
ghe dietro alle orecchie, & metti le uentofe taglia 
te. Alcuna uolta con falò aloe & \uccaro quando 
bifogna rifoluere, alcuni ho guariti , polueri^ando 
quejii,& ponendoli negli cantoni degli occhi,Tra 
le cojè mirabili che liberano da que^o male, fono 
le trattieni difete per la parte di dietro del collo» 
prima fi fori il loco con ferro affocato.poi per il fo- 
rame traherai un cordone difete di cauallo. Et met 
teraile fanguifughealnajoper traher fori bona 
copia di fangue ♦ puoi amo far un fomento fopra 
gli occhi con due jpongie • 
maina ^ 

uiole f 

meliloto ^^w^»"-'- 

fen greco ^ 
nifcia & bollino inacqua corrente, poi ben fapete 
che fempre bifogna uacuare,& dar il decotto del 
legno in acqua, & nfarc dieta futdle, come quan^ 

da 
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do fi da ti decotto di legno, intendendo però che le 
foYT^e ftan concianti. 
Se l cadimento de peliidcdentifdi unghie & mal di 
occhi lian congiunti, congiungerai anco li rimedij 
detti, 

Seuifta cadimento de unghie con il mal d'occhi yfi* 
milmente comporterai i rimedi^ aiti per l'uno.Ó' 
L'altro, il limile intendendo d'ogni altra complica 
tione , cioè (juando ut fian dolori, tumori^ rogna , 
C^r aire fpccie fopradette. Alcuna uolta auiene 
che accade folamente ilfcolamcnto del fcme, allho 
Ya dalli il decotto di legnot & falli tutte le fopra-' 
dette cofe quando parlafiimo di fcolamen^to, per" 
che il mal Vranceje alcuna uólta accade comincian 
do dalla gonorrhea cioè J colamento & perfeuera 
in quella, Na non fi aJlringa,fenon dapoi molte 
euacuationi, & quando (i ha prefoil decotto del 
legno in acqua fendo il male frefco, & in ui~ 
no,fendo'l male uecchio. Guariti che ftano alcuni 
dal mal Frane e fe, cadono in alcune fifiure delle ma 
ni & delli piedi, & durcT^e come calli & ulcera 
tioni , alihora purgali, confiderando la complefim 
ney& l'humor peccante,poi mettano le mani o pie 
di in queflo decotto mattina et fera per me\a ho- 
ra,operunaalpiu, 
K,malua 

uiole 

althea 

foglie de caoli 

grajfù 




DEL M AL FR ANGE SE, 8(j 

affo di becco , 
dioco ^ 

femeriTa di lino > . 

fen grcco > 
mifcia ó- bollino in acqm fecondo l'arte, poi che le 
mani per ii detto tempo feran tenute nel decotto 
ben caldo, fregale ben con fcUro^t auto che diuen- 
tano roffcj poi ungile» 

!{: afflmgia di oca^é- dt porco, } anaon^.i. 
mercurio ow^. 5. 
maììicc ) 

gomma arabica anafcrop. 5. 
colofonia ) 
mifcia & con oglio latrino fa linimento molle . In 
alcuni delicati ho ufatoquefla fapone da lauarlc 
mani & li ha guariti, 
K'fiponfino on^. iiii. 

argento uiuo eflinto on^i^, 5, 
argento fublimato drag, i, 
mifcia, &fa mafa . hora ho fatto cefi , perche il 
mercurio fa brutto, 
K,Uponc on^f. 
argento fubUmato fcrop. i. 
mifciaJma ho ufato quejlo linimento 
K.oglio de mandole dolete 

oglio de gigli bianchi } ana on7^,iiii. 
polipodio trito on:{, ij, 
radice di altea on"^, /. 
mifcia &fa boliire bene infieme,poi cola. 
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TRATTATO 

Litargìro d*oro '} 

ffiombo brufciato \ 

mia preparata y ana dragMi. 

antimonio \ 

cerufa ^ 

jìigo de radici dì altea ') 

fugo di rumicey ^ ana om{* i. 

di chelidonia ^ 
mifciamte ledette cofecongli oglìj detti, bene 
ft agitino, finche haran forma di unguento^ poigion 
gilt argento fublimatogr a. xv.fe ungerai le mani 
con queTto linimento : andar an uia ogni fegnoda 
mal Francefe che ft fan fu le mani ] & fcaccia le 
feffure &i calliy fe la fera o,la mattina mot lauar 
ti le maniyufa quejiadecottioneper lauar le^ 
j{,acqHa corrente lib. iiiu 
uin bianco Uh. ii. 
rofe roffe ^ 
cap.uenere > ana an\, 5. 

• alumedirocha > 

mifcia &fa bollire a confuntione de libre due. 
Bajliqueflo per curare ilmal Francefe. ma nota che 
ilmal Francefe uecchio, 0 mai, 0 rare uolte fi libe 
ra,& ho detto rare uolte, perche ne ho uedutt al^ 
cuni che haueano male uecchiflìmOy& dolori acur 
tiifimi,& tamen liberar[t,& ftar fani . Ogni uno 
che è guarito damai Francefe, fe liauiene altro 
male,fempreferàpeggiore , che non feria, f e egli 
non haueffe hauuto il gallko male . Se ferito fìa lo 

huomo 



BBL MAL FRANCE SI. 

humo che già è libero dal mal ¥rancefe,piu tari. 

^f'lg>faniC(,aniifcttmfitagliaimdetoMgliart 
àotl fané che dtrimente guanto feria in 24. hore 

tantoècattiua laqudi 
tà del gallico effetto . an^i ogni minim male & 
àrcfsmo, diuentaper queHo.ribeUe alla famtà, 
& ha btfogno di longo tempo inanti che guarika. 
fuggne dunque figlioli ilmalFrancefe. Se i dolori 
de gotte auengano con mal Vrancefe , diuentan» 
acuttlimt. & fhuomo che ha male non manco tran 
demente è cruccìato,& ha bifogno di longo tempo 
fegmm deue.ll mal Vrancefe è in declination uni 
uerjate,perche hor mai comincia rimetterfi,&- an- 
co del tutto fi rimetterd&andaraffeneuia. &pià 
non moleflera alcuno,che hormaifino anni So che 
mleflando ua.aqueflo modo qmfi tutti i mali no 

«'•f^chefolamenteadakunitempififonueduti, 
deltuttofenefonpartiti. La perturb aliane dtUi 
occhiffe ben pare male crudele.pur è picciolo,per. 
che occupa un fola membro benché nobililiirnLma 

él">tepeggio,quandogliocchij fi perdono. Etdel 
mal Fr ance/e queSìo ui bafti. 
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